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La situazione politica in Austria 


Gli agrari voteranno il compromesso 


VIENNA 29 (N). La «Zeit» reca: La 
Situazione parlamentare, che ieri pareva 
Molto grave, oggi inaspettatamente ha 
Dreso una piega più favorevole. Se gli in- 
Zì non ingannano, si può affermare che 

la maggioranza di due terzi per la pro- 

i Dosta d'urgenza relativa al Compromesso 
Assicurata, Il miglioramento della si- 
azione è una conseguenza del risulta- 
to della conferenza tenuta stamane da- 
Gli agrari tedeschi. Tersera sembrava che 

È sli agrari fossero risoluti a staccarsi dal- 
| l'Unione tedesca-nazionale per passare 
| all'opposizione. Stamane alle 10 essi si 
Tricce fl tnirono a una nuova conferenza alla 
st fine Quale presero parte anche i ministri Der- 
Schatta e ‘Peschka e il capo dell’Unione 

| tedesca-nazionale dott. Chiari. Sotto l’im- 
î Pressione recente delle dimostrazioni di 
leri gli agrari oggi avevano mutato com- 
Dletamente pensiero. Già i primi loro o- 
latori dichiararono che non si sentivano 

| “assumersi la responsabilità delle conse- 
guenze qualora per colpa loro si fossero 
Ufacciate delle difficoltà insuperabili &] 


2° (I Gorerno nel momento attuale. Segul una 


ere Uscussione vivace, il risultato della qua- 
Tocai DA fu questo, che gli agrari dichiararono 
sche D@h © votare non solo per l'urgenza ma an- 
rtimel che per il merito del Compromesso. Sal- 


i, pie anto un piccolissimo gruppo persistelte 

ri Nel suo atteggiamento d'opposizione, jierò 

a *Nch'esso non voterà contro il Compro- 
Tiesso, ma semplicemente si asterrà dal- 
la votazione, 


Il compromesso approvato 
In sede commissionale 


. VIENNA 29 (B). La commissione al 
Compromesso sbrigò l'articolo 26 e la jeg- 
Be che accompagna il compromesso, con 
Che resta approvato l’intero complesso del 
Compromesso, 
Beck, presidente dei ministri, rispon- 
“endo a varie interrogazioni, dichiarò che 
2 i due Governi non c'è ‘alcun accordo 
Der il caso che il compromesso non en- 
asse in vigore il 1. gennaio. Ove ciò av- 
Venisse - continuò - ci troveremmo di- 
anzi ad una lacuna con tutte le sue con- 
Scuenze, I due Governi erano d'accordo 
do el criterio che la calma e l'ordine com- 
Dleto nelle relazioni economiche recipro- 
‘che potesse ottenersi solo se il compro- 
so fosse sbrigato in modo perfetto e 
Costituzionale. Il presidente dei ‘ininistri 
Ibete che in Ungheria, col licenziare la 
legge d’autorizzazione, si metteranno le- 
almente in effetto le disposizioni del com- 
Imomesso. Oltre alle concessioni di diritto 
‘li Stato contenute nelle leggi presentate 
la commissione, il Governo austriaco 
Ron ne fece alcun’altra di diritto di Stato 
all'Ungheria. 3 
La seduta fu chiusa con i consueti rin- 
graziamenti . al presidente e ai membri 
ella commissione. 


! ‘congresso cattolico e le mire dei feudali 


VIENNA 29 (N). Il «Deutsche Volks- 
att» rileva che al congresso. cattolico si 
manifestarono delle forti correnti feudali- 

Nonservative, tendenti a far propaganda 
er la formazione di un nuovo Ministero, 
illa cui testa si vorrebbero porre i due 

Slerico-feudali conte Francesco Thun e 
arone Wialterskirchen. 


\Weisskirohner a proposito del progetto tedesco 
sulla Marca Griontalo 


VIENNA 9 (B). Il presidente della 
Camera dei deputati, dott. Weisskirchner, 
pun colloquio col dott. Chiari, capo del- 
“Unione nazionale tedesca, espresse la 
ua più viva meraviglia per il fatto che 

Tisposta data ieri al capo del club.po- 

‘teo dott, Globinski fu male interpretata 

© più punti. Le sue dichiarazioni non 

Tano dirette nè contro la Germania nè 
Contro l'alleanza con la stessa. Il partito 

istiano-sociale attribuisce la massima 

Importanza all'alleanza con la Germania, 

ichè scorge in questa la migliore ga- 
“anzia di pace. Tanto meno poi si potrà 
Tiscontrare negli argomenti da lui svolti 
\Mualsiasi fendenziosità contro la popola- 
Zione tedesca dell'Austria. Egli volle rile- 

ame soltanto che la vertenza in questio- 

€, nella quale sotto un certo riguardo 

Sono in gioco anche gli interessi di citta- 

Ini austriaci, non poteva esser trattata 

lia Camera che in via di interpellanza 
Presidente dei ministri. 


CAMERA UNGII ORESE 


et i’ attuazione del compromesso 


BUDAPEST 29 (B). La Camera prose 
Scorri il dibattito sulla legge d’autoriz- 

|| “zione per il compromesso. 
tbianie dice in croato che la pro- 
i Tosta è sfruttata come un'arma del Go- 
ro i croati. Sarebbe molto me- 
invece di usare di simile arma. 
| dderisse ai legali desideri dei croati. 
POratore protesta per il fatto che i croati 
Mo considerati come nemici dell’Un- 
ira e contro l'affermazione che essi 
Pino di un diritto loro accordato dal- 
Ngheria. I croati non chiedono alcuna 


zia dall'Ungheria, ma il riconoscimen- 


dei loro diritti. L’oratore deplora spe 


ces. d 
idler, 
16 


‘ag 


tephli 


tto che i croati che fanno patta 


di una nazione riconosciuta come politi- 
ca non siano stati chiamati a partecipare 
alle trattative per il compromesso. In 
quanto alla questione della Banca, l’ora- 
tore osserva che la Banca a.-u. ha adem- 
pito finora in modo lodevole_al suo com- 
pito. Dalla Banca autonomia i croati si 
aspettano più danni che vantaggi. Ri 
guardo poi alla questione del debito co- 
mune, l'84% fu messo a carico dei eroa- 
ti, i quali non ebbero altro compenso che 
un compromesso sulla carta, in aperto 
contrasto con la pratica, e anzichè la su- 
premazia tedesca quella ungherese. Per 
tuiti questi motivi i croati non possono 
votare per la proposta. 

Hoch, selvaggio, esprime le sue ap- 
prensioni sulla forma della proposta, te- 
mendo che i gruppi costituzionali disap- 
provino questo procedere. Descrive poi 
come sia sorta la questione croata e. l'a- 
gitazione dei croati che. aspirano . alla 
creazione di un grande Stato slavo del 
sud. Rende poi altenti i croati che se un 
tale Stato fosse realmente croato, essi 
scomparirebbero dalla. scena, poichè il 
centro di questo nuovo Stato non sarebbe 
Zagabria, ma Belgrado o, ne? migliore 
dei casi, Serajevo. Dichiara infine di ap- 
provare la proposta in vista della presen- 
te situazione. politica. 

Parkashazy rileva che il dott. Lueger 
gli ha dichiarato che si dovrà creare la 
monarchia unitaria, e che disse esse 
giunto il tempo della liberazione dei po- 
poli croati, slavi, serbi e valacchi, oppres- 
si dalla tirannide ungherese. 

Nagy, dissidente, grida: Perchè non 
l'hai preso a schiaffi quando ti disse 
ciò? (ilarità). 

Lukaciu, rumeno, risponde: Per- 
chè non è un magiaro di razza! 

Farkashazy: Gli ho data lari 
sposta che meritava. Gli ho detto anche 
che una simile politica incontrerebbe la 
più forte resistenza da parte della nazio- 
ne ungherese. Lueger mi rispose: Oggi 
ciò non è possibile; ma verrà qualcuno 
che saprà compire l’opera di liberazione 
e mettene in atto l’idea della monarchia 
universale. Di fronte la tali tentativi non 
si può approvare un. simile compromesso. 
L'oratore dichiara perciò di respingere la 
proposta. 

La discussione è quindi 
Prossima seduta domani. 

Le tasse telefoniche 


VIENNA 29 (B). Il ministro del com- 
mercio dott. Fiedler ricevette ieri la pre- 
sidenza della Camera di commercio di 
Vienna e, in tale occasione, parlò del 
problema delle tasse telefoniche. Diuse 
che l’esperienza di un anno dimostrò i 
benefici recati dalle nuove tasse telefoni- 
che ia numerosi interessati, ma non po- 
tersi negare peraltro come le parecchia 
nuove tasse rappresentino un onere no- 
tevole del traffico; dichiarò quindi esse 
re suo proposito di eliminare questo ag- 
gravio mediante un nuovo ordinamento 
delle tasse telefoniche, A'tal fine al'Mi” 
nistero del commercio si sarebbero com- 
pilati calcoli particolareggiati; in base.a 
questi calcoli si tratterà col Ministero del 
commercio per raggiungere un'intesa. 


interrotta. 


Mentre sì prepara la ripresa 
dei processo Nasi 


ROMA 29 (N). La «Tribuna» dice af- 
fatto insussistente che Nasi abbia preso 
parte nelle trattative per la costituzione 
del collegio di difesa d'ufficio. Il senatore 
Blaserna oggi per la terza volta ha invi- 
tato l'avv. Faranda a pronunciarsi intor- 
no al ritiro della difesa di Nasi. Dall’i- 
nizio del processo giunsero continuamen- 
te alla presidenza dell'Alta Corte lettere 
anonime che danno consigli sullo svol- 
gimento del dibattimento, 

Titre commissari della Camera non han- 
no ancora presentato la lista dei testi- 
moni che dovranno deporre sui sussidi. 
Pansini presenterà l'elenco prima della 
ripresa delle udienze. 


Gli scandali della Tavola rotonda” 


al «Reichstag» 
La discussione del bilancio 


BERLINO 29 (N). Il «Reichstag» pro- 
seguì oggi la discussione del bilancio. Il 
ministro prussiano ‘Rheinhaben fa un 
confronto fra i debiti da cui è gravata la 
Germania e quelli delle altre grandi po- 
tenze, Fino al 1907 i debiti della Ger- 
mania erano saliti a miliardi. Il ministro 
s'occupa quindi delle singole questioni 
delle imposte e osserva che quantunque 
il Governo proponga un sensibile aumen- 
to. dell'imposta sul tabacco, tale imposta 
resta però molto inferiore a quella degli 
altri Stati. Il ministro ritiene che la. tas- 
sa militare non possa avere buona. riu- 
scita, e riferisce che il Governo respinse 
l'imposta imperiale sulle possessioni. 
Prese poi la parola. Bebel per occupar- 
si degli scandali della «Tavola rotonda». 
Fece osservare che già parecchi anni ad- 
dietro essendo venuto a sapere di questi 
scandali vi richiamò l’attenzione dei fat- 
tori competenti ma ci rimise il fiato, Sog- 
giunge che nell'alta, società vi sono an- 


che delle signore che hanno relazioni a- 
E RENEE 


normali. In Germania ci sono, dunque, 
non solo amori greci, ma anche amori 
lesbici; quello che manca è lo spirito 
ellenico. 

Il ministro della guerra von Einem 

ammette di non aver saputo, fino.a puco 
tempo fa, di queste cose, ma assicura che 
nei reggimenti si combatte già da lun;o 
tempo contro gli abusi, La proibizione di 
portare calzoni bianchi data da parecchio 
tempo. Non può che desiderare che si 
faccia pulizia con una scopa di ferro. (lon- 
stata che dall’inchiesta avviata ‘finora, 
non risultò che Rulenburg e Moltke si 
trovassero ai convegni nella villa de 
Lynar. Quest'ultimo toccò solo una volta 
in modo indecente un’ordinanza. Il sol. 
dato denunciò subito il fatto ai suoi su- 
periori. Il ministro assicura che se vi sa- 
ranno colpevoli saranno puniti senza 
pietà, 
Bilow, cancelliere dell'Impero, parla 
della. conferenza dell’Aja. ed annuncia 
che al «Reichstag» sarà presentato ‘in 
proposito un libro bianco. Accenna ai ri- 
sultati ottenuti alla conferenza ed elogia 
particolarmente quanto hanno fatto i de- 
legati germanici. Risponde, quindi a Be- 
bel circa le sue argomentazioni sulla ca- 
marilla di Corte; Bebel disse che le ca- 
marille si trovano solo in Stati come il 
nostro, ma non in Stati a Governo parla- 
mentare od in Repubbliche. Ho vissuto 
in: Stati governati parlamentarmente cd 
anche in Repubbliche e posso assicurare 
Bebel che quella malerba fiorisce colà più 
rigogliosa che da noi. Bùlow smentisce 
la storiella che, quando egli fu chiamato 
dal suo posto d’ambasciatore a Roma per 
assumere il potere, sua moglie si recasse 
dal principe Eulenburg a Vienna per. far 
sì che egli potesse restare a Roma. Certo 
la vita di un ministro. non è piacevole 
specialmente .se si ha sempre alle, co- 
stole un Bebel: che la rende più amara 
(ilarità. clamorosa). Billow smentisce pu- 
re che un principe prussiano abbia escla- 
mato un dì: Cosa sarà della dinastia degli 
Hohenzollern, se quel Bulow continua in 
questo modo (ilarità clamorosa). Un mini- 
stro, dice Billow, non ha da temere la ti- 
rannide dall'alto. Se egli non accomoda 
in alto, egli non ha da temere che il li 
cenziamento. Deve però temere la. tiran- 
nide dal basso, che è la-peggiore delle 
tirannidi. 

La discussione fu poi aggiornata a do- 
mani. 


La questione polacca In Germania 

BERLINO 29 (B). La Gamena dei de- 
putati rielesse Ja vecchia presidenza e co- 
minciò quindi la prima lettura della pro- 
posta per la Polonia. ; 

Jazdzewski dichiara che la richiesta di 
300. milioni per la colonizzazione e spr- 
cialmente «la progettatà ‘applicazione del- 
le «disposizioni d’espropriazione sono in 
contrasto con la costituzione. Il: procedi. 
mento d'espropriazione costituisce uno 
strappo madornale al diritto di  cittadi 
mnanza, . 53 È na 

I polacchi non chiedono grazie nè di- 
iritti speciali, ‘s’ accontentano. dell’egua- 
glianza di trattamento nell’ applicazione 
della legge. 

Il ministro de Arnim respinge quindi 
l'accusa circa l'illegalità della proposta. 
Durante il discorso del ministro la (ame- 
ra appare molto agitata, Le conclusioni 
dell’oratore, che raccomanda una risoluta 
politica nella Marca orientale, sono quasi 
soffocate dal chiasso. 

1) barone Zedlitz, conservatore, dichia- 
ra che la creazione della commissione di 
colonizzazione è necessaria per evitare il 
soppiantamento dei tedeschi. Il danaro 
chiesto nella proposta deve esser accor- 
dato. Una commissione dovrà poi esami: 
nare se la forma legale proposta. per ja 
espropriazione sia difettosa 0 meno, L'o- 
ratore propone di assegnare la proposta a 
una commissione di 28 membri, 

1 dott. Porsch, del Centro, dichiara che 
questa non è una legge di pace, ma di 
guerra e non servirà che a rinforzare i 
polacchi. Ora si chiedono nuovamente 
300 milioni. L'ammontare di questa somn- 
‘ma dovrebbe bastare a rendere impossi- 
bile il progetto. L'oratore mette in dub- 
bio. l’ ammissibilità costituzionale della 
espropriazione anche mediante una legge 
speciale, Il Centro dovrebbe respingere 


patria e della pace. ; 

Il ministro Bethmann-Hollweg discute 
la portata politica della questione d’espro- 
priazione, e dice che il progetto è richie- 
sto per il bene pubblico. 

Friedberg, nazionale liberale, si dichia- 
ra disposto è votare i mezzi necessari per 
proseguire la politica di colonizzazione. 

Kindler, popolare-liberale, si oppone al- 
l'espropriazione perchè contraria alla co- 
stituzione, ed osserva che la politica anti- 
polacca non ha fatto che spingere i polac- 
chi a coalizzarsi. 

Von. Oldenburg, conservatore, appoggia 
la. politica antipolacca e la colonizzazio- 
ne interna, ma trova esagerata la doman- 
da di 800 milioni. Il suo partito sarebbe 
disposto ‘ad accordarne 50, ma vorrebbe 
meglio studiata l'espropriazione. - La di- 
scussione è quindi rinviata a domani. 


perno sull Linoa del Have 


Romanzo di FRANCESCO 0SWALD 60 


Oprietà riservata - Riproduzione vietata) 


UP 


ol giorno stesso ingiungeva a Rigaudat 
B Spedire a madama Grandcoeur un te- 
d Stamma per annunziar la sua partenza 
È SE San Francisco sulle traccie di Chau- 
elin, 
Non dimenticò di mettere nella let- 
Sta il convenuto biglietto di mille franchi. 
&ssarono due 0 tre seltimane. 
Ia maitina Daniele ricevette un bi 
N to di Marta, che lo pregava di pas- 
Te da lei. 
È Tecò in via d’Aumale. 
+ Avete notizie di Giacomo? 
‘omandò appena lo vide, 
8 ia \o; e vi confesso che sono sorpreso; 
VE. ‘0Ì9 È 
o 4] Ve] Mi ha telegrafato che insegue Chau- 
| —*®San Francisco; ma non ricevo let- 


= essa 


tere; è una cosa incredibile; avrei dovuto 
Ticeverne una guindici giorni or sono. 
— Qualche ritardo, forse! 
— No; mi sono informata alla posta; 
dopo che Giacomo è arrivato a Nuova 
York, sono già venuti due piroscafi. 


«Ho scritto, ho telegrafato, nessuna ri- 
sposta; finalmente mi arriva ‘ questo 
telegramma così freddo e seccol 

— Non si fa del sentimento nei dispac- 
ci; costano troppo! Insomma, se il silen- 
zio di Giacomo può fino ad un certo punto 
sorprendervi, non deve inquietarvi. 

«Sappiamo dov'è, che cosa fa; certo gli 
manca il tempo per scrivere. 


— Gli manca il tempo per scrivere a 
sua moglie!.In tre settimane non ha a- 
vuto-un'ora da darmi! Ma è una cosa in- 
credibile! ‘ 

— E' incredibile, ma è così. Non vi tor- 
mentate. Che cosa desiderate insomma? 
Ghe vostro marito ritrovi la fortuna da 
lui, imprudentemente diciamolo pure, af- 
fidata a Chauvelin, f 


«Ebbene, egli vi sta lavorando, 
«Sì mostra alquanto. negligente; si li- 


l'affare; è poco amabile, ne convengo; ma. 
x BO , 


te certa della sua colpa. 
— Ma io non lo condanno e non lo 
accuso! Ho paura, ecco tutto] 


— Paura di che? } 

— Che: so io?. Tutto ciò non è na- 
turale. 

— Siamo d’accordo; ma quando si è 
in viaggio bisogna fare i conti coll’im- 
| previsto. Ù 

«Aspettate, ve lo ripeto, prima di tor- 
mentarvi. 5 

— Giacomo! il mio Giacomo! Star tre 
settimane senza scrivermi? E’ mai pos- 
sibile? C'è qualche cosal 

— Che volete che ci sia? Non vi so- 
no che due ipotesi: o Giacomo non ha 
avuto tempo,.... 


(Continua). !versari, Queste notizie sovreccitarono mol- 


TTI TTT TINI 


una simile proposta, nell'interesse dellal: 


Ancora proteste contro le proteste austriache 


VIENNA 29 (N). Da parte autorizzata 
si fecero le seguenti dichiarazioni al cor- 
rispondente berlinese della «Neue Freie 
Presse»: Non vogliamo dare affatto una 
importanza eccessiva ai fatli avvenuti 
ieri alla Camera di Vienna; essi sono tut- 
tavia deplorevoli..Non vogliamo dare, già 
ora, un giudizio definitivo, mancandoci 
i particolari. [Ma sembra che la massima 
di-non immischiarsi nelle questioni in- 
terne di un paese vicino, non sia staia 
osservata. Il Consiglio dell'impero tau- 
striaco è una parte della macchina go- 
vernaliva; è quindi pur esso un ente re- 
sponsabile. Da noi sarebbe impossibile 
un tentativo di intromettersi in questioni 
austriache da parte di un deputato del 
«Reichstag» perchè immediatamente il 
Governo eleverebbe una protesta. Noi ab- 
biamo sempre respinto risolutamente qua- 
lunque interpellanza sulla sorte dei te- 
deschi in Austria e tollerammo pure il 
biasimo di una parte della stampa tede- 
sca, ma noi speravamo che la massima 
del mon intervento in questioni, interne 
fosse segulta pure dagli altri Stati. L’al- 
leanza austro-tedesca non ha mulla da 
fare con questa faccenda. L'incidente è 
spiacevole, ma può essere spiegato facil- 
mente. 2 

VIENNA 29 (N). Stamane l’ambascia- 
tore germanico de Tschirschky ha fatto 
visita al ministro degli esteri. Ieri. il 
de Tschirschky presentò all'Imperatore le 
credenziali. La sua visita di oggi è da 
considerarsi come la presentazione uffi 
ciale al ministro barone Aehrenthal. E° 
certo che nella visita furono menzionati 
pure i fatti di ieri al Parlamento. 


IL TRIONFO DELL'AUTOGRAZIA ALLA DUMA 
Dichiarazioni di Stolipin 


PIETROBURGO 29 (B). Appena aperta 
l'odierna seduta, Stolipin salì la. tribuna e 
fece la seguente dichiarazione: 

Tutti oggi sanno che l'agitazione di- 
struttrice ‘creata dai partiti estremi è de- 
generata in aperto malandrinaggio è che 
tutti gli elementi criminali furono sfre- 
nati contro la società, per la ruina di chi 
“lavora onestamente e la demoralizzazio- 
me della gioventù (applausi. al Centro e 
‘alla Destra). Questo fenomeno non può 
‘essere combattuto che con la.fotza, e. il 
(Governo riterrà delitluosa ogni dièbolez- 
za in questo campo. Il Governo si sforzò 
sinora di opporsi agli eccessi criminosi e 
continuerà su. tale via, al che ha bisogno 
di impiegati dello Stato fedeli-2i loro do- 
veri. Le opinioni politiche personali non. 
devono prevalere neppure in futuro nei 
funzionari pubblici. Poichè il Governo è 
conscio della necessità imprescindibile di 
ritornare dalle leggi eccezionali a condi- 
zioni. normali; è risoluto. di impiegare 
‘tutti i mezzi per guarentire una rapido. è 
pronta procedura giudiziaria, Il Governo 
‘spera ‘in tal modo di recare la pace no) 
paese. Il Governo tiene fermo all’inviola- 


à della. proprietà ‘privata; ne. deriva.|. 


‘quindi l'’inviolabilità della piccola pro- 
prielà fondiaria quale base dell’esistenza 
della Russia. Lo Stolipin annovera quindi 
i particolari dell'opera di riforma neces 
saria, e continua; Prescindendo dalle ot- 
ime relazioni con tutte le potenze, il Go- 
verno si fissa il compito speciale di a- 
dempiere la volontà dell'augusto capo 
dell'esercito russo e portando le forze mi- 
itari del paese all'altezza richiesta dal- 
onore e dalla dignità della Russia. L'at- 
uazione di questo. compito chiede forza 
materiali e mezzi chela Duma sarà in- 
Vitata ad approvare. La Duma dovrà in- 
nanzitutto sbrigare il bilancio, nel quale 
converrà provvedere a mantenere l'aqui- 
| librio quale base necessaria por ripristi- 
mare il prestigio russo. Il Governo si pro- 
pone di far tutto il possibile per facilitare 
i lavori della Duma e del consiglio del- 
‘impero. Stolipin chiude le sue dichiara- 
zioni con le parole: Lo storico potere au- 
tocratico, (fragorosi applausi) e la. libera 
volontà. del ‘monarca sono il bene. più 
prezioso dello. Stato russo, giacchè sole 
questo potere è questa volontà, che crea- 
rono le odierne istituzioni, semo chiame- 
ti a salvare la Russia nei tempi del peri- 
colo e déi rivolgimenti, riportandola nella 
via dell'ordine nel suo vero posto stori- 
co (fragorosi applausi). 


CAMERA PRANCESE 

I! bilanclo della marina 
PARIGI 29 (N). La. Camera proseguì 
stamane .la discussione del bilancio della 
marina. Bussot chiede. l'abolizione dei 
posti di addetti militari della marina. ma 
la proposta è respinta e la seduta inter- 
rotta. 


Tl sistema di reclutamento 


Nella seduta pomeridiana la Camera 
si occupò del sistema di. reclutamento. Il 
ministro della guerra Picquart, ‘contro il 
parere di alcuni oratori, si dichiara pel 
reclutamento regionale. Infine si. approva 
con voti 345 contro 131 l’ordine del gior- 
mo puro e semplice proposto dal Governo, 
e si.toglie la seduta. 


La responsabilità di Ulimo 
Il verdetto dei periti medici 
PARIGI 29 (N). I medici giudiziari nel- 
la loro perizia. sulle condizioni mentali 
dell'alfiere Ulimo hanno constatato la re- 


mita a darvi, nei telegrammi, notizia del-| sponsabilità dell'imputato. | 


infine, chi vi dice che non siano smar-| TX GUAYE SITUAZIONE AL MAROGGO 


«Non condannatelo, fino a che non sia- 


Continuano i combattimenti 


PARIGI 29 (B). Si annuncia da Algeri: 
Sono giunti ad Oran, a bordo del. piro- 
scafo «Emir», 172 persone partite da Ne- 
mour. per paura degli attacchi dei ma- 
rocchini, Oggi si attende un nuovo grave 
combattimento coi Beni Snassen, i quali 
‘ebbero abbondanti rinforzi. Vari piro- 
scafi stranieri avrebbero. portato a ‘terra 
presso il fiume Muluga armi di contrab- 
bando per î Beni Snassen, senza incon- 
trare alcun impedimento da parte delle 
truppe. regolari marocchine, d 

PARIGI 29 (N). Telegrafano da Tangeri: 
Le notizie che arrivano dal Marocco orien- 
tale dicono che grandi combattimenti av- 
vennero alla frontiera.algero-marocchina 
e che'i francesi furono battuti dagli av- 


fo gli animi specialmente delle classi in- 
feriori. Gli indigeni che si rallegrano della 
Vittoria delle tribù marocchine ricomin- 
ciano a guardare insolentemente gli euro- 
ropel. 

Un altro dispaccio da Madrid dice: No- 
{izie giunte da Melilla, via. Cartagena, an-| 
nunziano che circola la voce. che Beni 
Snassen avrebbero cacciato i francesi dal- 
le rive di Kiss e si avanzerebbero nume- 
rosi su St. Port Say e Nemours. Si afferma 
anzi che Port Say sarebbe già stata presa, ! 
saccheggiata e distrutta. I marocchini a- 
vrebbero subito gravissime perdite. Le tri- 
bù prelendono di avere sterminato tutti i 
soldati francesi. 

MELILLA 29 (N). Gli europei stanno 
benissimo. Le notizie che corrono sono in 
parte fantastiche e in parte esagerate, ma 
gli indigeni vi prestano fede e si mostrano 
fierissimi delle loro vittorie, La situazione 
tuttavia è grave e occorrono energiche 
misure di repressione. > 

LALLA MARMA 29 (N). Iersera @ed oggi 
‘arrivarono rinforzi composti. di tiratori, 
spahis, artiglieria e zuavi, che si concen- 
trarono intorno: a Budjenan. A Nemours 
l'eccitazione si è ora calmata. 


CRITICA SITUAZIONE IN ARMERIA 


COSTANTINOPOLI 29 (B). Le relazioni | 
consolari da Erzerum unanimemente de-| 
scrivono la situazione comie molto criti-! 
ca. Un comitato rivoluzionario turco di- 
nesse un'appello “alla ‘popolazione, nel 
quale biasima specialmente le imposte 
veintrodotte, eccita il popolo a scuotere di | 
dosso l'apatia e chiede infine una rap-| 
presentanza popolare, Queste manifosta- 
zioni devono ascrivensi indubitatamenta 
alle conquiste parlamentari in Russia e 
in Persia. 


Lo sciopero dei ferrovieri indiani, composto 


CALCUTTA. 29 (B). Lo sciopero degli 
arldetti al servizio delle ferrovie. fu com- 
pasto definitivamente. 


Un’ascensione aerostatica della regina 
del Portogallo. PARIGI 29 (N). La regina 
Amelia di Portogallo. intraprenderà do- 
mani una salita coll’aeronave dirigibile 
«Ville de Paris». 

Marina a.-u., VIENNA 29 (B). La nave 
da guerra della marina a.-u. «Leopard» 
è arrivata ad. Amoi. Si tratterrà colà. 14 
giorni. A bordo tutto bene. 


ECHI DEL PROCESSO 
della falsa marchesa Venezia: 
Padre Ciarchi condannato per offese alla Sposato 


ROMA 29 (N). Oggi, alla seconda pre- 


tro la Sposato, sedicente marchese di Ve- 
nezia, perchè nel confronto. dinanzi al 
giudice istruttore quando la Sposato e il 
Ciarchi erano imputati di truffa il «Ciarchi 
avrebbe ingiuriosamente risposto alla 
pseudo-marchesa che. chiedeva come a- 
vrebbe chiamato il figlio di cui era incin- 
ta. Al breve dibattimento comparve la 
Sposato scortata dai carabinieri. Il Ciar- 
‘chi, esule com'è noto in America, fu con- 
dannato in contumacia a cento lire di 
multa. 


Ferisce a colpi di cure il padre 
e la madre. 


« ROMA 29 (N). A Pisterzo, frazione di 
Prossedi, certo Ottavio Pagnaroli, di £3 
anni, contadino reduce dall'America, itr- 
sera rincasato ubriaco, si mise a questio- 
nare col padre che era già a letto, Re- 
darguito si esasperò minacciando il vec- 


| chio, che per intimidirlo afferrò una scu- 


re. Il figlio, avventatosi contro il geni- 
tore, lo disarmava e Jo feriva mortalmen- 
te al'fianco. Anche la madre, alzata dal 
letto per. pacificarli, ricevette ‘dal forsen- 
nato parecchi colpi alle braccia mentre 
cercava di riparare \al vecchio marito i 
colpi del parricida. Alcuni contadinì, ac- 
corsì alle grida, cercarono di aiutare i 
due vecchi. Il Pagnaroli si costituì ai ca- 
rabinieri confessando cinicamente l’or- 
ribile delitto. 
Due novità al «Manzoni» di Milano, 


MILANO 29 (N). Stasera al «Manzoni» 
si rappresentarono altre due novità. in un 
atto. La prima «Il maestro» di De Flaviis, 
cosa assai mediocre, passò senza infamia 
e senza lode. Il pubblico:si è rifatto alla 


[successiwa «Casa da vendere» di Mezlach 
‘e Halévy, commiedia non nuova, mia sol- 


tanto oggi tradotta-in italiano. E° grazio- 
sissima così che provocò continue risate 
ed applausi numerosi. 

} Suicidic. 

VIENNA 29 (N), Il consigliere aulica 
di polizia in riposo, Bernardo Frank], si 
è suicidato stamane gettandosi da una 
finestra della sua abitazione e rimase 
morto sul colpo. Il Frankl fu spinto al 
suicidio da una malattia incurabile. 


Sciopero della fame in un Ospedale. 


TROPPAVIA 29 (N). I pazienti dell’O- 
spedale diella Società mineraria. siderur- 
gica austriaca, già. proprietà dell’arcidu- 
ca Federico, in Marisch-Ostrau, procla= 
marono lo sciopero della fame per prote- 
stare contro il vitto cattivo. Gli amma- 
lati rifiutarono per un giorno intero ogni 
cibo. Fu subito avviata una severa in- 
chiesta, dalla quale risultò che all’Ospe- 
dale esistevano molti inconvenienti. Ai. 


Ostacoli all'adozione del 


Gonorelate nella prima intervista le; 
condizioni presenti della città di fronte al 
problema dell’acqua,’ - riassunta mella 
seconda pubblicata ieri la storia dei pro- 
getti degli ultimi cinque lustri, - il chia- 
rissimo dott. Costantini completa in que- 
sto terzo colloquio, che dobbiamo alla 
sua cortesia, la critica del progetto ‘Bi- 
strizza-Recca già iniziata ieri. 

— Malgrado le difficoltà. enumerateci 
nolla precedente intervista - chiedemmo - 
ritiene Lei che si possa adettare il pro- 
getto Bistrizza-Recca? 

= Esso è ottimo dal lato igienico, ma 
soltanto per una parte dell'acqua: quella! 
del Bistrizza (l’acqua del Recca invece | 
ha d'estate una temperatura massima di; 
28°ved è acqua di fiume, quindi inquina- 
bile); ‘assai buono per quanto riguarda | 
l'altezza dell'acqua da convogliare .in| 
città; costosissimo però, sia per le ragio- 
mi accennate, sia; perchè iesige l'a terebra- 
zione di una lunga galleria attraverso i! 
meandri del Carso. E' naturale “quindi | 
che sorgano serissimi dubbi, non tanto | 
sull’effettuabilità del progetto, quanto sul- 
l'opportunità di adottarlo per la città 


nostra, I 


Le difficoltà di tempo 


—.Si potrebbe però con tale progetto 
risolvere l’urgente questione del nuovo: 
provvedimento d'acqua per la città no- 
stia? 

— Sono appunto.ragioni di tempo - re- 
plicò il nostro, intervistato - quelle che 
possono scuotere la fiducia in esso. 

Ammettiamo che si mantengano i cri-- 
teri fondamentali dal solenne voto consi- 
gliare del 1882 e del 1908, e che si per- 
sista nel provvedimento Bistrizza-Recca, 
in base alle proposte della Commissione 
internazionale del 1896, vale a dire nel- 
l'attuazione di esso in vari periodi: anche 
per l'esecuzione delle opere di prima ur- 
genza sarebbe d’uopo ottenere le neces- 
satie concessioni per il -Recca - quindi 
un tempo di circa un anno e mezzo .0 
due; il quale, aggiunto a quello per l'ela- 
borazione . del progetto di dettaglio, fa- 
rebbe ascendere a tre anni.il lavoro pre- 
paratorio per la esecuzione; data poi la 
difficoltà di terebrare la. galleria, ce ne 
vorrebbero da ‘cinque. ia. sette; quindi: un 
tempo presumibile di otto a dieci anni 
per raggiungere Ja prima parte del prov- 
vedimento. 

Gredo di aver dimostrato precedente- 
mente come il Comune di Trieste si LI 
in condizioni tali da non poter assoluta- 
mente aspettare dieci anni per ottenere 
una maggiore quantità di‘tacqua. Questa 
è quindi una. ragione purtroppo perento- 
ria e assoluta per iscuotere la fiducia de- 
gli. amministratori del Comune sul prov- 
vedimento Bistrizza-Recca, che nolenti 
satemo con tutta probabilità costretti ad 
abbandonare, Ove la potenzialità finan- 
ziaria del Comune fosse  straordinaria- 
mente elevata, il che purtroppo non è;j 
ove interinalmente si potessero adottare | 
altri provvedimenti a completamento del- | 
l'acquedotto attuale di Aurisina, si po- 
trebbe ancora insistere sul divisato pro-| 
getto. Ma questi provvedimenti, che. si| 
potrebbero forse raggiungere mediante la; 
terebrazione di cunicoli attraversanti le! 
falde del colle di Santa Groce, richiedono | 
tempo pur essi, e i risultati ne potrebbe- 


progetto. Bistrizza Recca. 


ro essere problematici, Lascio dunque & 
voi di trarne le relative conclusioni, 


I vantaggi igienici del progetto 


— Secondo questi apprezzamenti, ‘al 
lora non è neppure il caso di parlare del- 
l'adozione del progetto Recca-Bistrizza? 
— Da quanto finora ho esposto risultereb- 
be purtroppo la necessità di abbandonare 
il progetto Bistrizza-Recca, vagheggiato 
dia tanti anni. Non è però senza un senso 
di profondo dolore che si giungerebbe a 
tale conclusione. La temperatura  del= 
l'acqua del Bistrizza, di 9° a 10°, l’imposs 
sibilità di inquinamento, la purezza sua 
sempre costante, la limpidità che mon e-. 
sige filtrazione (il Bistrizza infatti sorge 
a poca distanza dalle falde dell’Albio), ia 
sua elevazione a 411 metri sul livello del 
mare, seno tutte circostanze che hanno 
indotto l'amministrazione pubblica nel 
1882 a preferirla ad altre acque. Un tala 


| provvedimento (a quanto concerne il Bi= 


strizza) sarebbe migliore di quello. della 
<Hochquelle» di Vienna e del Serino di 
Napoli. 

E° inoltre opportuno che la popolazione 


| sappia cosa perderebbe nell’avvenire, ame 


messo l'abbandono del progetto. Data la 
grande elevazione sul livello del. mara 
delle acque da convogliarsi (più di 300 
m. per il Recca e più di 400 per il Bi 
strizza) si potrebbe ottenere una rage 
guardevole forza motrice perle industrie, 
nonchè, ‘come accennava il compianto 
Gairinger, una maggiore efficacia è un 
migliore esercizio del sistema di sciac- 
quamento. 

Abbiamo quindi ragione di deplonare 
che le accennate nagioni consiglino di 
rinunziare a questo. ambìto provvedi- 
mento. z 


L'insufficenza quantitativa dell’ acqua 
del Bistrizza 


— Per non essere costretti a rinuns 
ziare. definitivamente. ad un provvedi- 
mento tanto vantaggioso, non sarebbe for- 
se possibile adottarlo almeno in parte? 

. 7 E° da deplorarsi che la quantita sia 
inferiore ai bisogni della città; però pri- 
ma di abbandonare questo proselto sa- 
rebbe forse da considerarsi, in base tai ri- 
lievi e agli studi già fatti, la possibilità 
di convogliare a Trieste l’acqua del Bi- 
strizza soltanto. Temo che si ‘arriverà 
comunque ad uma conclusione negativa; 
sta bene però che il pubblico sia inîor- 
mato della possibilità di avere un prov- 
vedimento che igienicamente sarebbe 
l'ideale. 

Infatti le difficoltà e la spesa maggiori 
del provvedimento Bistrizza-Recca sono 
devute alla terebrazione della lunga gal 
leria del Carso e al convogliamento del 
Recca. Questo provvedimento combinato 
implicherebbe la spesa di 28 milioni di 
corone. Per il solo Bistrizza la spesa sa- 
rebbe molto minore. Con 12 a 14 milioni 
di corone, si potrebbe costruire un aeque- 
dotto per 25.000 m. c. giornalieri dal Bi- 
strizza, omettendo la ‘galleria è ‘convo- 
gliando l’acqua in condotta forzata, solle- 
vandola artificialmente ad Auremo, Que- 
‘st'opera, secondo una dichiarazione del. 
l'ing. Smrecker lalla Delegazione muni- 
‘cipale nel 1899, potrebbe essere eseguita 
in tre anni, dopo ultimate tutte le prati- 
che di concessione ed espropriazione, 
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— In questo modo, considerando anchs 
la potenzialità dell'acquedotto esistente, 
non sarebbe provveduto a sufficenza? 

— Fra i 25.000 m. c. da convogliarsi 
dal Bistrizza e i 20.000 disponibili, dal- 
l’Aurisina, Trieste potrebbe contare su 
un quantitativo di 45.000 m. c., pari a 
200 litri per persona al giorno per una 
popolazione di 220.000 abitanti, su per 
giù la popolazione attuale. Fra 15 0 20 
anni al massimo si dovrebbe pensare a 
un nuovo acquedotto, ma per i bisogni 
del momento sarebbe provveduto in modo 
ineccepibile. 

Purtroppo però Ja concessione per 
25.000 m. c. dal Bistrizza non l'abbiamo, 
e se anche l’avessimo ci sarebbe il caso 
in eccezionali tempi di magra, come nel 
settembre del 1898, di non trovarne che 
14.000. E° questo l'argomento precipuo, 

. per cui anche questo limitato; parziale 
provvedimento ha poca probabilità di at- 
tuazione, 

Riassumendo: L'acquedotto Bistrizza- 
Recca, da tanti anni vagheggiato e dai 
tecnici e dagli igienisti, provvedimento 
che ha ancora fautori influenti, sarebba 
sempre ottimo fra tutti per l'assoluta pu- 
rezza dell'acqua potabile ed avrebbe 
sommi vantaggi in avvenire dal lato eco- 
nomico-industriale purchè potessero s- 
sere convogliate cospicue quantità di 
acqua al duplice scopo da quelle valli 
montane. Poichè però questi ingenti 
quantitativi non scorrono mell’alveo del 
Bistrizza e del Recca in tempo di magra, 
per ottenerli ed assicurarli sarebbero ne- 
‘cessari manufatti grandiosi, quindi spe- 
se ingentissime e tempo nom breve. 

Lasciamo a chi sarà fra poco chiamato 
a risolvere il poderoso problema la de- 
cisione definitiva in argomento. 


INNOCENZO CAPPA 
all’Università del popolo 


L'uomo, Innocenzo Cappa, rimane sal- 
do nella sua convinzione. Il concetto che 
l'Italia sia destinata a essere maestra di 
tolleranza e di armonia nella vita moder- 
na egli espose l'anno scorso ragionando 
del temperamento artistico italiano. Que- 
st'anno lo mantenne, e lo dimostrò nella 
vita civile della mazione. ll momento par- 
rebbe triste per parlare di cose italiane: 
terremoto di Calabria, alluvioni nella val- 
le padana; processo Nasi sulla scena po- 
litica e giudiziaria, crisi di Borsa e scio» 
peri di lavoratori sulla scena economica: 
impressioni grigie soverchianti il momen- 
to. Ma al di là del grigio si aprono gli spi- 
ragli d’azzurro; e queste impressioni gri- 
gie stesse si devono diradare con l’ana- 
lisi. Ciò ha fatto ieri il Cappa con abilità 
grande, con umana imparzialità, e con 
anima d'italiano: a parte la fenomenale 
inruenza della parola, la fulminea rapi- 
dità del pensiero, che tornarono nel ricor- 
do della immensa, folla stipata al Politea- 
ma. e la sbalordirono di nuove sorprese. 

L'oratore è sempre formidabile. Ma la 
analisi è anche sempre interessante, Il 
terremoto di Calabria, le inondazioni del- 
"l'Alta Italia, crudeltà fatali della natura, 
a lui sembrano minori sventure: poichè 

: l'umanità non ne è colpevole. Le subisce 
e le supera? Come? Col lavoro. Più triste 
‘è il lavoro sopra i villaggi diroccati, più 
triste nelle allagate. pianure, ma. è Invo- 
ino, attività, vita, intrapresa, spirito con- 
fontato dall’avvenire. Questa Italia, che il 
più fallace pregiudizio straniero denomi- 
na la terra del «dolce far miente», è in 

| realtà una meravigliosa nazione lavora- 
;trice: su trentadue milioni d'italiani, di- 

‘ciassette milioni sono economicamente 

‘indipendenti in forza del loto lavoro. Alla 

fatica quotidiana l’Italia getta tutte le 
«braccia: anche, purtroppo, braccia di don- 
me; anche, purtroppo, braccia di fanciulli: 
‘e sarà un male; e sarà meno di ciò che 
voglia la speranza dell'avvenire; cd è pu- 
te la sua grande forza del presente cotesta 
disciplina di tutta la nazione al comando 
della necessità. o 3 

Il processo Nasi è certo una grande tra- 
gedia storica. L'uomo d'ingegno ragliardo 
travolto in siffatta tempesta, l'uomo che 
poteva essere l'onore d'Italia trascinato a 
sì erudele dilaniamento dell'onor suo, è 
‘certo una imagine dolorosa, Per ora non 
è che un imputato: e come tale deve ispi- 

— rare la neutralità del rispetto. Ma fosse 

. pure riconosciuto în lui un colpevole, fos- 

|. se pure egli domani un condannato, con- 
verrà vedere lucidamente quale sia la sua 
colpa e ciò che si punisce in lui. Egli ha 

«errato per non aver compreso che i tempi 

erano passati nei quali il governare si i- 
dentificava, come fu norma antica, al fa- 

voreggiare, al largire, al corrompere; co- 
me contrapposto all'opprimere, all'incom- 
bere, al dominare. E la nazione trascina 


il suo uomo illustre dinanzi alla solenne] 


rie di Giustizia nel nome di quol prin- 
.cipio dei nuovi tempi che egii non ha com- 
pri principio che la vita civile è im- 

| parzialità e rettitudine. 
Si guardi adunque da un superiore pun- 
to di vista, come tragico contrapposto di 
si, ad ogni modo men doloroso spetta- 
. colo di certi scandali d'altri passi clic 
pretendono al monopolio della mora- 
lità; si guardino dall'alto, con occhio più 
tranquillo, le crisi di Borsa, gli seroperi; 
non si rabbrividisca nell'affermare la po- 
vertà dell’Italia, L'Italia, sì, è più povera 
di altre nazioni; ma ebbe anche minor 
‘tempo .a formarsi. Non si è costituita come 
‘ quelle nella lenta opera. dei secoli; pac- 
que ieri, improvvisa, da una illuminata 
profezia di Mazzini, da una scappata e- 
roica di Garibaldi. Nacque mentre ii le- 


|. legrafo, le ferrovie, il telefono, acceléra- 


| vano l’evoluzione delle genti; dovette en- 
. trare nel movimento con quella rivolu- 
| zionaria rapidità che si riflelt» nella sua 
ta civile, Ma non per questo è meno in- 
mente segnata la via della sua ovo- 

. luzione verso il meglio. La conversione 
della rendita, il riscatto delle ferrovia da 
rie dello Stato, il loro migiloramento 
nelle mani dello Stato, costituiscono af- 
fermazioni di validità nazionale, L’Italia 


sario, Solo su alcuni principî, e special- 
mente sul diritto alla libertà e alla inte- 
grità nazionale, ogni dissenso può essere 
grottesco 0 criminoso; su tutto 1 resto 
domina la eterna relatività. umana. I 
partiti ci sono; è fatale, è giusto che 
ci sieno; è legge storica che, in tempi 
di sì accelerato procedere delle idee, l'uno 
sopraffaccia l’altro con lampi di pensiero 
più ardito, che ‘in altre età avrebbero du- 
rato cent'anni a svilupparsi. Ai socialisti 
possono parer vecchi i repubblicani; il 
socialismo può parere teoria passata e 
trapassata ai sindacalisti. Ma sopra tutti 
sta l’Italia; e per lei devono far rinuncia 
di ‘ogni eccessivo individualismo del pen- 
siero gli italiani e indulgere gli uni agli 
altri per quanto a lei si consacra di loro 
opera comune, A Teano si incontrarono 
Garibaldi e re Vittorio Emanuele: l’uno 
veniva dalla battaglia e l’altro veniva a 
prendere un regno: ma il guerriero non 
arrestò il re innanzi alla fiamma rivolu- 
zionaria della sua camicia rossa; bensì 
disse il suo saluto italico è ondinò ai suoi 
di gridare evviva, Oggi, in Roma, in 
cospetto alla dignità del re d’Italia, si To- 
va alla dignità capitolina Ernesto Nathan 
e con lui l'ideale mazziniano: l’Italia gio- 
vane non ha tradizioni, non ha con esse 
i loro irreconciliabili dissensi; bensì rap- 
presenta al mondo, in una convivenza ar- 
monica quale il mondo non conosceva an- 
cora, il riconoscimento di tutte le forze 
che fecondano la sua storia: evoluzione 
e rivoluzione, libertà e diritto, ingegno è 
probità, virtù e lavoro. 

A Vienna è duce dei cittadini un Lue- 
ger, e in lui l’oscurantismo fanatico cu- 
peggia; ma la terza Roma, che fanatismi 
non conosce, «si tempra nella ragione, 
manda Ernesto Nathan in Campidoglio, E 
con questo campione di libertà innalza i 
«Doveri degli uomini» di Giuseppe Maz- 
zini, il piccolo gran libro di moralità u- 
mana dove è scritto che tutti hanno il 
dovere di obbedire sol quando tutti hanno 
il diritto di comandare; ma che insorgere 
mon può per il diritto se non chi abbia 
ben compiuto il dovere del proprio lavoro, 

In questa elevazione di un uomo.e di 
un'idea è tutta la gioventù e tutta la mis- 
sione d’Italia. Nssa può insegnare tempi 
muovi, può insegnare libertà, può inse- 
gnare armonia, a quella cosidetta «gio- 
vane Europa» che è in verità sì vecchia 


sopraffazioni di civiltà e di culture, con 
il suo ezar, con il sto sultano; con te sue 
camarille, con le sue ruggini. 

Così disse Innocenzo Cappa, nelle forme 
di un elevato ammonimento civile, la sua 
Visione del momento presente nella vita 
italiana. 

Il discorso fu spesso e freneticamente 
applaudito e finì tra salve di ovazioni ca- 
lorose. n 

* Innocenzo Cappa parlerà ancora al- 
Università del popolo, domani, alle 5 del 
pomeriggio, nella Palestra dell’Associazio- 
ne Ginnastica, sul tema: «Amore e morte 
in Giovanni Pascoli». 

* Questa sera alle ore 8.15 nella scuo- 
la di via G. Parini il maestro ‘A. Bettioli 
terrà la ottava lezione del «Secolo XIX» 
di cui diamo qui i capisaldi: La lettera- 
fura durante ‘i rivolgimenti politici fino 
‘al 1850. Il romanticismo e la poesia pa- 
\triottica. ; pa sid 

* Nella scuola di via P. Veronese, pure 
alle 8.15, il dott. A. Jellersitz terrà la se- 
conda lezione del ciclo «Soccorsi d’ur- 
genza» svolgendo i seguenti temi: Le 
‘emorragie improvvise, Emoptoe. Emote: 
mesi, Enterorragia e Metrotragia. Epistas- 
si, Prima assistenza mei malori gravis- 
simi. Assistenza a deliranti. L'ubriachez- 
za e le altre cause di delirio. La morte 
improvvisa. Paralisi cardiaca. Edema pol- 
monare. Aneurisma dell'aorta. Agonia e 
morte, 


e 


UNA SEDUTA DELLA COMMISSIONE 
sul rincaro dei viveri 

La Commissione d'inchiesta sul rinca- 
to dei viveri è convecata ‘a seduta per 
imartedì 3 decembre, alle 6.80 pom., nel- 
la sala del Consiglio municipale. 

Prima di presentare al voto del Consi- 
glio le conclusioni già adottate dalla 
| Gommissiome plenaria circa la carne, sarà 
dato incarico nella sedula di martedì ad 
uno fra i membri della Commissione che 
siede anche in seno alla Rappresentanza 
comunale, di riferire dinanzi a questa sui 
voti della Commissione. È 

Altro oggetto di trattazione sarà una 
relazione del sottocomitato ai generi ali- 
mentari vari per provvedimenti. E° nela- 
tore del: sottocomitato l’on. Rusca. 

LA NUOVA LEGGE SUL VINO 


enira in vigore domani 
L'ordinanza esecutiva 


Domani entra in vigore la !legge del 12 
aprile 1907 relativa al traffico col vino, 
col mosto e con le vinaccie. La «Wiener 
Zeitung» giuntaci stanotte; pubblica l’or- 

7 tiva alla nuova legge. 

Nella compilazione di questa ordinanza 
esecutiva i Ministeri interessati - così una 
notizia ufficiosa - partirono dal punto di 
vista che nell'ordinamza potevano venite 
comprese disposizioni più dettagliate sul- 

ie megolate dalla legge e specie 

ni di tenore normalivo, soltanto 
in quanto egge lo autorizzi od in 
quanto entri questione la competenza 
delle autorità politiche. All'incontro sî 
dovette evitare che quelle disposizioni 
della legge, le quali sono sottoposte alla 
‘competenza dei tribunali, non intralcia 
gero con ‘interpretazioni 0 con dispo: 
zioni suppletorie il responso dei giudici. 

‘Allo scopo però di assicurare una ap- 
plicazione uniforme delle prescrizioni di 
legge, il Ministero dell'agricoltura, d'ac- 
cordo col Ministero dell'interno ha dirama- 
to a tulte le lAutorità provinciali un e- 
sauriente dispaccio nel quale sono spie» 
gate le singole disposizioni della legge e 
vengono date tutte le indicazioni per la 
applicazione della legge e per la sorve- 
‘glianza da. parte delle autorità e degli er- 
gani a ciò chiamati, Per le autorità giu» 
diziarie non si poterono emanare preseri= 
zioni consimili; però il contenuto del di- 
spaccio potrà. riescire in molti casi di 


‘base per le loro decisioni, 
. Nell'ordinanza esecutiva stessa sono 


| carizz 


ancora, con i suoi gendarmi, con le sue] 


ne della saccarizzazione è fatta distinzio- 
ne fra i casi in cui si tratta di sactarizza- 
te vino già fatto, mosto 0 vinaccie. Nel 
primo caso le suppliche devono contenere 
dati esatti sulla quantità del vino da sac- 
carizzarsi e sullo zucchero da impiegare, 
mentre per la saccarizzazione del mosto 
sono accordate determinate facilitazioni, 
specialmente nel caso di cattivo raccolto 
di uva. L'ordinanza lega la fabbricazione 
del winello per uso domestico a determi- 
nate misure di controllo in quanto sieno 
assolutamente necessarie allo scopo di 
impedire abusi, 

Il dispaccio ministeriale citato ®. poi un 
esauriente commento alla legge. Fra al- 
tro esso contiene ampie spiegazioni sulle 
disposizioni del $ 8 della legge, che trat- 
ta dei metodi di procedura e delle aggiun- 
te permesse nella preparazione del vino. 
In nesso con ciò viene messo in chiaro il 
concetto normativo del trattamento ra- 
zionale delle cantine ed il nesso della 
legge sui vini con quella sui generi ali- 
mentari. Allo scopo di evitare dubbi, e- 
sternati în proposito dai circoli degli in- 
teressati, il decreto dice qui espressamen- 
te che bisogna considerare come non per- 
messa l'aggiunta di alcool allo scopo di 
aumentare il contenuto alcoolico del vino, 

Poichè la legge accorda, nel $ 4, per i 
vini dolci e da dessert, certe eccezioni 
nelle norme generali \fissate per il tratta- 
mento dei vini, sembrò necessario di spie- 
gare ulteriormente e di definirne il con- 
cetto ‘allo scopo di evitare che eventuali 
sofisticazioni di vini andassero impunite 
col hiarare quei vini, in caso di con- 
testazione, quali vini dolci o da dessert. 
Perciò il trattamento quali vini dolci 0 da 
dessert potrà venire applicato soltanto a 
quelle bibite che hanno i caratteri indica- 
ti nel dispaccio. 

‘Relativamente alla questione della sac- 
ione, si impone alle autorità poli- 
tiche ‘di esaurire con tutta sollecitutine’ 
le suppliche relative. Al 8.7 della legge 
sì rileva espressamente che la disposizio- 
ne secondo la, quale vino saccarificato 
non può venire messo in commercio qualò 
vino originale 0 naturale, trova applica- 
zione anthe per i vini prodotti dalia bol- 
lilura di mosto saccarificato o tagliati con 
vini o mosto saccarificato; all'incontro la 
detta disposizione mon viene applicata ai 
cosidetti vini dolci naturali, i quali ven- 
cono prodotti senza impiego di zucchero, 
uva secca e passolina o senza un’'aggiun- 
ta diretta di alcool. 

E poichè nè la legge, nè l’ondinanza e- 
secutiva contengono speciali disposizioni 
‘transitorie, è naturale che, incominciando 
dal momento dell'entrata in vigore del- 
la legge, si dovranno trattare. secondo 
gli stessi principî anche tutti i vini at- 
tualmente in deposito. = 


sr 


Il comizio pubblico degli impiegati civili 


I postulati degli addetti alle ditte commerciali 
e speditrici 


Tersera, con numeroso intervento, fu 
tenuto nella sala del Liceo Tartini il pub- 
blico comizio, promosso dalla Società fra 
impiegati civili per gli impiegati delle 
ditte commerciali e speditrici. 

Il dott. Angelo Ara apre il comizio, rin- 
graziando gli intervenuti; spiega che la 
Società. degli impiegati volle questo co-! 
mizio invitandovi specialmente gli im@ 
piegati delle ditte speditrici, per discu- 
tere sulle condizioni di lavoro degli im- 
piegati; e sul movimento dei braccianti 
di' piazza, che chiesero l'appoggio della 
casta. degli impiegati nella lotta intra- 
presa ad ottenere migliorie dai datori di 
lavoro, promettendo ‘a loro ‘volta l'appog- 
gio incondizionato ai postulati che staran- 
no per presentare gli impiegati, La Direzio-. 
ne della Società di protezione ha formu- 
lato un memoriale da presentarsi ai da- 
tori di lavoro, nel quale si espongono i 
desideri degli impiegati a migliorare le 
loro condizioni morali e materiali, ed ha 
accolto favorevolmente la domanda dei 
braccianti. Per ciò, dopo esposte le ra- 
gioni che indussero la Direzione a. tali 
conclusioni, invita il segretario sociale 
dott. Scampicchio a dare lettura del me- 
moriale da presentarsi alla iLega dei da- 
tori di lavoro. 

Il memoriale, che illustra le condizioni 
degli impiegati delle ditte commerciali e 
speditrici, conchiude col chiedere quanto 
segue: 

1. Imprégiudicati gli orari migliori at- 
tualmente esistenti, che vengano diminui- 
te le ore di lavoro e sieno ridotte al mas- 
simo a noye ore giornaliere, con un in- 
tervallo di almeno due ore. per il pranzo, 
e che il lavoro cessi dappertutto alle ore 
7 di sera; d SUM, 

2. Che il lavoro, in casi straordinari, 
fuori orario, venga pagato in ragione del 
doppio. della retribuzione ordinaria. per 
‘ora, e che questa non possa in nessun 
caso ‘essere inferiore a corone una per 
ogni ora ‘di lavoro; 

3. Che tutte le ditte commerciali e spe- 
ditrici debbano adottare il riposo dome- 
nicale assoluto anche se non prescritto 
dalla Notificazione luogotenenziale 18 no- 
vembre 1905 N, 33956, ed.ove ciò, per ra- 
gioni tecniche, non fosse assolutamente 
attuabile, si limiti questo lavoro ai casi 
di riconosciuta urgenza ed al personale 
assolutamente necessario, e sia conside- 
rato come lavoro straordinario, fuori ora- 
rio, e retribuito in conformità al punto 

4. Che le ditte summenzionate si obb 
ghino a non assumere in servizio prati- 
canti di età inferiore ai 17 anni; 

5, Che sia concesso annualmente a tut- 
ti gli impiegati, e possibilmente nella sta- 
gione estiva, una licenza di 15 giorni; 

6. Che i datori del.lavoro tengano conto 
delle attuali disastrose. difficoltà della 
vita, e 
gli stipendi dei loro dipendenti. 

Il memoriale prega poi la Lega di vo- 
lerle dare un categorica risposta non più 
tardi di lunedì 9 dicembre. La Direzione 
notifica infine alla Lega dei datori d. 
voro, che la Società di protezione fra 
piegati civili, trovando eque le domande 
avanzate, a, suo tempo, dai braccianti di 
piazza, ne raccomanda vivamente l’accet- 


migliorino corrispondentemente |. 


tazione, decisa di appogiarle con. tutti 
quei mezzi che le sembreranno utili a 
facilitare l'accoglimento, È 

Aperta la discussione, un ‘oratore vor-| 
rebbe fosse aggiunto al memoriale, là di 
ve si fa cenno all'aumento degli stipen 
che restino impregiudicati gli eventuali 
deliberati dei fiduciari già preposti a''o 
Studio della questione, pur accettando il 
postulato del memoriale. E' approvato. 

‘operaio Dessanti, libertario, si d 
ieto dell’accord a I 


Ultimo quarto, — Leva il isole alle ere 7.26. — Tramonta. alle 4.22. — Oggi S. Andrea. — Domani S. Candide. 
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i lavoratori del braccio con quelli della 
penna: da questo accordo soltanto può 
scaturire un reale benefizio per entram- 
be le caste; augura il pieno raggiungi- 
mento delle comuni aspirazioni (applausi), 

Il sig. Perez, porta il saluto della So- 
cietà degli addetti ai negozi al dettaglio, 
e promette l'appoggio senza restrizioni, 
della sua casta agli impiegati e ai brac- 
cianti, cui augura sorrida la vittoria (ap- 
plausi). 

Il presidente ringrazia. 

Il sig. Riccardo Battelli, bracciante, 
caldeggia l'unione fra impiegati e brac- 
cianti, mercè la quale spariranno pa- 
tecchi malintesi esistenti fra le due ca- 
ste, e si potrà raggiungere l'utile comu- 
ne (applausi) 

II sig. Tom ini, pure bracciante, a no- 
me dell’Associazione fra professionisti, 
ringrazia la Direzione della Società pro- 
motrice del comizio, e per la parte da lei 
presa nella vertenza dei braccianti. Ri- 
conferma l'appoggio di questi ai postu- 
lati degli impiegati, e dice che qualunque 
fosse il deliberato della Lega dei datori 
di lavoro, i braccianti sapranno regolarsi 
in conformità (applausi calorosi). 

Prima di passare alla votazione, il sig. 
Ruggero Piazza vorrebbe udire in propo- 
sito la parola franca di qualche collega 
impiegato, come la si udì da operai e 
braccianti; affinchè la Direzione sia con- 
vinta che ciascuno è bene compreso del- 
l’importanza del voto che sta per espri- 
mere. 

Il sig. Emilio Frascati, pur riconoscen- 
do che il movimento dei braccianti non 
è del tutto conforme a quello degli im- 
piegati, tuttavia per le affinità che cì so- 
no nelle relazioni di lavoro fra questi e 
quelli, e per la fiducia che egli e i suoi 
colleghi ripongono nella Direzione, quale 
esecutivo, si  rimelte incondizionata 
mente nei deliberati della medesima, e 
voterà senz'altro il memoriale (applausi). 

Il memoriale, messo a voti, è accolto 
quindi ad unanimità. Dopo di che il pre- 
Sidente ringrazia e scioglie il comizio. 


LA QUESTIONE DEI COMMESTIBILISTI 
verso la soluzione definitiva 


Gome abbiamo rilevato ieri, il congres- 
so del Consorzio dei commestibilisti che 
deliberò le migliorie agli addetti fu an- 
nullato dal Consigliere di Luogotenenza. 
In seguito a ciò la Direzione del tonsor- 
zio degli esercenti in coloniali e comme- 
Stibili si raccolse a seduta comune con 
la Deputazione degli attinenti per discu- 
fere sulla nuova situazione. 


Un accordo preliminare. 


Il presidente del Consorzio, sig. Massi- 
miliano Robba, ebbe la cortesia di fornir-. 


‘ci in proposito le seguenti informazioni: 


— Si trattava di raggiungere un accor- 
do preliminare fra la Direzione del Con- 


‘sorzio e la Deputazione degli attinenti 


perchè, senza questo accordo, sarebbe 
stato difficile appianare la questione nel- 


Ne attuali condizioni. L’annullamento del 


congresso apporta in vantaggio nel senso 
che sarà assicurata. validità legale ai 


«conchusi che si prenderanno nel nuovo 
‘congresso. Infatti d'accordo col Gonsiglie: 
stato di Luogotenenza, anche senza atten. 
«dere l'approvazione del nuovo statuto, i 


congressi degli addetti e dei principali 
si varranno del paragrafo 11 b della nuo- 
va legge/del 5 febbraio a. c. B. L, I. N. 26, 
entrata in vigore il 16 agosto p. p. 

— E. l'accordo è stato raggiunto? 

— Gi siamo accordati discretamente. 
Si aveva di mira innanzitutto l’orario ‘di 
chiusura nei termini posti dai commesti- 
bilisti. Come è noto, i commestibilisti 
chiedono la chiusura alle 8.80; tutti de- 
vono riconoscere che ciò corrisponde ad 
un vero-bisogno del loro commercio, poi- 
chè non potrebbero i commestibilisti dar 
di frego alle abitudini cittadine senza 
grave danno. A. dire il vero, nei primi ac- 
cordi lo avevano ammesso gli stessi rap- 
presentanti degli attinenti, e non fu che 
una relativa maggioranza di colonialisti 
intervenuta al congresso quella che votò 
la chiusura alle 8. La deputazione degli 
attinenti accettò quindi le nostre vedute 
sulla chiusura delle 8.30. Da narte loro 
i rappresentanti degli attinenti chiesero 
il riposo domenicale per i mesi giugno- 
settembre, e noi non vi siamo stati con- 
trari in considerazione che il riposo do- 
menicale lo abbiamo chiesto a suo tempo 
noi stessi per legge. Certo che se fosse 
possibile stabilirlo per legge sarebbe cosa 
definitiva; ma è sperabile che si raggiun- 
ga. lo scopo anche per via d'accordo, Gli 


‘attimonti avanzarono la nuova proposta 


della chiusura alle 2 nelle feste inter- 
medie. Osservammo che questa doman- 


da cozza contto il postulato moderno di] 


tutti gli altri lavoratori che chiedono l’a- 
bolizione delle feste intermedie; ma. gli 
attinenti insistettero, e siccome già ora 
180% dei consortisti chiude alle 2 0 poco 
più tardi, sperando che l'accordo sarà ge- 
nerale, aderimmo. Per conto nostro ab- 
biamo ottenuta l'adesione alla chiusura 
facoltativa nelle vigilie di Natale, Pasqua 
e Capodanno e la chiusura al sabato alle 
9.30. Rimasero poi invariate le delibe- 
tazioni già accettate d’ambo le parti, per 


l'ora. è mezzo di pranzo, per il riposo e-, 


stivo di dieci giorni, la disdetta non infe- 
riore ad un mese, il pagamento delle ore 
straordinarie con diritto di reciprocità e 
l'apertura facoltativa non prima delle 6 
durante i msi d'estate è non prima del- 
Je 7 in quelli d'inverno. In complesso dun- 
que, per conto nostro abbiamo raggiunto. 
l'accordo preliminare. Adesso natural 
mente si tratta di portare il compromes- 
so dinanzi alle due adunanze, degli atti- 
nenti e dei consortisti. ‘ 


L'effetto legale. 

= Ma anche secondo le nuove dispo- 
sizioni della legge industriale non avran- 
no mica effetto legale e vincolativo tutti 
i conchiusi delle due adunanze. 

— No certo. L'effetto legale concer- 
nerà soltanto tre punti, e cioè: il princi- 
pio e la fine dell’orario giornaliero di la- 
voro, durata dell'interruzione del lavoro, 
vale a dire l’ora del pranzo, e il termine 
di disdetta. Queste tre questioni, se de- 
cise di comune Accordo nelle due adu- 
‘nanze (attinenti e consortisti) dopo otte- 
nuta l'approvazione dell'Autorità politica 
provinciale, dopo sentita la Camera di 
commercio, avranno effetto legale, e l'Au- 
torità stessa potrà richiamare eventuali 
renifenti a rispettare Je norme conchiuso. 


Si ridurrà invece a libero accordo la deli- 


berazione sugli altri punti e precisa; 
te: riposo domenicale nei mesi giugno- 


settembre, regolazione della chiusura nei 
giorni delle feste intermedie, permesso 
estivo a tutti gli attinenti, risarcimento 
per i lavori nelle ore straordinarie. 

Su. questi punti distinti in due gruppi; 
come da me esposti, saranno chiamate 
a decidere le due adunanze. La prima a- 
dunanza sarà, com'è naturale, quella de- 
gli attinenti, e seguirà martedì 10 dicem- 
bre p. v., alle 9.30, eventualmente alle 10, 

La nuova convocazione. 

— Cosicchè si ritornerebbe allo sta- 
bilire due adunanze a distanza di mezza 
ora? 

— Questa volta però siamo perietta- 
mente in regola con la forma voluta dal- 
l'autorità industriale.  L'adunanza degli 
attinenti, secondo vecchie disposizioni di 
legge non si poteva convocare senza un 
preavviso di quattro settimane. Con ordi- 
nanza luogotenenziale del 14 giugno 1903 
N. 11613, questo termine di preavviso 
venne limitato ad otto giorni, ma prima 
di questi otto giorni non si potrebbe quin- 
di indire il congresso, e perciò lo abbia- 
mo fissato al 10 del mese prossimo. Per 
la legalità delle due adunanze nello stes- 


nostro statuto, senza parlare di seconda 
convocazione, il nostro segretario signor 
Krelja, ottenne l'approvazione dell’auto- 
rità industriale per la seguente modalità: 
Se all’ora fissata per la convocazione, il 
‘congresso non è capace di deliberare per 
mancanza del numero voluto, cioè di 10% 
degli agenti appartenenti al Consorzio, 
il prossimo congresso, che sarà tenuto alle 
10 pom., dello stesso giorno, per trattare 
gli stessi: oggetti, non sarà legato ad un 
determinato numero d’intervenuti. Que- 
sta disposizione, d'altronde, per il con- 
gresso degli attinenti non ha gran valo- 
re, poichè certo si raggiungerà il numero 
egale in prima adunanza, nel caso nostro 
il 10% vuol dire 30.attinenti. Ma per i 
consortisti, dove si richiede la quarta par- 
e dei membri del Gonsorzio, quindi 120, 
la cosa è di maggior rilievo. Come si ve- 
de non è che questione di forma, ma dal 
momento che abbiamo l'accordo con l’au- 
torità, tutto procederà regolarmente. Do- 
po i deliberati del congresso degli atti- 
nenti, la Direzione si radunerà subito e 
convocherà il congresso dei consortis., 
e se questo, com'è sperabile, sarà uni- 
orme ai deliberati degli attinenti, la quo- 
stione. sarà definitivamente risolta, 


Fra negozianti ed agenti al deltaglio 
La vigilia di S. Hicolò 


Durante la settimana seguì una riunio- 
ne della commissione intersociale delega- 
ta. dall'Associazione generale dei nego- 
zianti al dettaglio e dalla ‘Gassa di prote- 
zione degli addetti, per il componimento 
della recente vertenza. La riunione segul 
per iniziativa dei rappresentanti degli ad- 
| detti in seguito alla nota lettera da questi 
inviata ai rappresentanti dei principali, 
con la quale veniva mosso lagnio che sin- 
goli proprietari di negozio non mantenes- 
sero i patti stabiliti con la convenzione, 
sia riguardo la concessione delle due ore 
per il pranzo, sia riguardo la chiusura 
dei negozi. Nella riunione i rappresentanti 
dei principali comunicarono che i nego- 
zianti di giuocatoli avanzano. domanda 
per poter tenere aperti più tardi del con- 
sueto i loro negozi la vigilia di S. Nicolò, 
rilevando essere questo l'unico giorno nel 
quale possono aver speranza di buoni af- 
fari, è osservando che la centenaria con- 
suetudine fa sì che i genitori escano mol- 
to volentieri da casa dopo la cena, cioè 
quando già i bimbi dormono, per richia- 
mare l’attenzione di S. Nicolò sui loro par- 
goletti. 

Nella discussione venne. osservato che 
anche ì cartolai chiudendo come il solito 
ne risentirebbero danno, perchè ormai S. 
Nicolò è tanto moderno da inviare vi- 
glietti di augurio e cartoline illustrate, 
D'altronde fu rilevata la circostanza che 
molti negozi sono - diremo così - in con- 
tatto con S. Nicolò avendo oggetti adatti 
anche per adulti, ma tenendone pure di 
quelli che il venerando vescovo di Bari 
potrebbe scegliere per i suoi protetti, e 
lche di cosa in cosa si arriverebbe a dover 
tenete aperti tutti i negozi, I rappresen- 
tanti degli agenti, per quanto riguarda i 
negozianti che tengono direttamente... af- 
fari con SS. Nicolò, come appunto quelli 
di giuocatoli, convennero sulla possibilità 
«di venire loro incontro alla domanda a- 
vanzata. Per definire onorevolmente la 
‘questione su questo punto si lasciò sospe- 
sa la decisione, accordandosi d'ambo le 
\parti di trovare un «modus vivendi» pér 
risolvere la questione in questi giorni e 
deciderla entro lunedì prossimo. 

Fu trattato a lungo pure sulla questione 
della convenzione; la direzione dell’Asso- 
ciazione fra negozianti dichiarandosi 
pronta ad influire con tutto il suo potere 
suì singoli ritardatari alla chiusura invi- 
tandoli a rispettare i patti a fine di non 
compromettere gli interessi della maggio- 
ranza. Si ammise pure che qualora le pra- 


dovessero avere il desiderato effetto, si 
potrebbe procurare che l'autorità inter 
ponga i suoi buoni uffici verso i pochi re- 
\nitenti. 

Nella riunione, alla quale seguiranno 
altre, non si deliberò nulla di concreto, 
ma - come dichiarò il presidente dell’As- 
sociazione dei negozianti, alla gentilezza 
del quale dobbiamo queste informazioni - 
il colloquio lasciò ottima impressione in 
tutti i delegati, e certo la soluzione delle 
varie questioni avverrà senza turbare mi- 
nimamente i buoni rapporti esistenti fra 
negozianti ed agenti. 


TPattività dell'Issociazione Ginnastica 


I’ veramente degna di ammirazione la 
ognor crescente attività manifestata dalle 
diverse sezioni nella mostra Ginnastica. 
Ed è di conforto alla Direzione di questa 
fiorente associazione il veder. compreso 
dalla cittadinanza il suo zelante lavoro 
€ il vedere assecondata la molteplice 0- 
pera sua dall’interessamento sempre più 
vivo dei soci e degli allievi. 

In questi giorni è arrivato a Trieste il 
‘maestro Adelio Fulvio Righi che fu pre- 
scelto nel concorso a suo tempo aperto 
affine di dotare la sezione di ginnastica 
«di un provetto educatore. Il mo Righi 
‘viene tra noi preceduto da ottima fama. 
di istruttore corretto e amoroso_e con le 
più lusinghiere commendatizie da parte 
della Scuola normale ‘di ginnastica di 
Roma. Lunedì egli iniziò l’opera sua, e 
già sin d'ora le iscrizioni dei soci e degli 

"i IT n 


so giorno, valendosi del paragrafo 13 del| ©. 


tiche dei rappresentanti dei principali non 


allievi alle sue lezioni sono numerosi 
sìme. 

La sezione di scherma, validamente di 
retta dal maestro Arista, è frequenti 
da grande numero di amatori del cav& 
leresco esercizio; così la sezione del p& 
tinaggio che accoglie una fiorita schiera. 
di signorine e di giovani, tale da offri 
quasi seralmente uno spettacolo magie Li 
co di movimento e di gaiezza. Fra breve 
verrà attivata ‘anche la sezione ciclisli 
che fu già una delle più floride manii 
stazioni delle precedenti associazioni gl 
Nastiche. 

Ci consta che la Direzione è inten 
nata, di aprire anche una sezione d 
za per gli allievi, e ciò allo scopo di DI 
pararli adeguatamente, sotto la guida 
un abile istruttore, per le feste di D& 
della Palestra nel carnovale. È 

Ed infine la sezione nautica, la qua 
non può ora dar segno di vita sul malo; 
limita la sua attività al consueto riordili 
mento invernale, per ‘opera della 0005 
missione preposta. Questa commissione è 
stata giorni fa costituita dai seguenti Si 

i: Virgilio Apollonio, presidente; 
i dente; Roberto Jer. 
arlo de Dolcetti, 
gioniere; orrentino, econ di; 
Umberto Tosoni, vite-sconomo; AuguSA N 
Chero, capo-canottiere; Federico Ongaro A 
e Alfieri Benporat, sostituti. cda 

Dal resoconto di questa. sezione si 11° dll R 
leva che nel primo anno sociale (dal Lol Soc, 
aprile al 31 ‘agosto a. c.) le uscite effe 
tuate con le ventidue imbarcazioni s0c85 
li furono ben 2028 e che le presenze 1 
dividuali di 155 soci sommarono a 714#5 
Frequentarono la sezione anche diodict: 
allievi le cui presenze salirono a 4% 

Sono cifre codeste che con la Joro el 
quenza mostrano la considerevole impo 
tanza della sezione nautica e prometton? Mi 
ben maggiore incremento nella stagion® 
ventura. 


199, 60 
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Elargizioni alla «Lega Nazionale». G 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del signor M@8 | 
similiano Naschitz, dalla vedova e dal 
glio Manlio, cor, 100; dalla figlia e d& 
genero sig. Vittorio e Yole Finzi cor. 9VW 
dalle nipoti sig.i Vittorio Voghera ed 
vita Sacerdoti di Roma, cor. 20, 

Per onorane la memoria del sig. Gil 
seppe Fabiani dalla famiglia GiusepP0 
Rovis cor. 20. x 

Per adesione al movimento dei fratelli 
di Graz e Vienna, da un gruppo di st 
denti triestini del Politecnico di ‘Torib® 
cor. 15,23, ; 

Da Leopoldo . Peritz cor. 0.50; Teodo0 
Zweig cor. 0.50, e per il ritardo cor. 0.44 

Raccolte fra alcuni amici al Nuovo 2 
storetto cor, 2.40, 3 

Per le conferenze popolari di Auto! 
Fradeletto al Politeama Rossetti, C'è Vf 
vissima aspettativa in città per le d 
conferenze che l'illustre Fradeletto terri 
auspice la Società Operaia Triestina, 
Politeama: Rossetti, e lo dimostra il fatt? 
che per la conferenza di lunedì i posti 
sono quasi tutti venduti, è chi ‘inte’ 
procunansene farà. bene a recarsi seb 
indugio al camerino del teatro, rispet! 
vamente, se socio dell’Operaia, alla 
sociale. T soci possono ritevereri 
d’ingresso a prezzo ridotto soltanto ® 
sede sociale. 

Il concerto di iersera all’Associazio 
Ginnastica. La vasta palestra accolse i 
sera numeroso pubblico elegante, nec 
si a godersi il bellissimo concerto vocale 
e istrumentale. Dei dodici pezzi oif@i 
quatiro s'ebbero l'onore della replica, I° 
cui il prologo dei «Pagliacci», la romad 
della «Gioconda» e una romanza del 
rindelli, tre pezzi che il baritono Vig 
ne-Borghese cantò con arte finissima, °° 
modo da suscitare un vero uragano di AP ih 
plausi. La parle vocale del concerto 
sostenuta inoltre dalle gentili sige E 
ni, Barberi e dal tenore cav. Faz 
Specialmente gustati furono il duetto D' 
tenore e baritono della, «Gioconda», la 
manza «Son pochi fior», dell'’«AMm 
Fritz», delicatamente eseguita dalla si 
Babini; il racconto della. «Cavalleria A 
Sticana», del quale la siga Barbett Òa 
diede unia, drammatica interpretazione; È 
grand'aria «Giunto sul passo estremo? 
del «Mefistofele», soavemente canté 
dal tenore Fazzini. La parte istrumi 
si componeva di un dolce e sospir08” 
«Idillio». per violino, violoncello e asl 
del m.o Delledonne, del Conservato! di 
«Tartini», eseguito inappuni bilment 
dalla sig.a T. Galleani e dai sig.i A. Bia 
chi e A. Fabbri. Gli stessi artisti ese£ di 
tono poi la carezzevole «Serenade» di. 
Ch. M. Widor. Ma il celou» della sere 
è stato la «Marcia solenne» di Godefro!! 
uma composizione veramente ispirata fc 
l'arpista siga Galleani eseguì con 
soavità da trasportare l’uditorio all'ent 
siasmo. La sig.a Galleani, insistendo £° 
applausi, dovette eseguire un altro p@ 
fuori programma. Alle signore la dine?! 
ne dell'eAssociazione Ginnastica» P ) 
sentò eleganti mazzi di. fiori. Un el0B” 
speciale si merita la commissione f05!# 
e il direttore sig. Ciclitira in particoli 
‘per la organizzaizone del. riuscitiss! 
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Il chiarissimo prof. E. Maionica terrà” 
la sede della. Società (via G. Carduceh 
un ciclo di tre conferenze nei giorni d 
e 7 dicembre, alle 7.30 pom., su Agnile 
e Grado, parlando delle condizioni fl 
della regione ed illustrando la loro N 
ne, la loro storia ed i loro Monument 
con ‘presentazione di piani, fotografie, SÉ 
La competenza dell conferenziere, fol 
tore e direttore del Museo di Aquif: 
che alla ricerca dalle rovine di qu 
importante metropoli romana, dedi 
di trent'anni d'indefesso è sapiente un, 
ro, ci assicurano che le lezioni an 
oltremodo interessanti, pr 
sintesi di quanto finora si fece per 1! 
scitare dal lungo oblio quella fiorente 
viltà latina, che un di brillava di 81 40° 
gida luce nelle nostre contrade. n 
Società Alpina delle Ginlio, L'AD, 
delle Giulie indice per domani dome! 
una escursione scciale nella mattin& 
Monte Lanaro, La partenza è fissata 20 
ferrovia elettrica per Opieina alle 
ant, dalla Piazza della Caserma 04 
torno seguirà per Prosecco-Barcol® 
tivo in città, alle 2 pom circa, di 
Adunanze scciali, I soci della 950 
Tecnica» sono convocati all'adi 
mensile, che si terrà oggi alle 4% 
‘nella scuola Giuseppe Parini, — 


Ales 
pri 
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Elargizioni varie, Ci pervennero: 
et onorare la memoria del sig. Massì- 
\pueno Naschitz, dalla vedova e dal figlio 
naulio, cor, 900, di cui 200 per un letto 
sMesepio, che porti il nome dell’estinto, 
DET il fondo orfani della Società fra 
MPlegati civili, 100 per la Poliambulanza 
liardia medica, 50 per l’Infermeria Tre- 
50 per il fondo orfani e vedove della 
età Operaia triestina, 100 per i poverì 
atcola, 100 al rabbino dott. Brettholz 
N Dovere famiglie israelite, 100 per la 
ernita israelitica di m. s., 50 per il 
ido di previdenza degli impiegati e 50 
NU il fondo di previdenza dei  fattorinì 
& filiale del 
n genero sig. 
\ 


’Anglo-Bank; dalla figlia 
Vittorio e Yole Finzi cor. 
le Colonie feriali per un 
il nome dell’estinto, cor. 
va favore della Pia Casa dei poveri, 
N 50 a favore della iPoliambulanza per 
le ai bambini poveri, cor, 50 a. favore 
Previdenza e cor. 50 a favore della 
&tnita, israelitica di m. s.; dalle nipoti 
ttorio Voghera ed Elvira Sacerdoti 
ma, cor. 20 a favore della. Benefi- 
a israelitica e cor. 20 a favore della 
tà fondo pensioni fra regnicoli; dal 
ido Grego lire 10 a favore del- 

Cc. ital. di beneficenza. 
Per onorare la memòria del sig. Giusep- 
ht abiani, dal sig. G. T. Angelini nor. 20 
&Yore della Guardia medica; dal signor 
Wonio Millakovich cor. 10 a favore del- 
(Soc, mutua fra impiegali privati; 
@ sig.a Elisa ved. Rovis.cor. 10 a fa- 
di convalescenti poveri che escono 

Ospedale. 

Vagli impiegati dell'Aurisina per onora- 
‘la memoria della madre del collega 
&rdo Comelli, cor. 40 a favore del fon- 
Orfani della Società fra impiegati ci- 


Ma favore de 
Ho che porti 


Der ‘onorare la memoria della signora 
Stian Trede dai sig.ri Annie e Holt 
dà cor. 40, e dalla signora Lloyd cor. 
favore della British Seamen's Home. 

E Signor Lodovico Covac, ha elargito 
È Nfermeria Treves cor. 10 pro 1908. 
n Cuore dei lettori. A. favore della pic- 
Margherita Bonavolta, di anni 2 e 
‘o, per procurarle un busto ortope- 
* una signora anonima cor. 10; Han- 
da Grechi cor. 2; E. B. cor. 1; «Voio ti 
1° ta> cor, 1. 
Omina. La Presidenza del Governo 
timo ha nominato il sorvegliante e- 
gnor Amato Pietro Treleani a sor- 
te edile nella XI classe di rango 
Impiegati dello Stato. 
pr £ 
bbievidenza». Da due anni, unita alla 

Ras Slleria dei disoccupati, la «Previden- 

lene una scuola gratuita di dattilo- 

î, la quale è costantemente frequen- 
giovani che sono per qualche tem- 
penza occupazione e da signorine che 

‘dono concorrere a qualche impiego, 

Zi ebbe la soddisfazione che i risul- 
fino ad.ora furono favorevoli. Le sco- 

0 gli scolari che si insorivono presso 
Camcelleria della Previdenza ricevono 
iTuzione gratuita di dattilografia; però 
ino secondo la possibilità ‘che le mac- 

Ne sieno libere. 

lavanze natalizie nelle scuole medie. 
Knistero dell’ist ne, considerando 

Jilimo giorno di scuola priuu delle 
miatalizie, cioè il 28 dicembre, cade 
lanno in lunedì, ha disposto che rcl- 
‘uole medie, scuole magistrali ma- 

Uli ‘© femminili, scuole industriali, 
IMerciali e mautiche, nelle quali le 
è di matale incominciano d’ordinario 

icembre, la istruzione wenga chiu- 

ì veccezionale prima delle ferie 
lizie di quest'anno scolastico già il 
o 21 dicembre ia. mezzogiorno. 

ua toccata del porto di Metelino. La 
“ione generale del Lloyd ci comuni- 

mp dotte Ile misure sanitarie tanto in 
Chia quanto in Italia a semplice vi- 
Medica contro le provenienze da Me- 

i 9, questo verrà toccato regolarmente 

b Nostri battelli tanto nell'andata quan- 

{ Sel ritorno. 
‘tlax podistico italiano. La sezione di 
Ste dell'Audax podistico italiano in- 
ae Der domani domenica la quinta 
Cia d'allenamento. Il ritrovo è alle 

. al caffè «Alla Transalpina» (Riva 

ila). In occasione di quest’ultima 
a di allenamento si chiuderanno ie 
omi alla marcia ufficiale di 75 chi- 
pi che seguirà domenica :8 dicem- 

Lv. 
te di negni al Monte di pietà. Col 

‘9 giovedì 12 dicembre p. w. avrà 
'lipio, hnell'edifizio del civico Monte 

letà in via Silvio Pellico 3, dalle ore 
‘fino al tocco pom. la vendita dei 

È Scaduti non redenti nè rinnovati, 
Bestione 121 assunti. la viglietto 
‘0. Le aste proseguiranno fino al to- 

‘ SSturimento della gestione nei giorni 

tedì, giovedì e venerdì per i pegni 
Osì, e nei giorni di lunedì, mercoledì 

A per i pegni non preziosi. 

Min tombola della «Previdenza». Questa 

Unque incomincerà l'estrazione del 

gloco. di Tombola a favore della 
A filantropica la «Previdenza». La 


‘ Vincita importa corone 1000. Le | 


è non pagate non concorrono al 
» Oggi la cancelleria della «Previ- 
» {via Valdirivo 9, I) resta aperta 


dt giorno per l'eventuale incasso di 


efinitivamente tanto la vendita di 
® muove quanto l'incasso. Alle ore 
‘Mincerà l'estrazione dei 5 numeri 
Tanno pubblicati domani dome- 


“taria festa dei regnicoli. Per do- 
® sera, la Società fra regnicoli orga- 
È al ridotto del Politeama Rossetti la 
Deae Testa famigliare con un concerto 
Uk” i onore della signora S. Penso. 
ta Parecchi buoni dilettanti, prenderà 
Du Ìl coro corale cittadino diretto dal 
È if. A programma finito si danzerà, 
ittvegni sociali. Il Circolo sportivo 
til, %» indice per domani domenica uha 
dodistica. Ritrovo alle 2.15 pom. pre- 

n Sede sociale. 
ti, ai Circolo Jolanda inaugurerà doma- 
© 8, mella sala Mally (via Giosuè 
1 20) i soui trattenimenti, con 
lacolo drammatico, cui seguiran- 
Versazione, danza, tombola wmo- 

Ce 


a e il Circolo Tergeste darà do- 
® 8.80 pom,, nella sala d'Aquino. 


a 
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un trattenimento di drammatica e danza. 

* Il Club Tosca darà domani, dalle & 
alle 9 pom., nel salone Belvedere a piè 
del (Castello, un festino di danza. 


Una signora che si getta in mare a 
S. Andrea. L'altra mattina, verso le 9, fu 
veduta una signora in abito da mattina 
discendere a passo vapidissimo per la 
nuova via Gian Rinaldo Carli (S. An- 
drea) e, attraversato il nuovo cavalcavia 
del tram, proseguire, sempre a passo le- 
sto per la nuova rampa che congiunge il 
viale con la costruenda riva (N. VII) del 
nuovo porto a S. Andrea. Golà. giunta, 
sempre correndo fra i rottami dell’imbo- 
nimento, raggiunse il ciglio della riva 
suddetta ‘e, gettato a verra una specie di 
mantello, spiecò un salto in acqua. Ma 
l’atto era stato veduto dal sig. Simona 
Lapel, nostromo dei natanti dell'Impresa 
Adriatica dei lavori portuali, costruttrice 
appunto anche della riva VII, il quale, 
correndo verso il punto dia dove la signo- 
ra era saltata in acqua, chiamò in sua 
aiuto una barca montata dagli ormeggia- 
tori dell'impresa, e precisamente dia 
Francesco Baggi, Nicolò Destradi, Gio- 
vanni Perini e Pietro Destradi, che sì 
trovavano a forse 200 metri dalla riva, 
indicanido loro il da farsi. I quattro bravi 
marinai fecero forza di remi e raggiun- 
sero il punto in cui la: signora era scom- 
parsa. In breve la poveretta ritornò a 
galla, .e dopo non poca fatica i quattro 
marinai riuscirono a trarla in salvo, La 
sventurata fu accompagnata al sig. La- 
pel, che, gettatale addosso una coperta, 
la condusse nel proprio ufficio, sito nel 
vicino cantiere. Ivi la povera signora si 
ebbe da parte del Lapel tutte le possibili 
cure; che valsero a rinfrancarla alquanto. 
Interrogata sull’esser ‘suo, si qualificò per 
la signora S. Poco dopo sopraggiunse un 
signore tedesco e un’altra signora, che 
si seppe poi essere la cameriera della si- 
gnora S. La sventurata poi con una vet- 
tura fu ricondotta a casa. 


Morte improvvisa. Il sig. Roberto Ze- 
pirlo, di 45 anni, impiegato, abitante in 
via Commerciale 24, ieri a mezzogiorno, 


scuola gratuita di dattilografia, alla 


recatosi a pranzo, mentre sedeva a tavola 
fu colto da improvviso malore. Il dottore 
della Guardia medica, chiamato, gli pre- 
stò le cure necessarie, e iersena. lo stesso 
medico fu chiamato presso il Zepirlo e lo 
trovò ormai cadavere. Si tratta d'apo- 
plessia. 

Tumulazione. Ieri, nel pomeriggio, fu 
tumulata la salma di quello sventurato 
che mercoledì era stato estratto dal inare 
alla testata del molo della Sanità. La sal- 
ma, che fu esposta al pubblico per circa 
24 ore, non fu identificata. Apprendiamo 
che in una saccoccia dell'infelice si era 
trovato un pezzo di carta rigata con suvvi 
scritto a lapis il seguente indirizzo: «Lui- 
gi Sustig, osteria. Ai Soci in Cologna 
N. 238», L'ispettore della sezione di p. s. 
di via dei Rettori interrogò il proprietario 
di tale esercizio, ma l'oste dichiarò di non 
conoscere affatto colui che era perito così 
miseramente, 

Tentato suicidio d'un fanciallo  undi- 
‘cenne? Stanotte, alle 2.30, un fanciullo 
di circa 11 anni, cadde o si getiò in mare 
dinanzi al palazzo del Llovd. I piloti Fra- 
giacomo e Tomasich, un «respicente» di 
finanza e un doganiere accorsero al tonfo 
e riuscirono a salvare il fanciullo, che fu 


portato al casello dei piloti. Non si potè. 


sapere nulla dal ragazzo, nè il suo nome 
nè l'abitazione. Il dottore della Guardia 
medica. lo fece ‘trasportare all'Ospedale. 


Piccolo incendio. Ieri, a mezzogiorno, i 
vigili furono chiamati in via del Solitario 
N.3, e accorsi con due treni trovarono che 
aveva preso fuoco un cesto di stracci che 
si trovava nell’osteria colà esistente, AL 
l'arrivo dei vigili il minuscolo incendio 
era già stato spento. 5 

Un’astuta ladra in pescheria. Iermatti- 
na alle 10.30 mentre la nostra pescheria 
era affollatissima, una villica, che soste- 
neva sul braccio destro uno scialle, si ag- 
girava di baracca in baracca, fermandosi 
fra le compratici con aria di chi sta sce- 
gliendo il pesce ed è di difficile acconten- 
tatura, Infatti ella andava qua e là, ma 
non comperava nulla. Il commissario 
d’Annona sig. Heller aveva d'altronde 0s- 
servato come quella donna amasse strofi- 
narsi un po troppo presso le altre, ed anzi 
gli sembrò che la donnina avesse tentato 
di mettere la propria destra nella saccoc- 
cia di qualche compratrice. La misteriosa 
villica però ritirava sempre presto la ma- 
no riponendola sotto. protezione dello 
scialle che teneva sul braccio, Ad un certo 
punto il commissario la vide ripetere il 
gesto verso una signora, e questa volta 
gli sembrò di avere veduto che la donna 
ritirando la destra, dopo averla passata a 
fianco di quella. signora, stringeva pure 
nella mano qualche cosa. Additando la 
donna sospetta alla guardia municipale 
Hansenlich, che più mon la perdette di 
vista, il commissario si avvicinò alla si- 
gnora.e le chiese: Signora. Ha il suo pot- 
iamonete ? 

— Certo che l'ho, disse la signora, e 
fece atto di ritirarlo dalla saccoccia, ma 
subito emise il grido: Me l’hamno rubato. 
La guardia ‘allora fermò la villica e le 
domandò che cosa tenesse in mano sotto 
lo scialle. 

— Mi? Gmente sior. 

Il funzionario sollevò lo scialle, e natu- 
ralmente trovò in mana della villica il 


portamonete della. signora, contenente 
importo di cor. 2.28. La derubata era la 
signora Giulia P., abitante in via Giulia. 
La villica ladra, Maria Barbo, d'anni 40, 
da Maresego, fu condotta alla polizia, e 
trattenuta in arresto. 

Ancora su una grossa truffa. Sul de- 
fraudo commesso negli ultimi tempi da 


G. F. a danno dei suoi principali, Ro- 


berto Metzger e (Comp., abbiamo questi 
ulteriori particolari: Nella sera del 16, e- 
gli chiese al signor Metzger il permesso 
di potersi recare a Vienna dicendo che 
vi si recava per trovare una lavorante mo- 
dista per il salone di sua moglie. Il prin- 
cipale, che lo amava sinceramente, ac- 
consentì. Alla mattina seguente il cassie- 
re della ditta constatò che nelle registra- 
zioni fatte dal G. F. c'era una differeiza 
di 1500 corone che il giovanotto aveva in- 
‘cassato per noli, e di alcune rivalse. Que- 
Sta circostanza mise in sospetto il signor 
Metzger, il quale allora fece alcune in- 
dagini e scoprì alcuni altri ammanchi, e 
tra questi l'importo di 2200 corone che 
il (. F. aveya incassato alla ferrovia il 
giorno 20. ottobre. Dicemmo ieri che l’im- 


Uffici 


porto complessivo defraudato dal giova- 
notto era di circa 19.000 corone, ma ora 
apprendiamo che a inchiesta finita al sig. 
Metzger risultò di soffrire il danno di 8350 
corone. 

Nella mattina del 19, dunque tre gior- 
ni dopo la sua partenza, il C. F. scrisse 
‘una lettera ai suoì principali per infor- 
marli che era fortemente indisposto e che 
sarebbe tornato a Trieste fra pochi giorni, 
cioè appena la febbre che lo costringeva 
a letto fosse scemata. In chiusa pregava 
il signor Metzger di non comunicare un 
tanto alla sua consorte. La lettera prove- 
niva da Vienna, ma, come si scoprì più 
tardi, non fu il C. F. a spedirla da detta 
città: egli la inviò ad un suo amico, il si- 
gnor Mordo, abitante a Vienna, con l’in- 
carico di impostarla. Di conseguenza, il 
giovanotto non si recò a Vienna e tutl'ora 
ignorasi dove egli si trovi veramente. Ap- 
prendiamo ancora che i parenti del col- 
pevole entrarono in trattative coi danneg- 
giati per addivenire ad un accomola- 
mento. ) 

%* Il C. F. si trovava alle dipendenze 
della ditta Metzger e Comp. da sette anni 
e, come dicemmo ieri, godeva incondizio- 
natamente la stima dei principali. Il gio- 
vanotto è una vittima del giuoco. Perduto 
un importo di denaro, commise un pic- 
colo defraudo per continuare a giuocare 
mella speranza di riacquistare il proprio, 
ma la fortuna gli fu avversa; egli perdette 
non soltanto il denaro defraudato, ma al- 
tri.e altri importi ancora. ; 

Gronaca dei furti. La signora Maria 
Aritz, proprietaria di una drogheria, abi- 
tante in via dei (Conti N. 6, terzo piano, 
denunciò alla sezione di p. s. del quar- 
tiere che giovedì nel pomeriggio fre le 
4 e le 4.30, un ignoto, approfittando della 
sua assenza, era entrato nell'abitazione 
e la aveva derubata di tre piante del va- 
lore complessivo di 15. corone, 

* Teri notte i ladri entrarono nello stal- 
laggio dell'impresa di costruzioni Viviani 
e Giberti, in via della Pietà N. 17, e 
tubarono alcune redini del valore di 27 
corone, Il furto fu comunicato alla po- 
lizia da parte del signor Giuseppe Villan, 
impiegato dell'impresa, il quale aggiun- 
se che tre settimane fa i ladri avevano 
rubato in delta stalla un collare da ca- 
vallo del valore di 50 corone. 


* La signora Anna Marsè, abitante in 
via della Maiolica N. 12, uscì da casa 
l’altra sera alle 7 lasciando nel quartie- 
re la domestica Maria Stoch ed il proprio 
figlio Ferruccio. Tornata, circa un'ora 
dopo, constatò la sparizione di un sopra- 
bito, di una giacca e di un pezzo di stof- 
fa del complessivo valore di 60 corone, 
che aveva lasciato nell’andito. La dome- 
stica, interrogata, dichiarò che durante 
l'assenza della signora non c'era stato 
nessuno e di non aver udito il menumo 
rumore. La cosa fu comunicata alla po- 
lizia. 5 
* Massimilano Burlon, facchino alle 
dipendenze della ditta Rotter e Perschitz, 
in via Commerciale N. 10, giovedì matti- 
na, alle 10, mentre attraversava con un 
carro la piazza della Stazione, fu deru- 
bato di una tela cerata del valore di 56 
corone. Ladro ignoto. 

Le strane pretese di un prepotente, Al- 
cuni giorni fa, il signor Edoardo Polli, im- 
piegato municipale, ricevette nella sua a- 
bitazione in via Franca N. 5, la visita di 
un uomo il quale dopo aver borbottatò 
una storia lunghissima lo invitò a dargli 
un vestito. 

— Son triestin e la xe ’na vergogna che 
i me lassi andar atorno in sto modo e oltre 
al resto posso ciapar anca un mato rafre- 
dor.e andar a far tera de pipe... 

— Ma io non posso soddisfarvi; siete 
giovane, lavorate e guadagnerete per ri- 
pararvi dal freddo... 

— Ma alora parcossa el xe sto sbuson 
de Magistrato? Lavorar? La credi che mi 
no sapia che lavorando podaria comprar: 
me el vestito? 

— Ebbene? 

— Ben, ma mi no voio lavorar: son trie- 
stin e bisogna ch'ei pensi a vestirme. 

Il bel tomo aveva l'alito puzzolente 
d'alcool ed il signor Polli lo mise alla por- 
ta. Ma con.ciò non riuscì a liberarsi del 
petulante: questo tornò più volte in casa 
sua. ‘a chiedere di lui, Giovedì mattina, 
poi, si recò in ufficio del signor Polli © 
tornò alla carica. è 

— Me ocori un vestito, un vestito, un 
vestito: el ga capì, porco mondo? 

Il signor Polli lo invitò ad andarsene 
ma il tizio, montato sulle furie, minacciò 
di mettere sotto sopra tutto l'ufficio. Per- 
ciò si chiamarono due guardie municipali, 
le quali lo condussero alla sezione di p. s. 
di via dei Rettori, dove fu riconosciuto per 
Francesco F., di 32 anni, abitante all’al- 
loggio popolare di via Gaspare Gozzi. An- 
che colà, il prepotente, ch'era alquanto 
brillo fece un chiasso d'inferno ed in fine 
esclamò: 

— Sei me condana, co vegno fora vado 
a spetar Polli in via Franca e ghe fazzo 
la pele. 

Fu condotto agli arresti inquisizionali. 

Un espulso che vuole vendicarsi. Maria 
Sossich, affittaletti in via di Grosada N. 
12, sabato scorso licenziò da casa sua il 
suo subinquilino Vincenzo C., facchino, 
da Trieste, il quale, di carattere turbo- 
lento, molestava {tutti i suoi camerati. Nel 
pomeriggio del giorno seguente, il C. si 
ripresentò in casa della donna e, dopo a- 
verla invitata a riprenderlo in casa, aven- 
do ottenuto una ripulsa, montò sulle furie 
e minacciò di colpire la donna con un 
gancio. Ne fu allontanato a forza; ma il 
C. non riuscì a darsi pace e, volendo ven- 
dicarsi ad ogni costo’ per l’insulto, giovedì 
sera: alle 6, si ripresentò in detta casa e 
riuscì a penetrare. nell'abitazione della 
Sossich. Minacciò questa e il suo subin- 
quilino Nicolò Michelutti che assunse le 
sue ‘difese: sembrava un energumeno. La 


donna, spaventata, chiamò le guardie cd‘ 


il violento fu condotto prima alla sezione 
di p. s. del quartiere dove giurò che tardi 
‘0 tosto si sarebbe vendicato; poi agli ar- 
resti inquisizionali. 

Gadnta dalla finestra. - Illesa, Ieri nei 
pomeriggio la bambina di 3 anni Adele 


Pellegrini, abitante in via Vittoria Colon- | 


na 8, s'arrampicò sulla finestra della sua 
abitazione, sita al mezzanino, e, giuocan- 
do, cadde sulla via, da tre metri d'altez- 
za. La bambina piangeva e, dubitando 
che si fosse fatto male, si chiamò il dot- 
tore della Guardia medica, ma questi non 
le constatò nessuna lesione nè esterna 
mè interna. — i 


del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), 


Caduto da sei metri d'altezza. Iersera 
si presentò alla Guardia medica il calde- 
raio Antonio Suban, di 47 anni, abitante| 
in via dei Giuliani 9, il quale era caduto 
da una armatura alla sei metri a aveva: 
riportato contusioni all'omero sinistro. | 
Ebbe le cure opportune. 

Morso da un cane, Il manovale Emilio‘ 
Baldasari, di 25 anni, abitante in via} 
Giulia 25, ricorse ieri alla Stazione cen- 
trale di soccorso per la cura di una ferita! 
alla coscia destra, prodottagli dal morso 
di un cane. La ferita gli fu cauterizzata. | 

Aiterrata da una vettura. Iersera verso 
le 9, nei pressi del Giardino Pubblico, un 
uomo. stava per essere travolto da una 
vettura, e per scansarsi diede un tal col- 
po alla signora . Vittoria Zampi, di 39 
anni, abitante in via del Boschetto 28, 
ch’ella stessa andò a finire fra. le ruote 
della vettura. Sollevata da alcuni passan- 
ti, fu accompagnatamella farmacia de Lei- 
temburg, ove il dottore della Stazione 
centrale di soccorso le riscontrò una dis- 
torsione al piede sinistro e varie contu- 
sioni. Fu accompagnata all’Ospitale. 

Notizie meteorologiche. Ieri itempera- 
tura ore 7 ant. 9.6, ore 2 pom. 11.— G. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 769.1. 
Oggi: alta marea 6.26 ant. e 6.27 pom. 
- Bassa marea 1.— ant, e 3.38 pom. Ì 

Ogni giorno una. Fra amici. 

— Ho letto che un camiciaio di genio; 
ha inventato una camicia senza bottoni, | 

— E’ una novità?] Io ne porto senza. 
bottoni da quando mia moglie sì è data 
alla propaganda femminista] 

++ 


Teatri e Concerti 


. Verdi. Questa sera, prima delle due ne- 
cite straordinarie di Ermete Zacconi con! 
«Tristi amori», di Giuseppe Giacosa, e 
«Don Pietro Caruso», di Roberto Bracco. 

Politeama Rossetti. Oggi, con l’ultima 
della «Carmen», si darà la serata d'onore 
del bravo maestro cav. Teofilo De Ange- 
lis, che ebbe tanta parte nella buona riu- 
scita artistica della stagione d'autunno. 
Dopo il primo atto dell'opera, l'orchestra 
eseguirà una piccola Gavotta (all'antica) 
per archi, e un Idillio campestre, poemet- 
to sinfonico, composizione dell’egregio 
maestro, a cui stasera non mancheranno 
da parte del pubblico i più caldi festeg- 
giamenti, 

Fenice. La nuova operetta «Il poeta Fa- 
gioli» ebbe iersera il medesimo successo 
‘avuto alla prima rappresentazione. L'ope- 
retta si replica anche questa sera. 


Conservatorio musicale. Dinanzi a 
pubblico elegantissimo, accorso in folla 
nella sala della Filarmonico-Drammatica, 
il nostro Quartetto eseguì iersera i due 
componimenti della  sig.a Anna Lam- 
brechts-Vos: di Rotterdam, chie mel primo 
concorso di composizione indetto dai 
Conservatorio ottennero l’uno il primo 
premio, l’altro la menzione onorevole. 

Il primo, intitolato «In memoriam pa- 
Tentum>, fu scritto poco dopo ila perdita. 
dei genitori, ed il secondo, «A colui che 
m'ha salva la vità», dopo una gravissima 
malattia; due lavori che sono, adunque, 
lespressione del dolore e della gioia del- 
l’autrice. L'artista si scioglie in queste 
composizioni dalle pastote dalle solite for- 
me classiche del quartetto e sîrive come 
il sentimento le detta, sì che talvolta la 
traccia. musicale caratteristica mel quar- 
tetto ne è completamente perduta; ed 
essa spazia libera in nuovi campi del- 
l'arte. E? indiscutibile sche moi ci trovia- 
mo di fronte ad una forte tempra d’arti- 
sta di genio, che possiedi» non solo gran- 
de potenza drammatica ie passionale in 
ispecie nelle tinte tristi, ma ben anche 
assoluta padronanza del contrappunto e 
dell'armonia, che ella adopera con genia- 
le larditezza. Nell'ascoltare i lavori della 
sig.a Lambrechts-Vos bisogna ponderare 


| mente, 


i lante «presto» che scorre leggero ie snel 


che, come ogni cosa, così pure lie forme 
musicali, ed in esse il quartetto, vanno 
ievolvendosi e che oggi le nuove vie del- 
l’arte musicale, se pure non sono per 
anco bem decise e chiare, tuttavia s'in- 
camminano per quei sentieri ove l’orec- 
chio d'un purista innamomnato del classi- 
cismo proverebbe disaggradevole impres- 
sione. 

Qunantunque nella nostra città si fosse 
avuta soltanto rara occasione in qualche 
concerto sinfonico, con brani di. Strauss, 
Debussy o Cesare Frank, di udire gli 
stnani procedimenti armonici e melodici 
dei moderni, tuttavia il pubblico diede 
prova iersera, con l’ascoltare attentamen- 
te e con l'applauso spontaneo, di avere 
un grado di coltura musicale elevatis- 
simo. 

Il quartetto scritto in memoria dei ge- 
nitori comincia con un «allegro» che 
svolge ampiamente il dolce tema princi- 
pale, che dalla melodia semplicissima 
balza alle complicazioni contrappuntisti- 
che più ardite. Il «largo» è tutto um'e- 
spressione di profondo dolore e tristez- 
za; l’«allegretto», che l'autrice designò 
per <irresoluto e melanconico», consta di 
un bizzarro rincorrersi affannoso dei te- 
mi ivi svolti. Nel quarto tempo poi, «alle- 
gretto di molto», riapparisconio i temi del 
primo e del «largo», riuniti. magistral- 

Nel secondo lavoro, dedicato «a chi 
m'ha salva la vita», piacquero speciali 
mente l'intermezzo, ove ad un movimen 
to lento e doloroso è frammisto un saltel- 
D) 
ed il brillanta «scherzo», pure interrotto 
talvolta da alcune battute d’«adagio», il 
quale specialmente s'ebbe un calorosissi- 
mo ed insistente applauso. Il primo 
quarto tempo, se tuttavia dimostrano 


e 
v 


imano maestra di chi li dettò, pure par- 


vero alquanto nebulosi e non chiari. 

L'esecuzione dataci dal nostro Quiartet- 
to fu davvero eccellente; le immense dif- 
ficoltà così tecniche che di fraseggio e di 
intonazione, delle quali sono irti i due la- 
vori, furono superate ottimamente dai 
quattro artisti; la lode più viva s'ebbero 
dall'autrice, che ne rimase laddirittuna en- 
tusiasmata. 

Tanto nell'intervallo tra i due pezzi 
che alla fine del concerto, la sig.a Lam- 
brechts-Vos fu chiamata insistentemente 
dall’uditorio e dovette presentarsi più vol- 
te a ringraziare; s'ebbe in omaggio dalla 
direzione del Conservatorio una corona 
d'alloro. 

Un concerto del pianista Ferruccio 
Busoni. Lo Stabilimento musicale @. 
Schmidl ci comunica che il 17 gennaio 
p. v, nella sala della Società Filarmonico- 
Drammatica l'illustre pianista Ferruccio 
Busoni darà un unico concerto «élite», 


Il concerto di due artiste russe. Per la 
prossima settimana è annunciato il con- 
certo di due artiste russe che, a giudica- 
re dai giornali, in tutte le città dove si 
presentarono produssero impressioni pro- 
fonde nell'ambiente musicale e mel gran 
pubblico. Le sorelle Vera’ e Nadejda 
Chernetzka, l’una pianista, l’altra canta- 
trice lodata per la sua armoniosa voce di 
contralto, furono a. Parigi, a Londra, a 
Wiesbaden, a Praga, a Bucarest, lad ‘Ate- 
me, per non parlare delle molte città di 
‘Russia e di parecchie di Germania: .e in 
ogni dove suscitarono giudizi entusiasti- 
ci, per la tecnica dell’una, educata alla 
scuola del Grinfeld ie del Ganrenno, .e per 
le personali ‘interpretazioni  dell’altra. 
Possiamo attenderle quindi con una cer- 
ta curiosità. 


SPETTACOLI D'OGGI, 

VERDI. Compagnia drammatica Ermete 
Zacconi. Ore 8.15. Tristì amori, in 3 atti 
di Giuseppe Giacosa, - Don Pietro Caruso, 
un_atto di R. Bracco, 

ROSSETTI. Spettacolo d'opera. - Ore 8. 
(Turno D). Carmen, in 4 atti del m.o G. 
Bizet. Serata del maestro De Angelis. 

FENICE. Compagnia d' operette Aristide 
Gargano. Ore 8. Il poeta Fagioli, in 3 atti 
del m.o Grandi (nuovissima). 


vandalismi del 13 settembre. 


Il dibattimento dinanzi al Tribunale. 


Pres. S'è accorto personalmente lei che 


Ancora testimonianze 


Oltre le testimonianze riferite nel «Pic- 
colo della sera», si ebbero nell'udienza 
antimeridiana di ieri parecchie altre de- 
posizioni. 

Luciano Cappello, comproprie- 
tario del caffè «Secession», dice che l'as- 
salto al suo locale fu dato al grido di «da- 
ghe, daghe». ; 

— IEra fra i segnati, evidentemente. 

Il sig. Cappello dice che, oltre ai danni 
risentiti, riportò una contusione per es- 
sere stato colpito ad un piede da una sas- 
sata. 

— Erano grossi i sassi lanciati? 

— rossi e piccoli. Ad ogni modo dove- 
vano essere lanciati con molta forza se 
si riuscì a trapassare gli 8 mm. di spes- 
sore del lastrone della porta, Furono lan- 
ciati anche pezzi di tavolo e pezzi di se- 
die. Due avventori, i signori Paolin e 
Klanz, furono feriti. Ed anch'egli riportò 
una ferita lacero-contusa, 

ti teste specifica quindi il danno ripor- 
tato. 

Edoardo Caramelli, propristario 
dell'«hòtel de la Ville», specifica i danni 
riportati sia per la rottura dei cristalli ai 
locali del restaurant, sia per la rottura dei 
vetri all’automobile che veniva dalla Sta- 
zione. E nel restaurant, e nell’automobile 
|v'erano parecchie persone .e, in quest'ul- 
timo specialmente, signore e bambini. Fu 
proprio un miracolo che nessuno fosse ri- 
masto scolpito. La sassaiuola fu intensa, 
‘ma di breve durata. «Fu come la scarica 
d'una mitragliatrice» - dice il teste. Dan- 
no: 480 corone per i vetri del restaurant 
e 90 corone per quelli dell'automobile. 

Spiridione Maloni, per l’agen- 
zia di viaggi Cristophidis, specifica che ai 
locali di questa, sita accanto all’«hotel de 
ila Ville», furono rotti tre cristalli dalla 
parte della riva Carciotti e due lastre dal- 
la parte di via Nuova. . 


Due testimoni ci difesa 


Introdotto dal difensore del Viezzoli, è 
chiamato. il dott. Carlo Levi, di 59 an. 
ni, medico, il quale dice che il Viezzoli 
è individuo. estremamente nervoso. Circa 
otto anni fa, essendo caduto sulla testa, 
riportò commozione cerebrale con feno- 
meni gravissimi e che, per quanto sa dal- 
la madre, furono seguiti da parecchie con- 
vulsioni. : 


il Viezzoli è irascibile? 

— Me l’ha detto la madre. So che gli 
ho prescritto bromuro. 

— Ad ogni modo, è individuo normale? 

— Normale, sì, ma molto eccitabile. 

A domanda dell'avv. Puecher, il teste 
dice che il Viezzoli ha la madre ed un 
fratello affetti da nevrastenia. 

Il dott. Agostino Ritossa, medi- 
co e podestà di Visinada, è introdotto idal- 
l'avv. Puecher per dimostrare che l’as- 
salto al caffè «Specchi» seguì perchè al- 
cuni, o qualcuno degli avventori, provoca. 
rono la folla. 

Pres. Era lei .a Trieste quel giorno? 

— Sissignore; ero venuto per un’adu- 
nanza della Libera Associazione medica. 

— Fa parte di alcun partito?. 

— Sì, del partito socialista. 

TI dott. Ritossa narra che, mentre pas- 
seggiava col maestro Zorzenon di Mug- 
gia, incontrò in Corso i dimostranti che 
scendevano in piazza. Li seguì e cercò di 
sentire i discorsi che vi vennero fatti dal- 
l'alto della fontana: poi, sempre col Zor- 
zenon, girò qua e là per la piazza. Fu 
colpito - dice - dall’atteggiamento e dai 
commenti di alcuni giovanotti ben vestiti 
che 0 sorridevano ironicamente 0 si dice- 
vano l’un.d’altro: «Senti? Guarda, guarda, 
Ghe ti pare?». Anzi, sorpreso, egli disse 
al compagno: Se questi giovanotti fossero 
‘a Visinada e slazzardassero di fare al- 
trettanto in mezzo ai nostri contadini, 
chissà che. cosa succederebbe!». 

Quando i dimostranti, finiti i discorsi, 
si mossero, egli si ritirò verso il palazzo 
della Luogotenenza. La testa della colon- 
ma gli era già arrivata vicino, quando in- 
tese le grida di: «Ferma, fermal» e vide 
in quel momento partire dai tavoli de) 
caffè verso la folla un oggetto mero. Su- 
bito dopo dalla folla, riversatasi fra i ta- 
voli, furono lanciate sedie ed altri oggetti 
neri. 

— E che potevano essere questi oggetti 
neri? 

— Possono essere state tazze... C'era 
vivace getto da una parte e dall'altra, ve- 
ramente. In mezzo ai signori che erano 
seduti al caffè ho visto un giovanotto te- 
ner fronte a tutta la folla e, anzi, mi sono 
meravigliato del suo coraggio. 

- — Può escludere che i primi oggetti 
siano partiti dalla folla? ) 


COMUNICATI?) 


RINGRAZIAMENTO. 
AlPegregio quanto valente medico dott. 
Martinis, che com le più assidu 
stazioni strappò alla morte la 
consonte, colpita da grave e perico 
ma malattia, vada l’indelebile mia 
noscenza, : 
A tutte quelle cortesi persone che s'in- 
teressarono della di lei salute rendo infi- 


nito grazie. ANTONIO LEONI. 


Il sottoscritto mette in gnard 
Spettabile clientela contro le voci i 
che furono sparse a suo danno ed 
della rinomata cantina st 
di Buie (Istria) il cui pro 
genuino non teme nè perizie nè 

Certo di godere pertanto. il. favore del 
P. T. Pubblico 


umilissimo Fedel Biaggio 
Rappresentante fa Cantina Sociale Cooperativa 
in Buie dstria) 
Gorizia, via Municipio 1. 


AVVISO. = 


Si avverte che le merci e gli utensili 
di compendio della massa concursuale 
L. CORSI, trovantisi nel negozio in via 
Giosuè Carducci 11, e stimati come 
‘segue: 

Merci Cor. 11251.81 
Utensili si 1209.— 


vengono venduti dal sottoscritto ammini- 
stratore. 

| L'inventario e la merce possono ispe- 
zionarsi il giorno di giovedì 5 decembre, 
entro le ore 2.30-4 pom. Per informazio-: 
mi rivolgersi allo scrivente. 

La vendita seguirà mediante gara pri- 
vata che si terrà venerdì 6 decembre, ore. 
2.30-4 pom., niel locale suindicato. Merci 
ted. utensili verranno venduti in due lotti 
separati. i 

‘Ogni concorrente lalla gara dovrà de- 
positare il 10% del prezzo di stima uti 
tolo di vaidio, 

La decisione sulla maggiore offerta e la: 
sua accettazione restano riservate alla 
delegazione del concorso, 

(Trieste, 26 movembre 1907. 


Avvocato Dr. Emilio Giachin 


amministratore concursuale 
Via del Fontanone N. 7. 


te> Avvertimento urgento! “a 
chiedete soltanto 


Selters reale 


per evitare lo scambio con le così- 

dette acque di Selters impregnate ar- 

tificialmente, e contrariamente alla 

Selters reale, sono acque fabbricate 

quindi da considerarsi di miuna 
efficacia. 


UN BUON APPARATO FOTOGRAFICO: 


è ova Il più accet'o 
DONO DI NATALE 
li più ricco assortimento d’ apparati trovasi 
presso ‘A. IWEaPDELEL 
+ Te fornitore di Corte — Vienna I, Tuchlanben N. 9 
Prezzi correnti illustrati a richiesta, 
tax Ramo della ditta fondato nel 1854. "mm 


ul turacciola 
come marca di xa-f 
ranzia contro lo faî- fi 
} siticazioni È 
Fonte acidula 
- MATTONI è 
Giesshbblori 


non assume alcuna 
1 È 


to )Menzel 


PER MALATTIE DEI BAMBINI 


già assistente all’ospitalo infantile: 
della policlinica di Vienna 


riceve 4-5 
S.ta Caterina N. 2. 


Di. Ennico Krammer 


ha aperto il suo studio 
in via S. Antonio È 1, ili p. 


Orario: dalle 9 alla 1 e dalle 8 alle8 


Denti artificiali 


OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza aleun delore, 


[Dott. I. Cermak è G. Tuscher 


Caserma 13,.I5 n. 


Concessionata delt'i. r. Cons. Scolestico Prot, 


o 201, Fasi s 
Corsi speciali per favori industria 
Vienna II Mintzerstrasse 3 
(fra il N, 80-82 della Haupstrasse) 
Istruzione di cucito in bianco, disegno di 
taglio dietro misura; Istruzione di sarto- Bi 
ria, disegno di taglio secondo disegno a 
gencchi; Istrzione per modiste, per pet 
nare o per la cura della estetica; Istr 
zione per tutti i lavori artistici 0 muliebri 
prati R fusello ece. 
er la fine;di novembre & 
Preavviso. siunisconoaisuddatti corsì. {H 
un corso di cucina ed eccnemia domestica, 
come pure un corso di perfezionamento © 
corsi speciali per lingue, musica, pittù 
e corsi scientifici. 
Tgcrizioni gi assumono giornalment 
Co, Prospetti 


Re 


insuperabile, squisito | liquore. della ditt. 
Di Liberti & Trusiani 
\trovast în tutti i caffè 6 nello miglior bottiglierie 


malati, 


fi VICCOLO, pan. IV, 80 Novembre 1907, N. 9451, 


| — Non posso escluderlo; ma, a quanto 
ho veduto io, devo dire di no. 
dif. avv. Puecher, Insomma, lei non ha 
Visto, mentre fu là presente, 
Altri testi 


Matteo Farisich, direttore del 
caffè «Francese» dice che, quando ‘i di- 
mostranti passarono davanti al suo loca- 
le, egli erà sulla porta. Intese che dal 
gruppo risuonò l'ordine di «Daghe» e su- 
bito dopo, uno ribaltò un tavolo, un altro 
Tuppe un lastrone con un sasso. Poi tutti 
fuggirono. 

Per ia tesi della «provocazione» 


tif. avv. Puecher. Non fu un avventore 
che era sulla porta, a provocare i dimo- 
stranti? Anzi lei, a quanto pare, si espres- 
se che si sarebbe fatto risarcire da lui il 
danno. 

— Io non vidi niente: ma mi dissero 
dopo che un avventore, ‘alle mie spalle, 
‘avrebbe fatto un gesto con la mano. 

— Gome? 

— Cussì, un scherzo cola man. 

— E non potrebbe indicarci come si 
chiama quest'avventore? 

— Non so come si chiama: ma even- 
fualmente potrei rintraceiatlo. 

avv. Puecher, Faccio formale proposta 
che venga citato qui al dibattimento que- 
sto signore dal quale partì la provoca- 
zione. z 

P. M. Intendiamoci, . provocazione. con 
le mani, non con sassi: e non so se di 
fronte a quei vandalismi si possa cercare 
una provocazione. La proposta, della dife- 
sa non ha alcuna importanza, special 
inente perchè il caffè «Francese» fu, in 
ordine di tempo, uno degli ultimi caffè 
danneggiati. 

La Corte respinge la proposta della di- 
fesa, ritenendola inconferente. 


Continua la sfilata 


dei testimoni. Rodolfo Pogatsch- 
migg, portiere alle Assicurazioni Gene- 


‘rali, dice della sassaiuola fatta contro l'e- 


dificio di questo Istituto: e specifica. i 
danni. 

P. M, Chi erano nella casa a quel: 
l'ora ? 

— Mi. e mia moglie. Mi, anzi, iero in 
leto. 

P, M. (ironico), Almeno qui, perbaczo, 
mon si potrà dire che sia stato qualcuno a 
provocare. Era addirittura in letto | 

Achille Bon, proprietario del re- 
staurant «Pilsen», dice che passò una pri- 
ma colonna di dimostranti, ché tirò in- 
nanzi, avendo qualcuno, in mezzo a loro, 
detto : «Qua no». Poco dopo passò, prove- 
niente da piazza Caserma, un altro grup: 
po; che fece una fitta sassaiuoija dutata 
pochi istanti @ poi sì dileguò subito. In 
brevissimo tempo aveva lanciato nel lo- 
cale una quarantina di sassi. Uno di que- 
stilo colpì di rimbalzo alla gamba e do- 
vette recarsi alla Guardia medica. Fuori, 
sotto la veranda, e dentro, nel locale, c'e- 
rano molti avventori. 

Simone Lombroso, ditettore dei 
«Moncenisio», parla dei danni fatti al suo 
caffè; che era stato risparmiato da un pri- 
mo gruppo di dimostranti, in mezzo al 
quale qualcuno disse: «No, qua che xe el 
mostro cafè», mati } 

Mario Suppancich, di 15 anni, 
depone sul furterello di 8 corone che il 
Peechiar commise in suo danno una notte 
che dormiva sulle panche; dietto il banco 
dei cocomeri. Quando andò da lui per re- 
clamare il suo denaro; il Pecchiar lo ba- 
stonò anche, 

Maria Acquarolli, sarta, confer- 


‘ima che la sera del 13 il Veni si sarebbe 
dovuto recarsi a casa di.lei, per porlarie 


il campione di stoffa per il suo abito: 
Maria Veni, madre dell accusato, 
dovrebbe deporre sulla stessà circostanza; 
ma preferisce abbracciare il beneficio di 
legge e rinunciare, 
Proposta d'altri testi di difesa 


Il dif. avv. Puechet propone che, a con- 
fermare la circostanza sulla quale depo- | 
Se il dott. Ritossa, vengano anche intesi 
Francesco Zorzenon, maestro a Muggia, e | 
‘Arturo Contin, ammimistratore del «La- 
voratore». Il P. M. prima s'oppone; poi 
finisce con l’annuire: e l'avv. Puecher 
viene incaricato dal presidente di far ve- 
nire ‘al dibattimento i due testi. 

Si db 

lettura di ‘alcuni deposti 

fra cui quello di Carolina ved: Bout- 
schek, la quale ricorda che nell'assalto 
dato al suo negozio, in Acquedotto, furo- 
mo pubate due pezze di formaggio Olanda, 
e due pezzi di ossocollo, Una pezza di 
formaggio fu nesa inservibile e una bot- 
tiglia di olio andò spezzata. { 

Emilio Weber; proprietario della 
«Czarda», dice che riportò 32 corone di 
danno, perchè oltre alla lastra spezzata, 


‘andarono rotte bottiglie di liquori e sciu- 


pata una quantità di ‘olive. Dai dimostran- 
tti si applaudì alle sassate giunte a se- 
gno, con grida di «Bravo!» 

Certo Klun, sagrestano della chiesa 
di Sant'Antonio nuovo, dice che i ditno- 
stranti, passando davanti alla chiesa, gri- 
davano: «Abbasso i preti e abbasso i 
mongoli»; spezzarono poi una lastra: 


| darino, cor, 8, 


Così, alla 1 e mezzo, fu chiusa l’udien- 
za antimeridiana. 
L'udienza pomeridiana 
Quando il dibattimento, alle 5, è ri: 
preso, continua interminabile l'audizione 
testimoniale. Meno male che poi inco- 
minoia a divenire più interessante. 
. {Ugo Gherbiz, impiegato alla Ban 
ca adriatica, dice di avér visto il Gher- 
mek fare l'atto di lanciare in sasso con- 
tro il ‘caffè «Balkan». Lo rincorse. Gon- 
ferma che, quando il Ghermek fu rag- 
giunto e acciuffato dal Kégel e fu con- 
dotto mella sala dell'albergo, gli vide ca- 
der dalle tasche alcuni sassi. ) 
Francesco Wolfîreiz e Mar 
tino Stanez, delle carceri dei Gesuk 
ti, dicono che quando il Viezzoli fu con- 


dotto in quelle carceri era in istato di 
straordinaria ‘eccitazione. 
Tosti di difesa 

—_— Sempre sulla «provocazione» 

Ermanno Pian, di 83 anni, im 
‘piegato presso la Cassa distrettuale am- 
Bdoardo Schurer di 28 
anni, disegnatore privato, e Alfredo 
Fegitz, di 86 anzi, meccanico, dicono 
che uno dei signori seduti dinanzi agli 
«Specchi» provocò la folla e identificano 
questo signore nel teste Eldo Moretti 
Però, mentre il Pian e lo Schiiner dicon 
che avnebbe lanciato un panino, il Fe- 


gitz dice che lanciò ‘un piattino. Si pro- 
cede a un confronto fra: il sig. Moretti e 
‘i tre testi, Il sig. Moretti dice: Non ho 
fatto che quanto ho detto stamane. Ho 
preso una sedia e l’ho roteata contro gli 
assalitori: ho lanciato pure contro di loro 
una 0 due sedie: ma panini o piattini, no 
certo; e le sedie, ad ogni modo, a difesa 
e non a provocazione, poichè provoca- 
zione, a quanto mi consta, non: c'è stata. 

Dei testi, il Fegitz tien fermo che fu 
lanciato un piattino, poichè - dice - è 
caduto a due passi di distanza da me e 
l’ho toccato con mano. n 

P. M. Come? E non s'era rotto? 

Test. Sì, s'era un poco scheggiato, 

Pres, E, il panino, non l’ha visto? 

Test. Sì, anche. 

— Adesso ha visto vanche il fpanino, 
Furono lanciati nel medesimo tempo? 

—A Nel medesimo tempo. 

P. M. E dalla folla non fu lanciato 
niente? 

— Dopo, sì:.e diversi oggetti. 

Francesco Milasi, pistore, di 30 
anni, ha visto, invece, partire dai tavoli 
del caflè un bicchiere pieno d'acqua, che 
colpì un bracciante al fianco. La folla, 
come spaventata, fuggì e fu da essa tras- 
portato. Quando si voltò, vide che Îra i 
signori dei tavoli e un gruppo di dimo- 
stranti s'era impegnato un getlo vicen- 
‘devole, x 

Pres. E chi fu a lanciare il bicchiere? 

— Un signore alto, vestito di chiaro, 
ch'era nella terza fila. 

Vien confrontato col Moretti e dice che 
questi corrisponderebbe per altezza al si- 
gnore da lui visto far quel gesto. Mà, sen- 
tendo poi che il Moretti era seduto in pri- 
ma. fila, dice che deve escluderlo. 

P. M. E mon ha visto che siano stati 
lanciati ‘prima sassi contro il caffè? 

— Dopo, sì. 

P. M., E quei sassi non si trovano in 
piazza | 

— Non credo che siano stati appron- 
tati prima, Del resto ce n'erano due muc- 
chi presso la Luogotenenza. 

Pres, Lasciamo andare gli apprezza- 
menti. 

RPdoardo Crevato, da Buie, im- 
piegato alla ‘Cassa distrettuale ammalati, 
dice che era seduto al caffè «Specchi» 
mella seconda. fila verso il Mumicipio, 
Quando giunsero i dimostranti in piazza 
e, poi, dopo i discorsi, sfilarono davanti 
al ‘caffè, vide ché molti dei signori che 
erano seduti, sghignazzavano. Una si- 
gnora seduta presso il muro faceva le 
corna con tul'e due lerinani. La folla: tton 
reagì, perchè forse mon vide: ma reagli 
invece, quando; prima un signore biondo 
scagliò un panino e, poi, vin signore bru- 
mo scagliò un panino e un bicchiere ed 
Una fuantiera. Gli sembra che quest'uk 
fimo signore sia il teste. Andretto, ma 
non può giurarlo, perchè è miope, 

— E lei, miope, vide il gesto della si- 
gnora? 

— Eh, dle corna le posso distinguere. 
La persona, no: ma le corna, sì, Le ia- 
ceva con tull'e due le mani, 

—- Ha visto che i dimostranti avesse- 
To almeno insultato i signori è le signore 
del ‘caffè ? 

— (Niente, niente, 

— Gli altri testimoni dicono diversa- 
nente. E non gridavano alfalto i dimo- 
stranti? 

— SÌ, gnidavano: «Abbasso la borglie- 
sia, abbasso gli affamiatori del popolo, ab- 
basso .il rincaro del pane» e così via; 
mentre dal caffè si gridava: «Porchi, di- 
sperai» e peggio. 

Romeo Henzinger, stereotipista 
del «Lavoratore», udi uno scambio di 
‘cpiteti fra gli avventori del caffè e i di- 
mostranti, tina non sa chi abbia incomin: 
ciato primia. Poi vide dal caffè volare ver- 
so la folla come panini, due 0 tre. Si av- 
vicinò e scorse un signore alto, bruno; 
che lanciò un piattino o un bicchiere. 

Il teste ripete a ogni frase la parola 


|anaturalmente», ciò che quando si ac- 


coppia al racconto delle sassate, dà un 
tono strano; che il presidente rileva; 

— Lei ha un intercalare molto infe- 
lice. ) 

Dif. avv. Puecher: E' un intercalare 
molto usato. 

Pres. La prego, avvotato: molto usato, 
ma malamente usato. 

Anche l’Henzinger vien confrontato col 
sig. Moretti; mna dice che può sbagliarsi, 
poichè «naturalmente vorrebbe wedergli 
quell’atto di scherno che faceva.» 


Uno spandimento di gas 


Dif. dott. Laneve: Sig. presidente, ve- 
tamente si tratta d'un affare privato, Qui 
si sente un forte odore di pas e l'aria mi 
sembra itrespitabile. 

Parecchi confermano: ma il presiden: 
le avvette che non può farci nulla, poi- 
chè ha fatto ripetutamente esaminare la 
conduttura da addetti dl gas e mon sì è 
trovato alcuno spandimento: 

Dopo questa breve parentesi... privata, 

si torna ai tostimoni 


Giuseppe Masutti, controllore 
alla Casa ammalati; di 85 anni, dice che, 
stando sul terzo scalino della fontana, 
vide che quandb la colonna dei dimo= 
slranti giunse presso il caffé «Specchi», 
furono da questo lanciati piccoli proiettili 
come panini, È 

Riccardo Spazzali, calderaio, 
di 22 anni, depone che; passando con gli 
altri davanti al caffè, fu colpito da un 
panino all'occhio destro, Non vide altro; 
perché andò via, dovendosi tecare a far 
le prove da comparsa per la «Stabile». 

Giuseppe Russich, calderaio; 
dite di aver inteso i signori del icaffè;, al: 
l'avvicinarsi dei dimostranti: «Adesso 
vien i'bruti» e poi vide un signore rom 
‘pere un pezzo di pane e buttarlo ai di= 
mestranti. Di ‘ 

= Era. seduto solo quel signore? 

«No, l’iera insieme con un altro. 

— E com'era seduto? 

= Voltava. le spale al mar e 
dava verso el Municipio, 

Confrontato col Moretti, dice: «1 xe 
lui, sori certissimo: Giuro un'altra volta, 
eco» (ilarità), 

-— Ma se era il Moretti, dovevano es= 
sere seduti presso. di lui altri. tre si- 
gnori. 

= Cossa so mil I sarà andai iti. cesso, 
in quel momento ilarità). 

Arturo Gontin, da Sebenico Dal- 


DI Vari 


i gano intesi come testi i signori 


mazia) dice che è impiegato momenta- 


neamente presso il 
s'indignò per i panini che le furorio lane 
iati addosso. Vide pure un signore agi 
me una sedia; e un bicchier d'acqua 
enne a cadere quasi sul suo capo, | 


voratore»; La folla. 


= Ha visto che dalla folla siano stati 
lanciati, prima, oggetti contro il caffè? 

— Per quanto ho visto io, lo escludo 

Francesco Hafner, di 20 anni, 
fotomeccanico, da Lubiana, dice che. il 
panino fu lanciato da un signore vestito 
di chiaro e dal cappello duro. 

Test. Moretti: Avevo un cappello di 
paglia. 

— Allora, sarà stato un altro, 

Romano Lonzar doveva andare a 
far da comparsa al Politeama, per la 
«Stabile», dice di aver visto un signore 
bruno, alto, con i baffi, lanciat un pezzo 
di pane. «E ‘alora, mi son andà per com- 
parsa», Più tardi il Lonzar dice che il 
signore del panino era seduto in terza 0 
quarta fila, ; 

— Ma il sig. Moretti era prima fila. 

— Mi so ch'el iera lu. E i altri poi 
ga tirà bicieri, 

L'accusato Viezzoli a questo pun 
to dice chè ora ricorda: fu il Moretti a 
lanciargli la sedia contro. 

Pres. Appena ‘adlesso se l'è ricordato. E 
ha visto gettare i panini? 

= I panini, no. 

Il Veni aggiunge che anch'egli ri 
corda d'un signore che lanciava sedie 
«come per difenderse de la folla». 

— Per difendersi, è un taltro affare, 

Incomincia, quindi, una lunghissima 

lettura di deposti testimoniali 


dei quali moltissimi sono ili persone che 
cerano sedute dinanzi al caflè e che e- 
scludono categoricamente che la folla sià 
stata provocata. E 

Il dif. avv. Poecher domanda che ven- 


ga. letto il deposto dell'agente di p. s.! 


Bittesnik, che parla. dei discorsi. tenuti 
sulla fontana dagli oratori socialisti. 
Pres. : In tutto il processo, ho eliminato 


ciò che si riferisce ai discorsi, appunto |ff. 
perchè non si cerca la spinta nei discorsi {P 


fatti, ma nel. complotto precedente. 
—i Ma è proposta dall'atlo d'accusa 
quella lettura. 
E il presidente acconsente a leggerlo, 
Il Bittesnik, in questo deposto, riferi. 
sce le parole dette dal Chiussi, nel brano 
riguardante la forza muscolare, prima in 
un modo, poi in un altro: prima erede 
che la versione data dal «Piccolo» sia 
conforme, poi dubita che non sia esatta e 
finisce col dire che, a quanto, asuzzando 
la mente, ricorda, non si trattava d'un 
‘diecitamento ad azione immediata, ma per 
l'avvenire. Aggiunge: «Però, se non com- 
preso, quelle parole mi sembravano atte 
ed eccitare a violenze». 
Sfilano numerosissimi altri deposti, è 
finalmente, esauritane la lettura, il pre- 
sidente sta per sospendere il dibattimen- 
to, quando sorge il dif. dott. Gasparini 
per 
un’altra proposta di testimoni 


Il dott. Gasparini, a chiarire la circo- 
stanza che le guardie non potevario, stan= 
do presso il casello del tramvai, veder 
quanto avveniva dinanzi al «Pilsen», dice 
che ha misurata la distanza e non sono 
40 passi, come fu detto, ma ben 108 pas- 
si e che persone le quali più davvicino | 
assistettero all'episodio, non furono in 
grado di distinguere le persone. Propone, 
perciò, che venga incaricato un perito, 
della misurazione della distanza e ven- 
Gugliel 
mo Stranschi, Giovanni Schmidt e Anto- 
nio Pagliaro, 

Il P. M. ritiene la proposta superflua 
è la Corte è dello stesso parere; e la re- 
spinge. 

Il dibattimento sarà ripreso stamane 


con l'audizione degli ultimi testi intro- 
dotti dall'avv. Puecherj poi, a quanto 
pare, sarà sospeso alle (42 mer. è ripreso 
alle 5. 

MARINA E NAVIGAZIONE 
Il più grande veliero della marina a.-u. 

veniluto a norvegesi, 

In questi giorni è stato definito l’atto di 
cessione dell’unica nave a vela a quattro 
alberi posseduta, dalla marina a.-u. Que- 
sta nave, che rappresentava, la più grande 
unità tra i pochissimi velieri della ma- 
rina adriatica, è la «Franc. Giuseppe I», 
che alcuni anni fa un intraprendente 
consorzio di armatori lussignani, con a 
capo il signor F. G. Leva di Lussingran- 
de, acquistò in Inghilterra con il lode- 
vole scopo di rialzare lè disastrose sorti 
della marina a vela nell'Adriatico, 

Insieme a questa nave; il suddetto con- 
sorzio, acquistò le navi «Contessa Hilda» 
ed «Alba»; e il bark «Sava», Il coraggioso 
tentativo di rialzare le sorti della naviga- 
zione di lungo corso a vela dell’Adria- 
tico, è così purtroppo miseramente ca- 
duto, Di queste quattro potenti unità, ora 
non. rimane che la «Contessa Hilda». 
L'«Alba» naufragò sul principio dell'anno 
corrente. sulle coste del Brasile, il «Sava» 
e la «Franc. Giuseppe I» sonò stati, come 
detto, testò vendute. n 
Il compratore di quest'ultima nave è 
il signor Alessandro Beck, di Tvedestrand 
(Norvegia), il quale ha ritenuto opportuno 
di restituire alla bella nave il nome d'o- 
rigine ribattezzandolà col nome di «Falls 
oî Afton», che le fu imposto appena co- 
struita, 

La «Falls of Afton» è stata costruita 
a Greenock nel 1882, stazza 1965 tonnel- 
late lorde è 1810 di registro netto ed ha 
la portata di circa 3500 ‘tonnellate di 
peso, : 

Da alcvni giorni è giunto qui dalla Nor- 


vegia il capitano A. H. Hagen, ché nel 
| assumerà il comando e giunsero pure 


quasi tutti i marinai che comporranno 
l'equipaggio. 

‘Ancora pochi giorni per mettere a posto 
la nuova velatura e le sartie, per provve- 
derè alla manovra ed all'imbarco delle 
1100 tonnellate di zavorra, e la più gran- 
de nave a quattro alberi che l'Adriatico 
abbia mai posseduto, farà vela per la 
lontana Ship Island, nel Mississipì, Stati 
Uniti d'America. Cai i 
Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto: il pir. 
del Lloyd «Bosnia» da Metcovich e sca- 


(li; i pir. &.-u. «Belrorie» da Arsa, «Bu- 


dapest» da Spalato è scali, «Jadro» da 
Metcovicli, «Kassay da Valenza e Bari 
con 14 pass. <«Visy da Curzola con 30 
pass, «Duna» da Fiume, «Ellenias da 
Dunston; il pir. ital, «Garganos da Miar= 
siglia, scali e Bari. 


Partirono: i pir. del Llord «Trieste» | 
per Fiume, «Sultan» per Cattaro e Spiz=| 


za; «Carinthia» per i porti della Tessa 
glia, niEn co, Costantinopoli e Nicola- 
dl pin a. 


Dalla cassetta del «Piccolo» si preleva 


SPAGCIO VINI ISTRIANI GERVINI 


della rinomata 


Cantina Sociale Cooperativa Bule (Istria) 
GORIZIA, via Municipio 1. 
REFOSCO NUOVO . . s il litro soldi 28 
HBFOSCO VACCHIO do < « SR 


BIANCO SECCO NUOVO . < < 
MOSCATO NUOVO . . < e 36 
MOSCATO VECCHIO . . , « a 4 
MOSCATO APPASSITO (1906) la bottiglia f. 120 
In fusti tenuta non meno di Litri 56 

a prezzi vantaggiosi. 


Il rappresentante Fedel Blaggio 


COMPOSTE SENZA ZUCCHERO, 
PER DIABETICI, 


Unico produttore e speditore a mezzo postà 
oa mezzo ferrovia: 
Prima Fabbrica a Vapore di Composte Medi- 
Cinali a _Karlshad 
FRANZ PESCERE &SOKN, Karlshad (Boemia) 


Macchine da scrivere americane 
NUOVE ED USATE 
Massima perfezione e garanzia 
RASTRI ED AGGESSORI 
SCAMBIO, RIPARAZIONI ED ABBONAMENTI. 


Stabilimento Grafico Triestino 


Fiazza Borsa 18 «+ Telefono 742 


la ditta FAKIN & FRIEDRICE 
LUBIANA Polanastrasse 67 
FABBRICA DI CAPPUCCI AGIDI, offre 


Gappusci acidi di prima qualità 
e RAPE ACIDE in barili da 100, 50 e 25 kg 


i MIELE PER DIMAGRARE 
4 rimedio bene conosciuto specialmente contr 
la pinguedine. Garantito innocuo, Uu pac-Hi 

r. 2, trovasi nella Farmacia Blasoletto & 


ca 


ITNEDR E NZZAA 
nffracco ltlicialmente (come sipuò dimostr are, 
per tutta le professioni ed in tutti i paesi, con 
gsranzia del porto, fornisce L'ufficio interna 
zionale d’indirizzi Josef Rosenzweig. & Sohne, 
Vienna I, Bicherstrasse 3, Telefono 1688 1— 
Budapest V, NAdor-uteza 20. Prospetti gratis 


ss o © 
CREME 


sompro 


PATINA 


chiedere è 


E'ernolendt 


delli. r. priv.iFabbrica di Vienna; fondata 
nel 1882. ) 
Solo questa marca mantiene a lungo il 
cuoio e dà il più bel lucido. 
Trovasi In tutti i negozi. 
Depositario esclusivo: GIÙS. MATHIS, 
Via del Boschetto 36, TRIESTE. 


0 stenogratia 


PER SIGNORI E SIGNORE 


concessionati dall’ eccelsa i, r, Luogotenenza, 
presso la ditta 


GLOGOWSII & GC. 
Capo di piazza 2 (Corso). 709 


ISCRIZIONE GIORNALIERA! 
COLLOCAMENTO GRATUITO! 


. «Matyas. Kiraly» per‘ 


è una lozione a 
base di petrolio inodore 
chinina, betulla cd altre sostanze vegetali. 


Il Petrocaptol 


allontana la forfora, arresta la caduta dei 
capelli, ne favorisce la cresciuta e dona 
alla capigliatura lucentezza 6 morbidezza. 
1 corona alla bottiglia. 

Ih vendita a Trieste, oltreechè nella 
Farmacia Rovis, in tutte le prin 
cipali farmacie e drogherie. A @orizia: 
farmacia Cristofoletti e Pontoni; a Pola: 
Drogheria Antonelli; a Zara: Drogheria 
Spiridione Brcie; a Pirano: Farm. Fonda, 


Chi ama la sua salute, deve allontanarla, 


5245 cortificnti notarilmente  vidimati 
provano l’ efficacia salutare delle 
TE CR SITA FOO > TW: 
Caramelle pettorali di Kaiser 

con ire abeti, ; 

esperimentate dai medici e raccomandate contro 
Ja tosse, la raucedine, il catarro, gl’ingorghi; 
la faringite, la tosse convulsiva, e pertosse, 
Pacchetti da 20 e 40 cent., una scatola 80 cent. 

"Trovasi a TRIESTE presso lè Farmacie: 
Zanetti, via Nuova 85, Vidali e Vardabasso, 
‘(Grevato, via Poste 5, Rovis impr. F. Za- 
| netti e C:0,, Piazza Carlo Goldoni, Antonio 
Pasco, via D. Rossetti 7, Praxmarer, Piaz- 
za Grande 3, Biasoletto, Via Gioachino Ros- 
sini 18, Giuseppe Godiîna, Dott. Ruggero 
Polacco, Corso 18, Lloyd, F. R. Pozzetto, 
Gioy. Ant. Picciola, Gius. Dapretto, via 
Madonnina 2, L. Mermol drogh., via Bar- 
iera 18, Paolo Lavagna drogh 
Maurizio 1. — PARENZO, Faîm 
‘Castro, G. A; Vidali. — FIUME; 
— ISOLA, E. Ravisani «Alla Speranza». 
— GRADO, E. Andlowitz. = AJELLO, 
Prem. farm. «Alla Salute». ©. È 
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c 
Gorsi di dattilografia | 


la corrispondenza alle 9 ant., alle 12 


scomponibili | 
| per libri, in tutti i sistemi, ecc, 606, 


| GL 


angolo via Giosuè Carducci e via Caserma (Palazzo Vianello) 4° 
Giorni feriali dalle 5 alle 10 pom. Giorni festivi dalle 3 allo 11 pom if 


RAPPRESENTAZIONI CONTINUE È 


del grandioso 


Cinematografo ,ldeal 


Sl più perfezionato, senza vibrazioni, non ancora veduto. — Ogni 8 giorni arrivano da 
Parigi, Londra, Berlino e New-Ybork le più sensazionali novità (dal vero), 


Programma di assoluta novità (da Sabato 30 Novembre a Vonerdì 6 Dicombi0) 
MATRIMONIO MANCATO (comico). 7 


Il Re dell'aria Zeppelin 


Unico pallone dirigibilo germanico che ha battuto finora il record di tutti gli altri 
Divisione delle parti: Uscita dall’Hangar — Partenza — Fra le nuvole — Il ritor 
Zeppelin presentato al Principe Ereditario. 


IL CANE RICONOSCENTE | BiRICCHINO iNconReGaiiLi 


» Sebb 
jiSse ini 
rale tr: 


Emozionante proiezione divisa in 16 quadri Esilarantissimo, ni 1 
Abbonamento per 12 rappresentazioni: Primo posto corone 5 — Secondo posto corone Si Tad 
LA DIREZIONE SI RISERVA IN CASO Lc] CAMBIARE QUALCHE PROIEZIONE: :} sai 
Primi posti cont. 5© - Itagazzi cent. 30 - Secondi posti cent. 30 - Ragazzi accomp. cent. cor 
: OGNI SABATO NUOVO PROGRAMMA. Tubi 
0” IL SALONE VIENE ARIEGGIATO DA POTENTI VENTILATORI ELETTRICI } s 


8. M. I R. Apostolica 


XXX VIII I Ri. LOTTERIA DI STA 


a scopi di beneficenza per civili dell'Austria, 
Puesta Lotteria im DPamtaro 

l'unica legalmente concessa in Austria, comprende 18,389 vincite in coll 

tanti per l'importo complessivo di Corone 512,980, 


st dr è 
Vincita principale 200,000 Corone in contanti | 
ESTRAZIONE IRREVOCABILMENTE IL 19 DECEMBRE 1907 

Un biglietto 4 Corone 

I biglietti si vendono presso la Sezione Lotterie dello Stato, Vienna {Il Vordere Zollamt | 
strasse 7, nelle collettorie del lotto, spacci tabacchi, uffici imposte, postali, telegra dh, & 
ferroviari, banchi cambio-valute ecc. Prospetti gratis per i compratori di biglietti. MW 
(X biglietti sì spediscono franco di porto. 


I. R. DIREZIONE DEL LOTTO 


Sezione Lotterie dello Stato 


Per eccelso ordine di 


Aminalati, convalescenti è sani, nel Vostro interesse adottate !! i 


TORERO FED FRI, Enti ol 


Questo squisito vino aromatico da dei 


VIN AMER SPECIAL pure potente digestivo; e nell’ ané 


inappetenza rimedio sovrano. 


Lo trovate in vendita ovunque a Cor. 2.— la bottiglia; nonchè nelle Trattorie, Pasti 
Bottiglierie e simili, a cent, 20 il bicchiere, o cent, 40 l'ottavo di Iftro. 


DEPOSITO GENERALE presso E. JURCEV, Trieste, Via dell’ Acquedotto 


5 2 


L'Acqua di Colonia rinomata in tutt il mond | 
i Giovanni Maria Farina, Jalichsplatz N. 4, Colonia | 


Fornitore di corte di Sua Maestà Apostolica Francesco Giuseppe 1 Imperatore d'Austrif 
è re d'Ungheria, come anche della maggioranza delle altre corti reali ed Imperiali 
premiata a tutte le esposizioni mondiali e conosciuta con la marca seguente: 


xpad puexri 


Milano 1906 


per” Trovasi in tutti i più fini negozi di profumerie, drogherie ecc. 


7 " 
racc ll’industrig 
Un miracolo dell’industri 
f Nuova Work e Londra hanno influito sul continente europeo è una 
| fabbrica di argonterie si è veduta costretta a vendere tutta la sua provvi 
fi prezzo. Io sono incaricato di questa vendita, e perciò Spedisco a chiung 
ll compenso di soll fior. 6.90, i seguenti oggetti: | $ 
‘6 coltelii finissimi da tavola con lama verainglesa 
‘6 forchette arg. patent tutto un solo pezzo 
$ cucchiai da tavola atg. patent amore 


1 » » cafè » » » 
2 cucchiaionedazuppa» » » 
> latte » > >» 


» 
6 sottocoppe Victoria inglesi 
‘2 candelieri bellissimi 
1 passatè i ; 
1 scatola dazucchero con staccio finissima 

42 pezzi soltanto fior, 6.90» \ 


Tutti une 42 pezzi che costavano prima fior. 40.— ri vendono ofa 4 i 
derisorio di fior. 690. Il metallo Patent americano è un metallo bianco che MY 
il colore per 25 anni; per questo si garantisce. A prova migliore che questo avviso n 
basa st INGANINZ, mi obbligo pubblicamente a restituire tosto l'importo £ chiusi Li 
non sia soddisfatto dell'acquisto. Nessuno dovrebbe lasciarsi sfuggire 1° 000asi08* 


sequistare questi bellissimi oggetti, adatti specialmente come 


REGALI PER FESTE NUZIALI E D'OCCASIO. 


come pure per ogni famiglia, 


ses A, HIRSCHBERG 


soltanto da 
CASAD'ESPORTAZIONE DÌ OGGETTI D'ARGENTO PATENT AMERÎ 
Vienna il Rembrandstrasso, S. 19 - Telefono N. TI4, 


Spedizione in provincia verso rivalsa o pagamento antecipato. 


gra 3 " di 

Polvere per pulire il metallo soldi 10. 
VERA SOLTANTO CON LA MARCA QUI APPRESSO, 
vie -_. BSTRATTO DEGLI ATTESTATI: 
Hottceruto pintuslmente li spedizione, na sono soddisfattissimo, Antiv: 
Soddisfattissimo dogli oggetti da vo spoditimi; vi prego di mandarò 
Soicatttenimi dell Spodii andati le oggetti per 
) xo ricevuto. uo fornim 


È) irmaotn 
Wondoria motalli a 


en; il pir. ital. «Agrumaria» per’ Ca- 

Di il veliero ital. «Francesca» per 
ani, 

Vimento dei piroscafi ari. 

Imatea» partì ieri da Amburgo per 
di; «Onda» partì il 26 da Newcastle 

Gravosa. } 

loydiani. «Thalia» arrivò il 28 a Tri- 
«Euterpe» partì il 28 da Alessan- 

@ per Brindisi e Trieste; «Imperator» 
guì il 28 da Aden per Karachi. 


x +e 
l congresso della Società Politica lstriana 


Ù Stato diramato l'ordine del giorno 

A Congresso generale ordinario della 
Id Politica Istriana, che ssi terrà - 
le abbiamo annunziato - a Parenzo 

Menica 8 dicembre p. v., &lle ore 11,30 

S| mella sala del Casino, posta gentil 
lè a disposizione. 

Ordine del giorno comprende: 1. Let- 
Ried approvazione del verbale dell’an- 
Mole congresso generale; 2, Relazione 
Ùl'attività sociale; 3. Relazione politica 
9 la Me on. Bartoli); 4. Resoconto finan- 

0 per l’anno sociale 1906; 5. Fissa- 

Me del canone sociale pro 1908; 6. E- 
iZioni suppletorie di Direzione; 7. Even- 

1 proposte. È 


(LE ELEZIONI COMUNALI DI ROVIGNO 


Rovigno, 29 (p. tel.) Oggi si compì 
‘otazione per il II corpo elettorale. Sui 
inscritti comparvero 260: la lista pro- 

dal Comitato dell’Associazione cit- 

Da. riportò 167 voti, quella avversaria 
ebbene in entrambì i campi si spie- 

è intensa agitazione, pure l'atto elet- 

k; Mile trascorse in perfetta tranquillità. E 
Michè anche nel primo corpo è assicu- 
A vittoria del Comitato cittadino, la 
nistrazione del Comune non subirà 


al tuzione della nuova rappresentanza Comunale 


di Gradisca 
Imponente dimostrazione 


Gradis ca, 27. Tersera, alle ore 5, 
sala comunale si riunirono i meo- 
ì consiglieri per la nomina del pode- 
Tutti i trenta onorevoli erano pre- 
li. Il reggente conte Mels died: la 
lenza al consigliere più anziano, A- 
Pla Ja seduta, cominciò la votazione; 
Me proclamiato podestà, per acclama- 
ine, il sig. Diego de Minetti, il quals 
iN un breve, eloquente discorso ringra- 
MIS per la fiducia posta in lui dai suoi 
cittadini, rammentò la savia ammi- 
zione del suo venerato paidre, il 
le fu per molti amni podestà di Gra- 
Sca. Promise che presterà l’opera sua 
Îl bene ed il decoro di Gradisca, af- 
IRRÒ la sua devozione alla mostra na- 
jUialità. Fu calorosamente ‘applaudito. 
Mi ssi passò alla nomina della Deput 
è; anche qui.per acclamazione otten- 
0 29 voti ciascheduno i quattro can- 
i proposti. Allora per sorteggio la 
|ifPutazione venne composta così: primo 
\Putato Valentino Paturia, secondo Ni- 
Coassini, terzo bar. Arturo Baselli, 
0 G. B. Piccinini, Gli, altri compo- 
ti il Consiglio sono gli on.i G, B. Ver 
» prof. Lorenzo Baselli, Alessandro 
&miglio, Eugenio Zumin, Eugenio 
i, Mattia Visintin, Nicolò, Falli 
ito Odorico,. Pietto b, France- 
ettarin, Giuseppe Levis, Valentino. 
Sia, Francesco Furlan fu Antonio, Lu 
Trevisan, Federico Bruckbauor, Gia- 
Ballaben fu Bern., Antonio Bres- 
Ni (Marinzo), Giacomo Concion fu Giov., 
tomo Lorenzon (Bono), Giacomo Lo- 
Wizon fu Giac., Giacomo Marega (Bru- 
1%, G. B. Marega fu Antonio, Ant. S 
0 fu Ant, Domenico Tomasinsig, 
‘Seppe: Vanon. i 
le 6 pom. la nuova Rappresentanza 
a dal Municipio. Per la circostanza 
(i fre raccolta spontaneamente la banda 
na, sciolta da due anni. Questa fe- 
giro per la città, suonando marcie 
Bre, seguita da un migliaio di perso- 
Doi si fermò sulla spianata, Quivi sì 
Vano il podestà con i consiglieri; la 
Dolazione fece loro uma imponente di- 
Sirazione.  Poscia. la banda intonò 
di S. Giusto e si diresse verso l’a- 
one del signor Finetti, e rimase a 
"Mare nel giardino, mentre gli amici 
ano in casa a felicitare il nuovo po- 
tà. Alle 7/80 tutti s'accommiafarono, 
ando in città preceduti dalla banda, 
Tifece il giro di Gradisca. 
Tadisca, 28. Oggi il reggente il 
Suune conte Mels-Colloredo ha fatto la 
Scena, dell'ufficio: comunale al muove 
f Sta sig, de Finetti. Domani sera, alle 
‘è nuova Rappresentanza terrà la sua 
ina ‘seduta, nella quale il conte Mels 


hi 


pra Scuola tecnica - Consiglio comunale 
Inizia, 9. Ecco l'appello che 
sone dei giovani friulani rivolge ai 
per ricordar loro il XV anniver- 
ila morte del patriotta goriziano 


1. dicembre si compiranno tre lu- 
lalla morte del cittadino integenrimo, 
Ugnatore di ogni idea democratica, 
n Favetti. Onorare i propri grandi è 
lacgo dovere di tutte le nazioni civili, che 
Mm dolo, tramandano ai posteri la me- 
Mag di essi e rafforzano i contemporanei 
to etto alla patria ed alla lingua, e 
<° Pavetti fu grande. 
mm dicono le sue poesie, piene di pa- 
*Smo e di affetto famigliari: lo dico- 
i Sua qualità di cittadino, che la- 
No sempre sacra memoria di lui 
anti amano questa nostra Gorizia e 
“ORO itali } i 
‘©ndiamo onore a Carlo Favetti e tro- 
“t tutti domenica 1. dicembre alle 
8 sua tomba, sulla quale l'Unione 
“vani friulani deporrà alcuni fiori, 


‘ibuto di venerazione al . gran]gi 


è direzione del Gabinetto di lettura, 

ehdo a questo atto di riconoscenza 

— moria di Carlo Navetti, invita i 

"les ‘Cl a partecipare numerosi alla ma- 
Woxzione di 

MOR 

(ty 


2 destò specialmionte vivo mal- 
lle tre classi superiori 
abbandonò dimi 


|154.—, Rendita Turca tmif. 92,87, 


te per un'ora la scuola ‘e le altre due si 
riunirono all'uscita dall'istituto, prote- 
stando con canti e fischi. Le proporzioni 
della classificazione sono queste: nella 
quinta classe, su 53 scolari, 29 ebbero la 
classificazione di «insufficente», appena 
sufficente ed uno di affatto insufficente; 
nella ‘sesta classe, su 27 scolari, nove tra 
insufficenti ed appena sulficenti, e nella 
settima classe, su 26 scolari, 18 fra in 
sufficente ed appena sufficente, L'accita- 
zione fra gli studenti continua. 

* Questa sera il Consiglio comunale 
tenne, sotto la presidenza del podestà 
Marani, una seduta, in cui si esaminò il 
preventivo comumale pro 1908, che può 
essere riassunto nelle seguenti cifre: esi- 
genze 992.296 cor., introiti ondinari cor. 
327.479, esigenza scoperta cor. 681,877, 
che verrà coperta-con le addizionali e con 
le entnate straordinarie per un’importo di 
©. 644.294, Il resto per c. 27.528 sarà co- 
perto coi civanzi delle gestioni antece- 
denti. Durante la discussione delle singo- 
le poste, al ramo «istruzione» fu votata 
un'aggiunta di carestia a 22 maestri, nel- 
l'importo di 200 cor, ciascuno, ed a venti 
maestre, nell’importo di 100 cor. ciascu- 
na. Fu poi deciso di riprendere gli studi 
per un nuovo mercato d'animali e di a- 
prite il concorso al posto di economo, Fu 
pure aumentato il contributo della dota- 
zione per il Teatro di società da 3000 a 
4000 cor., ma a condizione che durante 
le stagioni d'opera isieno date almeno due 
rappresentazioni a prezzi popolari. 


LA SCUOLA AGRARIA DI DIGNANO: 


Consiglio - Circolo di cultura 


Dignano, 29, Il curatorio della 
scuola agraria «A. Cecon», considerando 
che ognì miglioramento agrario dipende 
dall’istruzione degli agricoltori, decise di 
istituire presso la locale Scuola agraria 
un regolare insegnamento agrario, che 
comprenderà due corsi invernali, in gui- 
sa che il corso del secondo anno sarà la 
continuazione di quello del primo anno. 
La scuola invernale sarà accessibile a 
giovanotti che hanno passato l'età di 14 
anni. Nel primo corso invernale si tratte- 
ranno le seguenti miaterie: 1. coltivazio- 
ne del suolo; 2. viticoltura; 3. allevamen- 
to del bestiame; 4. orticoltura. Nel secon- 
do anno: 1. frutticoltura ed orticoltura; 
2. enologia ed oleificio; 8. allevamento 
del piccolo bestiame; 4. azienda rurale, 
I corsi si chiuderanno alla fine di fsbbra- 
io. Le lezioni teorico-pratiche vemanno 
impartite tne volte alla settimana, e pre- 
cisamente: lunedì, martedì e. giovedì 
sempre dalle 5.30 alle 6.30 pom. Goloro 
che intendono frequentare i corsi in pa 
rola dovranno insinuarsi presso la dire- 
zione della Scuola agraria entro il 80 no- 
vembre dell’anno corrente. ; 

* Sabato 30 corr., alle 2 pom,, si terrà 
una seduta della Rappresentanza comu- 
nale per la discussione ed eventuale ap- 
provazione del bilancio pro 1908. 

* Il Circolo popolare di coltura invita 
per domenica 1. dicembre, ‘alle ove 2 
pom., i suoi soci a una seduta. col se- 
guente ordine del giorno: 1. Lettura ed 
approvazione del protocollo idell’anteco- 
dente congresso; 2. Presentazione e di- 
scussione el. regolamento interno 
Nomina di un membro del comitato dinet- 

Eventuali proposte. : 


BISEHNSO, 


Ei m'offriva dei donì, ed io guerresco numè, 
Diceva la donnetta - Î 
Sono una poveretta, 

Ed'accettare quello che m’offrono ho costume 


Spiegazione del ginoco precedente: 
SIRE. DEI. SIDEREI. 


Incanti del Monte di Pietà. 
Il 2 dicembre: 
Nonprezioni della gestione 120 (viglietto 
verde) dal N, 39,200 al N, 12.000, 


BORSE E MERCATI 


Uhiune di Beran del 29 Novembre. (l an- 
meri fra parentesi indienno la chiusa presedente), 
Vienna fuori borsa segna: Credit 624,50, Etaatsbahn 

Alpine 592.50, Lotti turchi 182,50, - La Borsa 

i Rerlino shiude ferma. Credit 199,75 (198,50), Di. 
sconto. 169.25 (1 ), — Milano segna in chiusa: 
Cainbio 100.02 di Rendita 103,45 (103.42), Meri» 
diotiali 6B0,— (822. Mediterraneo 395,— (399.—) 
Parigi apertura dell'Italiana 103.25 poi Wino. —,=, 
Chiusa francese 95,20 (94.92;, Italiana 109,28 (103,26), 
Spaignuola 192.37 92.15), Banche Ottomano 688,— 
(87.—) Rio ‘Tinto 1683 (1673) Lotti turol 163,75 
1184,=-), 7 

Oontana îl risveglio delle borse a Vienna molto 
ricercato lo azioni della ferrovia dello Stato, In ti- 
presa Je rendite. 

Qui notasi Rendita Italiana 101,25 a 101,75 Azioni 
Credit 693.— n 696.—, 

Lintino. Napol, 19.16 a 19,21, Zecch, 11,25 è 11.95, 
Lire sterline 24,10 a 24,18, Londra 241,60 242; 
Francia 95.80 96.10, Italia 95.80 a 98.10, 
itnliane 95.80 n 26.10, Germania 11' a 117.90, Ban 
conoto germaniche 117,60 a 117.90, Rend. anstr carta 
96.10 a 96.40, Rendita austriaca ih corona 96.10 a 
96,40, Rendita ungherese in Corone da 92,80 a 
99.10, Credit 833,— a636,—, Italiana 101,85 & 101.90; 
Btaatsbalin 674, A 148.=, 
Loti intch:182 


Parigi 29, Chiusa, Rendita francese 3% 95.20, 
Rendita ital, 391% 103,26, Rendita Spagnuola este! 
9237, Azioni Panen ottomana 688,-, © 

Pagigi 29, Chiusa, Ferrate anatr. 734,— Lombarde 
J i Cambio Londra 
262,23, Rendita austr. in oro 96.16, Rend, ungh. in 
oro 40 93,50, Liinderbank 444.—, Lotti Turchi 1€3.75, 
Banca di Parigi 1423, Meridionali ital, 675.—, Azioni 
Rio l'into 1688, 

Londra 29. (Cambi Chiusa). Consolid, 831/13, Lom= 
bardi 5! Argento 26/5, Rend, Spagnuola 91i/, 
italiana 1024, Cambio eu Vienna 2464, Sconto di 
piazza 69/6. 


» drancoforte 29, (Borsa della sera). Azioni del 


Oredit austr. 199,75. Ferrate dello Stato 146,—, Lom.| 


barde 28.10, 


Cattè, Amburgo 29, (Chiusa). Santoa good ave. 
ruge per dicembto 80.50, per marzo 30.76, per mag- 
gio 81.25, per settembre 31.75, d 

Ilavre 29, (Chiusa). Santos good, average permese 
cotr. (per 60 chilogrammi) a fi. 89,50, dicem, 89,—. 

Nuova York 29. Apertura Rio per consegne future 
stazionario sino 5 in ribasso. 

CUotoni. Liverpool 29. Mercato stazio. Tenders 
li Docheta 30, Vendite 7000 compresi affari con- 
(segna, Importaziono 1000, Merce amerienha a con 
segna da lunque porto LL M, C. Novembre 6%, 

ro 6° 100, Dicenibie-Gennaio 878 10; 

lo: Febbr.-Màrzo 682100, Marzo« 

Aprile é82?109, ‘gio 58/10, Maggîo-Giugno 
-58ito, Giugno-Lugliò 0510, LuglioAgosto 059/100, 

Metalti, Londra 28, Stagno (Straits) Apert.: 1961/, 
Oliiuisa 15634, Rame Chile Baars good. ord. brand, 
Apert. pronto 6274, per 3 mesi 63/8, Ù 

Ietrolio. Anversa 22, Loco 22,—., fotmo 

Glio, Parigs 49, Ravizzona per mosse cor 8,5, 
per ditembre i gennaio-aprile 78.—,. magglo« 


edo 
Parigi 29, Mese correnta 18,65, per 
+ 19,60, per gonnaio-aprilo 19,16 per inarzo« 
o 10. calma 
Parigi 29, Mese correnta 22,30, per 
v per novem.-febbiy 23.20, per gennaio 
Aprile 23,4 fiacco 
Warin Parigi 20, Fleurs de Paris per 100 k, per 
Rise corrente 60,30, per dicem. 30,55, gennaiv-a- 
rile 
Popir 


ese corrente 38,50, 
dicem. eosto 


‘aprile 29.50, inaggiomosto 
#9,60, fermo 
Gucchero, Parigi 29, Greggio da 88° uso nuoro 
4.26-24,50, staz.0, bianco per mese. cori, 273%, per 
dicem. £7!/, per gonnaio-aprile 28-, marzo-giugno 
Bi/a, Raffinato 87,50 n 66,—. calmo 
Amburgo 20, (liusa). Per movem!re 18,90, di. 
fembre 18.90, pennaio 19,16, febbraio 19.25, marzo 
19,40, aprile 19.60, formo. 
Lonura 29, Java n scelh —— Rave greggio a 
99/16 H ___ Stazio 


Stampato ed edito. 
allo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 
. Redattore responsabile Giullo Cesari, - ‘Trieste, 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico, 


Casa importatrice di tè |© 


CERCA PER TRIESTE 
giovane che sia praticissimo della ma- 
nipolazione del tè. 

Offerte con indicazione dell'occupazione 
finora avuta, e ‘delle pretese, dirigere 
sub ,, FL. B. 3487" all'ufficio sununzi 
Heinrich Schalek-Vienna I, Wollzeile 11, 


PERSONA DI FIDUCIA 


già occupato quale direttore in una primaria 
Ditta in legname dolce a Fiume, 
desidera cambiare posizione. — 
Persona che sa presentarsi bene, dispono di 
cauzione, conosce le lingue tedesca, italiana e 
francese, Rifletto anche su posto di fianeia 
presso una ditta esportatriee di articoli affini, 
Perfetto contabile. Gentili offerte al «Piccolo» 
sub < tinguiert> 


elettricisti 
CERCA PRONTAMENTE 


GIUSEPPE PADOANI 
Via S. Frane. d’ Assisi 2, Telof. 1010. 


Cercasi prontamente | 


SIGHORINA PER: SCRITTO 


che conosca bene l'italiano, il tedesco e | 


la dattilografia, nonchè perfettamente la 
stenografia tedesca. 
Offerte dettagliate e comprovanti le ri- 
chieste cognizioni, inviare alla 


Giovanotto anziano, energico, capace, bella 
presenza imberbe, italiano, tedesco, croato, 
inglese, certificati. lunghi anni, primarie 
referenze, attualmente occupato primario 
hotel fuori, desidera cambiare 
qui o fuori anche segretario, teni- 
tore librio direttore d'albergo. 
Gentili offerte al Piccolo sub ,hebenstel- 
lung 1001“ fino il 5 dicembre. 


PANE SQUISIT 


Cho non teme concorrenza 
è quello che viene venduto a 8 e 20 il chil. 
nelio rinomate Panetterie di 


ANDREA SUSIG 


Via Acquedotto 59 


com filiali in vin 8, Luela 6 o via Aequodotto 08 
Gr INSUPERADILI “Ra 


3 sono le ,struzzetto“ da 8, 9 e 10 soldi. 


Specialità; LUNETTE RIPIENE DI NOGI 


Ricca scelta dolci. 
tec" Tutto viene preparato con 
burro garantito genuino. 
Si assumono arrostiture. 


ONSI 
‘— CONVEMENTEMENTE 


: "pi Ù . 

T3 tugori di bosco di faggio 
buonissimo per la fabbricazione del car 
bene: situato sulla strada maestra a 18 
chilometri dalla ferrovia, Contro offerta 
vantaggiosa concluderebbesi anche sol. 
tanto contratto per la fabbricazione del 

carbone. Rivolgersi per informazioni a 


HANS JONKE - Obormésel 
presso @otisehee (Carniola), ; 


Ì 


Via Ponferosso N. 6 


Grandissimo assortimento. Prezzi di massima concorrenza 


NUOVA LEGGE 


lconcernente il commercio di Vino, mosto e graspato 


Informazioni, istruzioni, rivolgersi 


Laboratorio Chimico-Analifico GIAG. ENRICO HUBER 


Trieste, via S, Apollinare 4 - ‘Pelefono 201. 


— Qual'è il regalo più gradito? 

— Senza dubbio un articolo d’ argenteria, perchè 
il più utile e il più pratico 

— E qual'è la migliore fonte d’acquisto ? 


ireficeria Fei ruoteS rosa 


Unico deposito argenteria fornito delle più recenti novità, a prezzi miti è fissi. 


Stasera seguirà l'apertura 


— del — 


CAFFE-QUFFET SPORTIVO 


== in via Acquedotto 19 —= 


Locale completamento rimesso a nuovo. I più fini Liquori 
o vini, Eccolleuto caffè. Cibi freddi pe 


PREZZI MITI +01 


Bihite calde Via S. Giovanni 18 (via Giosuè Carduee) Bibito calde 


angolo via Torre hîanca 


STRAGRDINARIA SCELTA 


no È CN di LES I pei de 
RECENTI ARRIVI, IN NOVITÀ ASSOLUTA. 


piso Li. BERNARDINO, Trieste, via Maloanton 
A riohiost asi spodissono campioni gratis e franco, 


PULITURA E CONSERVAZIONE 


DI TAPPETI, CORTINAGGI, MOBILI DI STOFFA, 
DRAPPERIE ecc. nonc è di COMPLETI APPARTAMENTI 
WHEBEISE ASSUNNA. A IPERRNZXI SUNNN 


dalla Primaria Impresa Pristina 


VACUUM CLEANER, Via Stazione 17, Telef 847 


BANCA E CAMBIO VALUTE IN TRIESTE 
RICEVE IN CONTO CORRENTE 0 BANGO-GIRO 


VERSAMENTI DI DENARO PAGANDO IL 


i Fiume 400 


L’Amministrazione del «Piotolo» non potendo 
tenere corrispondenza, aè direttemente nd 
per mezzo della «Corrispondenza aperste, 
con chi invia avvisi collettivi mediante ist- 
tera, rende avvertito il publico che quando 
un avviso ordinato, non comparisce nel 
giornale, significa cho è stato respinto. Chi 
ordinò l’avviso si rivolga in questi casi alb 
l'ufficio di Amministrazione per schiari- 
menti ed eventuale ritiro dell'importo che 
resta a sua disposizione. 


Gm avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. Tnasa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N, 1, pianterreno; nel chiederli 
Indicare sempre il numere dell'avviso di cui si vuole 
Informazione, 

75 


AND RE Ea 
ERCASI ragazzo 14-15 annì per negozio 

commestibili. Indirizzo Piccolo. 4663 
ERCASI brava domestica. Capuano N. 10, 

. IT, porta 6. 10613 
ASI una cucitrice a giornata. Capuer 

no 10, p. II, poria 5. 10616 
ERCASI signorina com bella calli: 
grafia per archivista presso dit- 
ta grande. Offerte con pretese sub 


«archivista» posta cemtrale. 12531 
((ERcasi ragazza appalto anche non pra- 
ì tica, con paga. Acquedotto 33, MOSS 


\|ERCASI ragazza dai 15 ai 17 anni per di- 
stinta famiglia, dalle 7% alla 1% pome 
ridiane. Indirizzo Piccolo. 4783 
ERCASI brava prestaservizi per piccola 
famiglia, Via Paduima 11, primo, por 
ta 6. 10787 
VERCANSI mezzo lavorante ed apprendi- 
sta per calzoleria. Indirizzo al PAccbe 
47: 
TERCANSI ragazze, prontamente,  sarte 
U donne, Toro 11, p. II. 10825. 
ERCASI prestaservizi per tutto il gior- 
no. Sanità 23, scuola. 4789 


i ((ERCASI persone con qualche migliaio di 


corone associarsi perfetto, completo Ci- 
nematografo viaggiante. Offerte «Affare» 
Piccolo. 4832 
TERCASI provetto salumaio onde inte 
\tessarto nel lavoro. Indirizzo Son 


È 'RGASI cameriera che isia abile nel cu- 
cite. Via Bachi 15, III. 498% 


ERCASI mezza lavorante sarta da don- 
na. Presentarsi alle 10, indirizzo al Pie- 
colo. x 4721. 


A ((EBcasi prontamente prestaservizi alcu- 
ne ore mattina. San Francesco 34, CRI 
d' 


(rss donna di servizio tre ore alla 
mattina. Via Istituto N. 5, III, Sol 


72, 
(505 donna per allattare bambino. 
Via Arcata 14, JII, destra. 4251 
[ERCANSI abili stinatrici e garzone, con 


paga. Stabilimento Sfetez, Corso 26. 
di 1084 


Ri I donna di 5 
zo: Indirizzo ‘\Piecolo. 
ERCASI ragazzo per magazzino, sappi; 
serivere. Cor. 6 settimanali. Indirizzo al' 
‘Piccolo. 4816 
(Encasi Una signorina pratica di lavoro 
di scrittoio per corrispondenza italiana 
e ln poco tedesco, pretese modeste. Offerta 
«Cassetta postale N. 273». 4814 
CASI bravo piazzista visitare osti e 
| privati per vino. Indirizzo OE 


(Encasi cameniera semplice piccola fami» 
Blia, buoni attestati. Via Campanile 4, I. 
È 10703 
(ERcasi Tagazza iriulana 16-18 anni per 
tutti lavori famiglia con bambini. Riyol- 
ersi Madonnina 17, primo, porta 3. 4750. 
(ERCASI fattorino, lavoro leggero adatto 
‘anche per pensionato. Salario cor. 15 


settimanali ed abitazione. Offerte serivere. 
Sub «100» Piccolo. 10856, 


ERCASI prestaservizi due ore mati i 
pressi ‘Acquedotto. ‘Indirizzo IRE 
48 
((ERcasi fattorino falegname con cono- 
) scenzà della lingua tedesca e italiana. 
Rivolgersi presso la ditta Glogowski e Co. 
Capo di Piazza 2 AI 
ERCASI una brava serva oppure signori- 
na per aiutare signora lavori casalinghi,| 
cucire o cucinare, buon salario. Indirizzo! 
Piccolo. ESSI 
NOGTORIRA pratica scrittoio, tedesco, slo» 
veno, bella calligrafia, prontamenie cer- 


cata. Presentare offerta scritta, attestati. E 


dirizzo Piccolo. __. 
GNORINA imtelligente, svelta. 
sana, cercasi prontamente; pre. 


ferite quelle che comprendono 
Anche tedesco, Offerte sub «Cas. 
siare posto stablie: nl Plecolo 5009; 
AGENT, Tappresentanti, piazzisti buone, 
condizioni cerca Stambach, Piazza Bor. 
sad. 10079 
ERIA ditta cerca rappresentanti oyunque 
3 per articoli da vendersi con grande faci- 
lità. Scrivere «International Novelty» San-: 
ta Radegonda 10, Milano. 58366 | 
pento prontamente praticante per nego-' 
zio con paga. Ferdinando Fischer, Pon 
terosso. 4002. 
OMESTICA brava, buon salario, cercasi; 
prontamente. Alessandro Volta SIA 


(ade per scrittoio cercasi, pronto im 
teressarsi adeguata capitale, verso men- . 
sile fisso e percentuale utili. Offerte «E- 


Bi| sistenza assicurata» Piccolo. 10747 
ENITORE ri, corrispondente 


tedesco, italiano e croato cere; 
casì da primaria ditta, Preferiti. 
quelli chie assolsero Accademia 
commerciale, Offerte al RACCONI 


E sTTA cercasi. prontamente. pUNI 


S Ghiozza 32, piano IV. dies ; 
[ERCO prontamente brava cameriera. 
Piazza Ponterosso 1, I. i ELIPI8LE 
ERCO signorina o signora tedesca Da- 
ziente per condurre passeggio dopopran: 
zo bambino di quattro anni. Offerte per i- 
itto al Pi b, rlettor, — 4924 
VARZI A sarta donna piccol avonatorio, 
casi. Indirizzo al Piccolo. 4810 
ZZI e ragazze con paga cere 
«prontamente. Macelleria Parini 15. 4849 
STASERVI: cercasi dalle alle 1g? 
mer. Esigonsi ottime referenze. Presen-; 
tarsi Giosuè Carducci 10, I pi: 
s ‘A servizio Drava, onesta, mattina, 


dopopranzo cercasi. Barriera 6, I. 4835, 
TEANO famiglia tedesca, che dispone, 
di cameriera, certa cuoca tedesca. Da! 
presentarsi domenica dalle 9 ant. alle 31 


i pom, in Rivà Grumula 18, IV piano, sini.’ 
1 10g54_! 


TR 


ZA per Javoratorio retine cercasi’ 
ntamente. Indirizzo Piccolo,  ASR1_ 1 
TuENTENNE presenza imponente, energis, 
co, colto, intelligente, accetterebbe dire- 
zione azienda, ufficio oppure posto fiducia. 
Referenze primo ordine. Offerte «Elios» 
Piccolo. I i ASSE. 
ì LE. Giovane assolto scuola industria- 
Je offresi. Lettere sub «Edile» Eco 


Adier, cerca occupazi 


ini 
vere «Occupazione» Picco] 
praticante ‘giovane 4 Eimnasio-r 
perfetto italiano, discreto tedesco, 
abilità, età 20 anni, disponénte cauz 
cerca posto presso casa ove possa cree. 
una posizione, Offerte «Galantuomo» Sa 


colo. 


Il seguito degli avv 
fin VI pagina, — 


La figlia Imes, il genero Gildo 
‘Amtomaz nonchè il cognato Arturo 


agli amici e conoscenti. 
ant. direttamente al Camposanto. 
TRIESTE, 29 Novembre 4907. 
St prega di essere dispensati dal 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 4: 


Christiam Trede partecipa il decesso della sua amata moglie 


Mary nata MacGresor 


avvenuto ieri mattina dopo breve, grave malattia. 
I funerali avranno Inogo Domenica 1. Dicembre alle ore 8 pom. 
direttamente al Cimitero, partendo il convoglio dalla via S. Vito N. 23. 
TRIESTE, 30 Novembre 1907. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta, 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


È 
GIUSEPPE LUIGI FABIANI 


impiegato presso la ditta DRENER 


spirava serenamente questa mane. 


I dolentissimi sottoscritti partecipano tale grave sciagura ai pa- 


renti, amici e conoscenti, pregando 


condoglianza e dal gentile invio di fiori. 
La salma del caro estinto verrà trasportata direttamente al Cimitero. 


TRIESTE, 29 Novembre 1907. 
GINA SCHOLZE 
EMILIO 
ARTURO 
CARLA 
figli 


Il presente annunzio servo quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO Corso 48. 2a Ù 


Ringraziamento 


A. tutte quelle gentili persone che in varia guisa vollero 


onorare la memoria del nostro 


MASSIMILIANO NASCHITZ 


porgiamo i più sentiti ringraziamenti. 
Famiglie WASCHITZ, FISCHER, 


‘Zhepirio Roberto 


Impiegato alla Banca Adriatica 


spirò quest’ oggi improvvisamente. 

- © L'inconsolabile consorte Emilia n. Koller, 
i figli Mario, Ines o Maria e il fratello Enrico 
‘danno parto di tanta perdita agli altri parenti, 
“amici e conoscenti. 


I tunorali avranno Inogo Domenica 1. Di- 
combre alle oro 3 pom., partendo dalla via 
Commerciale N, 24, 

Trieste, 29 Novembre 1907, 


via Vincenzo Bellini 13. 


Ti 


GIACOMO: VITES 


ì. r. Dirigente doganale i p. 


‘d'anni 58, dopo brevi sofferenze  spirò 
quest'oggi alle 10 ant, munito dei con- 
forti religiosi. 

I sottoscritti, profondamente addolorati, 
a nome anche degli altri parenti, parteci- 
‘pano sì grave sciagura agli amici ed ai 
conoscenti. 

T funerali seguiranno Momenica 1, Di- 
‘cembre, alle ore 9 ant., dalla casa N. 75 
di via Contesini. i I 

ISOLA, li 29 Novembre 1907. | 

Maria nata de Settomini, consorte | 

Gustavo, Carlo, Auna, figli 
Giovanmi, fratello, Clementina Vites, 
‘cognata, Emilio e Amelia, nipoti e la fa- 
N miglia de Settomini. i 


Corso 47. ; 
aa 


\ 


‘Grande Impresa CAPELLAN, 
G: * dan) 


Una parte degli avvisi collettivi si tro-. 
va int pagina. I 


{\FFRESI giovane onesto, laborioso, per. 
qualunque lavoro: magazzino. Offerte 
«235 Piccolo. È PERMISE 
PERPETTO corrispondente tedesco, italia- 
.É no, francese, inglese, stenografo, dattilo»: 
‘grafo, lunga pratica, eccellenti attastati,! 
primarie referenze, dispone cauzione 5000, 
desidera cambiare impiego. Gentili offerte’ 
sub «Perfetto» Piccolo. 4763 
TORRISPONDENTE italiano, tedesco, Co- 
MU noscenza slavo, lunga pratica commer-| 
ciale, miti pretese, offresi. Offerte «Pren-; 
tenne» al Piccolo. 10815. 
[Le TOIRISTA perfetta conoscenza tede-' 
U sco, italiano, cerca posto. Gentili of-| 
Herte. «Typewriter» Picco) 10823} 
NERIIBE educata, di distinta famiglia, 
desidera occuparsi presso bambini nelle; 
ore pomeridiane; conosce benissimo tede- 
sco, italiano, greco, un poco francese, Dia-| 
noforte e tutti i lavori muliebri. Gentili of-| 
ferte al Piccolo sub «R. BP.» 4733 
VWIGNORINA dattilografa pratica lavori! 
‘19 scrittoio offresi come cassiera per nego- 
‘zio 0 scrittoio. Offerte al Piccolo sub «Ge- 
wissenhaft». Ù 10832. 
IGNORA di buona famiglia offresi riscuo- 
titrice o altro posto di fiducia. Offerte! 


. Piccolo «Bella calligrafia». 4817 
IGNORINA colta, ottime referenze ostresi 
) compagnia distinta signora, pomeriggio. 


Indirizzo Piccolo. 4856 


î 


+ 
GIOVANNI ACQUAROLI 


d'anni 56 
dopo brevi sofferenze spirava oggi nel pomeriggio, 


congiunti, immersì nel più profondo cordoglio, partecipano la dolorosa. perdita 


Il trasporto delle care spoglia seguirà domenica 4. 


IL PRESENTE ANNUNZIO SERVE QUALE PARTECIPAZIONE DIRETTA 


PAOLINA nata MARTISSA 
consorte 
CAROLINA ved. FABIANI VIANELLI 
madre 
Dr. EMILIO e GUSTAVO 
fratelli 


RES attestati. Offerte «Riscuotitore» 


i 


munito dei conforti religiosi, 
Stabile, la sorella Amtonietta 
Antomaz a nome anche degli altri 


Dicambre alla ore 11 


ricevere visito di condoglianza 


di essere dispensati da visite di 


NICOLÒ SCHOLZE 
genero 
MARIA nata ROVIS 
ICE mata VLACOVICH 
ANNA ved. MARTISSA 


e MARIANNA ved. MARTISSA 
cognate 


adorato Capo 


FINZI. 


ASSIERA pratica, conosce lingue cerca 
posto. Gentili offerte Piccolo sub «Cas: 
siera_77». 10809. 
FFRESI cuoca tedesca capace, per tutto 
il giorno o provvisoria. Indirizzo Pic- 
colo. 4809. 


(h 


FEFRESI cuoco toscano praticissimo qual- 
siasi dolce, per hotel o restaurant, per 
famiglie. Miti pretese. Offerte «Brizzi» Pic- 
lo. î È 10785 
ICIOTTENNE offresi prontamente quale 
cameriere famiglia signorile cattolica 
qui oppure Italia. «Immediatamente» E 


Piccolo. 
BILE sarto tagliatore occuperebbesi pres- 
so buona sartoria anche come secondo. 

Scrivere Giovanni Piazza, Padova, Torre- 

glia. 10850. 
CCETTO qualsiasi posto capace lavori 
scrittoio, anche esterni, conosco italia- 

co, slavo. Offerte al Piccolo sub 


O». 1073 
(E maestra di piano che sappia. il 
tedesco. Indirizzo Piccolo. 4820, 
AITRESSE de piano, conservatoire de 
INA Vienne instruite. Prix modéré. Adresse 


‘Piccolo ____ ii i837 | JA. Via Gatteri 26, Dorta 40. 4749 
VR STRO abilitato darebbe lezioni italia- SFITTASI letto a onesto operaio. Indi 
Î no, tedesco, altre materie, cambio lezioni | {A rizzo al Piccolo. __4826 
pi Piccolo. FFITTANSI camera ammobiliata e ca- 


\ISTINTA signorina diplomata Parigi da 
lezioni francese teoricamente, pratica- 
mente, conversazione, corrispondenza, 


grammatica, letteratura. Via S. Francesco 
VIZIO TE, N RR n n 
RUDERE colto da lezioni, conversazio- 
ne, istruisce Soi Offerte «E- 


conomico» Pic 180. 
GNUNO mandolino, piano in|- 


tre 


esi. stiano 1, primo. 10798 
ME ZA diplomata istruisce lingua. 
desca, eventualmente materie sc 
che. Offerte al Piccolo sub VERO, 


I) 


con i dita) imparasi celermente nel- 


i. 
Jo studio Cernè, via Caterina 4. Onorario f. 


due a dieci mensili. 
parate). 
VONTABILITÀ” 


(Solamente lezioni. se- 
441. 


in partita semplice, dop- 
pia. americana, dall'impianto alla chiu- 
sa (bilancio) insegno in un mese (nè più 
nè meno di venticinque lezioni), Spesa u- 
ca trenta corone. Studio Cernò, via Ca- 
terina 4 °° Lir25.0008 
STITUTO educativo. Michele 14. Collegio 
e doposcnola per ragazzi. Corsi privati 
accelerati ginnasio reale inferiore tenuti da 
dieci professori locali scuole medie. Ripa- 
tazione note scadenti. 630, 
NSEGNO sup 


ioramente francese mia ma- 
drelingua: mi reco darne saggio gratui- 
tamente. Offerte Piccolo «Onorario. mini- 
mumo. 110) 
AVERE A scuola di taglio di 
Elisa Zanetti, San Lazzaro 7. 
Lunedì 2 dicembre apertura corsi 
serali. o 4165 


ne accuratissima. Carducci 12. 
AMBINI. Sabato, mercoledì ore 4.30 istru- 
zione danza. Chiozza 7, Pietro MOGUERO 

roi 


Pe 
Li A # si DI ; Vea TRI 

FRCASI stanza vuota, ingresso libero, ‘u- 

so scrittoio. Offerte «Cassa» Piccolo, 

10825, 

NERCASI prontamente stanza elegante am: 

mobiliata, ingresso libero, possibilmen- 


TATLOGRANIA  (sorivere a macchina | f) 


GALE danze moderne Daquino. Sabato, | È 
mercoledì 4.30 sezione bambini, istruzio- 
i Ti 


( 


Ta. 


Offerte con prezzo sub 


Piccolo. 
FFITTASI ‘stanza ammobiliata, 


posta centrale. Carradori 15, piano Ta 


FFITTASI prontamente stanza due fine 
DEA soleggiata, vuota. Piazza dell'Osni- 

tale S A_ 
T3 


mo. 
sù 


stri 


Ss 


pri 


me 


voli 


via 


A 


da 


A 


Cai 


A 


È 


di 


te gas, preferibile pressi Meridionale. Of- 

ferte Piccolo sub «Libero». ‘12683. 
ERCASI prontamente elegante stanza am- 
mobiliata, senza letto, ingresso libero. 

Offerte al Piccolo sub «Rendezvous». 12682 
FFITTASI stenzetta ammobiliata, dayan- 
dti. Farneto 28, I, escluso donne. 4779 


fo. 


È 
costo, prezzo mitissimo. Torrebianca 16, 
primo. Db) 


per uno 0 due. signori. 


F 


za ammobiliata, 
Loggia 9, secondo. 
FFITTASI stanza, costo, lavatura, fior: 
5.50 settimanali, eventualmente cameri- 
no, fior. 4.50. Maurizio 11, I, SERE 


FFITTASI letto onesto operaio. 


nal 
(EE 


FPITTANSI stanze 


FFITTASI, 
gantemente ammobiliata, ariosa, 
quilla. Indirizzo Piccolo, 

FFITTASI 


WPFFIT 


rizzo Piccolo. 


DE affittare bella stanza ammobiliata, 0 


II piano. 
FlLIANSI prontamente ne 


‘FITTASI stanza ammobiliata 


TASI camera ammobiliata, 


libero. Via del Ponte N. 6, piano IV. 
10806. 


_—r—-r-_t------tis 
FFITTANSI prontamente bella camera € 
camerino ammobiliati. 


. Via Conti 30, primo. Bon. 
“FITTASI prontamente elegante 


na_1, II 


lor-l<-@@—mI<È=@==@.kxP11r<@[mukumnknc[<uuii-zi 
FFITTASI un fondo adatto per giuoco 

lawn-tennis. Indirizzo Piccolo. 

FFITTANSI una o due stanze am; 

te. Corso 21, II ni 

FFITTASI splen 

ta, due letti, stufa. Chiozza 20, secondo, 


sinistra. 
dida stanza am 


FFITTASI prontamente stanza bene am- 
iano. 4768 


ITTANSI Corso 47, I, due stanze vuo- 
4753 


ie, volendo nso scrittoio. 


IO USES O e One 
FFITTASI bellissima stanza vuota, even- 
ARE uso cucina. Massimo Azeglio 
3, hh 
"TFFITTASI quartiere quattro stanze, ca- 
È merino, dispensa, cucina, cantina, 


orta 10. 


Galileo 3. 


confort. 


mo, destra. 


pumo, desira __r_—r_r_———r—__oo_=--#*- 
FFITTASI stanza ammobiliata. Via Rug- 
gero Manna, presso Meridionale N. 22, 


zzanino. 


FFITTANSI prontamente una o due gran: 


di stanze vuote, 
gersi Paduina 8, 


stufa. Acqued 
rimo. 
FFITTASI quartiere duè stanze, 


DR 


no, cucina. Via del Bosco 54, TAI aoTR 
628. 


Tivarnella 3, porta 16. 10769 
PIEDI S 


TASI quartiere una camera e cu- 
0670. 


cina via Romagna N. 169. 


WEFITTASI prontamente bellissima stam- 
eventualmente. costo. 


eta 
FFITTASI bella stanza ammobiliata. Ma- 
chiavelli 12, porta 9, escluse TORO 


TRADARI stanza vuota, com stufa, dus 

finestre, parchettata, p 

desca. Via Nuova 22, II 
FITTASI prontamente stanza elegante 

mente ammobiliata. Belvedere ET 


14. 


ali rrr____-....e.uIAHldié 
FFITTASI stanza ammobiliata per. uno, 
due signori. Barriera 10, II, Dora 


RI camera, cucina. Via Petro 
nio 7. 4759: 


Ano i e Lee ee e 
FFITTASI stanzetta ammobiliata, con Co- 
sto a giovane di civile.condizione. Indi- 

rizzo al Piccolo. 4 


FFITTASI stanza davanti ammobiliata, 


volendo costo. Torre Bianca 16, 


40 Piccolo. 


ZO RICCO LL _ _ rr rr sm 
FFITTANSI belle ‘stanze ammobiliate, vi- 


cinanze via Pasquale Besengh 


Bellosguardo. Indirizzo al Piccolo. 
FFITTASI stanza ammobiliata. 


geno Manna 16, I, p. 8, presso 
le. 


ad onesta isona, 
itedrale N. I 


‘pene ammonii 
Boschetto 44, IMI Pa 


FFITTANSI stanze uso scrittoio, came- 
retta fior. 5.50. Sebastiano 1, primo, 


(AIA IRE ROSEO PIA ENO ALA 
FFITTASI camera grande, 2 letti, 10 fior. 
1079 


mensili. Istituto 20, I. 
piazza Grande, 


TIRO stanza 


liata per due giovani. Caprin 


E A e) 
FFITTASI bella stanzetta ammobiliata, 
o costo. Via Giulia 27, III. 10819 


vole 
ASI camera ‘ammobiliata. 
ia_N._13, porta 4. 


10 
‘WFFITTASI stanza vuota grande, con uso 


cucina. Sorgente 7, II. 


FFITTANSI stanza ammobiliata, ingresso 
S DO e.una vuota, interna. Acquedotto 
Nest, 


p. II, porta 10. 


EINEN stanza bene ammobiliata, con 
stufa, presso distinia famiglia tedesca. 
Roiano_2, JI p., sinistra. i 4746 


“TFFITTASI stanza vuota, uso di cucina. 


Fà merino, con buon costo, prezzo mite. I 


porta 7. 
STTTASI stanza ammobiliata 
ja Conti N. 34. 


orta 2. i 

E stanza ammobiliata 
‘conta N. 5, IMI p. 

TRE camera, camerino, 
affittasi 


Acqua, 


a, Via Piccardi N. 19, 21. 


fitta; 
IMA 


Barriera 32, Il 
nza ammobiliat. 


ingresso ilbero, 


sto, affittasi, fior. 28. Indirizzo 


Media 16, 


FFITTASI bellissima stanza ammobilia- 
ta, una 0 due: persone, prezzo mitis 


Pierluigi Pale- 
745 


IDE RR LO SIOE 
TTTASI prontamente stanza ammobi- 
liata, oppure vuta. DSEIR 13, 


resso famiglia 
È 10! 


TTTASI camerino chiaro ammobiliato 
cor. 12. Via della 
10798 


stanza ele- 


porta 13. 10817 
FFITTASI camera vuota con uso di cu 
cina. Acquedotto 85, secondo, sinistra. 


affittasi stanza, via Galileo Galilei 


anche prontamente. Indi- 


stanze ammobiliate, una ingresso li- 


parchetti affittasi prontamente. In- 


ERCASI stanza ammobiliata I, Il p., vi 
cinanze p. Poste, massima pulizia, stu- 
«Beamter» 


al 
4822 
vicino 


10844 


108 


volendo 


895 
ingresso 


IL 
10802. 


10300 
stanza 


4739 
mobilia= 
10775. 
mobilia: 


Uro! 


474 
mas: 
12503, 


65 


otto, M- 
4655. 
cameri 


ortinaio. 
FFITTASI prontamente bella stanza |! 
‘chiara, vis-à-vis Stazione Meridionale, 


12686 


te- 
791 


748 


primo. 
ATTO 

Indiriz- 
4726. 


ij e va 
4041 

Ta Ras 

Meridio- 
10786. 


date: Via 
10784 


10792 


tran 


ammobi- 
3, III 
10818 


Via. Ce- 
10818. 


4823 


481 


4833 
o vuota. 
4834 


4766, 
affittasi. 


cucina, 


8 


10833 — 


I 4831 


a, stufa, 


annue. 


Orari ferroviari e Guide si possono consultare 


nel Salone d'informazioni del «Piccolo» 


AGAZZINO d'affittare. Via Michelangelo 

N. 17. Rivolgersi via S. Francesco 
Spaccio vini. 461 
dEMena CERTE DE NOTI 

ra, flor. 8. Donota 8, Il piano. !NU6 
SRONTAMENTE affittasi splendida 
Ì stanza ammobiliata clegaute- 
mente, gas, stufa in quarilere si- 
gnorile a distinto signore. Indi- 
rizzo Piccolo, È 41681 


ti 


peransi, vendonsi, 
lelono_1849. 


9490. 
pid n _ _rrr_r___cee 
VECGI DENTI ARTIFICIALI compra spe- 
cialista fino al sabato il 30 novembre 
inel. Hotel Metropole e Buon Pastore, via 
S. Nicolò H p., stanza 29, dalle 3-6 pom. 

10387 
Indirizzo 


e 
encasi partita casse vuote. 
al Piccolo. 4784 


NATIA i ne rientra 
ESSE villino sulla costa istriana da 
6-10,000 cor. Offerte «Villino» Piccolo. 
10828 

EDIE 50-60 cercansi nuove oppure usate, 
buono stato. Indirizzo Piccolo. 4805, 
TANINO usato, buonissimo stato, compre- 
rebbesi. Offerte con descrizione e prezzo 


al Piccolo sub «Pianino». 12680 
ERCASI obiettivo 13/18, autore, modico 
rezzo: Alfieri 9, primo, 4767 


GEMERO tutti giorni vestiti uomo, signo- 
ra, altri generi. Scorzeria 1, porta 14, 
Cantarutti. 2 
NABELLE IN FERRO usate per insegne 
cerco. Indirizzo Piccolo. 4839 


CQUISTEREI fucile da caccia usato. Of- 
ferte al Piccolo «Due canne». 10858. 

CQUISTO macchina da cucire e ricamo, 
marca Piaîf. Offerte «Ricamo» Piccolo. 


Tergesteo scala ill, p. 3. 
DI vendere terra fertile per giardini. In- 
dirizzo al Piccolo. 4643 
A vendere motore a gas forza 6-7 cavalli 
prezzo d’occasione. Indirizzo ne 


RISE FIOR I 
TENDONSI finestre, finestroni con e sen- 
za inferriate, demolizione casa piazza 
della Borsa,. 4703 
ENDONSI vestiti e paletots a rate, pa- 
gamento settimanale o mensile. Indiriz- 
zo al Piccolo. CIA 
ENDESI banco grande, 2 vasi di marmo 
adatti per caffè, liquoreria. P. Nuova 
N. 1, liquoreria. 3861 
ENDESI, causa partenza, casa 6 locali, 
‘giardino, acqua, esclusi mediatori. Ser- 
vola 463. 10617 
VENDESI sparnerd di propria fabbricazio- 
ne, eseguiscesi qualunque lavoro da fab- 
bro e meccanica. Rivolgersi via Pondarès 
10, telef. 971, Petruzzi. 10608. 
ENDONSI stifelius e cappotti quasi nuo 
ENDESI stufa petrolio. Via S. Zaccaria 
Va Ip 10788 
ENDESI bello, grande, giovane, cane 
guardiano. Via Margherita 5, TO, 


\ ENDONSI splendidi divanetti con basto- 
nie e senza, suste, materassi, buon prez- 
zo. Marneto 17, tappezziere. 10801 
VENDESL musica stmpata pianoforte solo, 
buonissimo stato, opere, pezzi classici 
ecc. Giacinto Gallina 3, I. 4778 
ENDONSI due tappeti. Indirizzo al Pic- 
_V. colo. 4796 
TENDONSI 12 omette adatte per lavande- 
tia od altri generi, prezzo bassissimo. 
barriera vecchia 18, corte. 
FENDONSI mobili lucidi, opachi, divani, 
attaccapanni, scrittoio, tavolino novità, 
sedie, elastici, letti ferro, cucine, prezzi ir- 
risori.. Chiozza 8 (tabelle rosse). Vittorio 
Doplicher. 10863 
ENDONSI armadio quattro cassetti, letto 
matrimoniale, letto con susta, specchio, 
‘tavolo, sgabello, scrittoio, tappeto. Media 
rimo. 10868 


È 


4132. 
4842 ci 
n —- = ato) quasi muovo, vendesi 
A vendere bellissimi sparnerds nuovi. DEAto BG 
I Via Ugo Foscolo 6, Kriso. NOGGORI | CENTSZZO i io DOS E IA Ia o I 
A cedere in seconda lettura la «Neue| ext n - ; oa o” 
Freie Presse» a metà prezzo d'abbona- Menna Pa ROETO, ORE 
mento, pure un violino per principianti. = pedro Do ASit Srila 
N°743 tnt NES: RITI 


EI francesi, paletot lungo in vita, 
stoffa fina, costumi inglesi fodera seta, 
metà prezzo. Jess, Barriera 15. 10838 
CCASIONE. Cappotto signora, bluse se 
ta, boa Tibet, vendonsi. Indirizzo Pic- 
colo. 4185 


piano nero, corde incrociate, modera. 
tore, prezzo eccezionale mitissimo. In- 


airizzo. Piccolo. 4T6R 
PAERACELLO che parla, anni 14, bellis- 
simo, vendesi. Corso 20, pasticceria. 
PA 


ICICLETTE due occasione, comperate in- 
canto vendonsi. Corso 20, pasticceria. 
k94 


Lee ————-. -___ 
ANNUUUhIALE campagna, teatro e INari- 


Ù 


na, altro prismatico vendonsi. Corso 20, 
4348 


Mio ile tito e ii 
NINO lussuoso, magnifico, modello ec- 
;ezionale bontà, massimo ordine ven- 
desi. Indirizzo Piccolo. 4698. 


A 
ALETOT d'inverno bellissimo vendesi 


rezzo mite. Indirizzo al Piccolo. 4782 
prasosonne a coda, viennese, ottimo sta- 
to vendesi. Molin grande 18, II. 4829 
REZZO d'occasione! Vendonsi stufa nuo- 
va ghisa, riposè pieghevole legno. noce, 
macchina cucire moderna navicella roton- 
da. Via S. Caterina 9, magazzino 1 A. 10835 

PLENDIDA blusa seta bianca, giubba pe- 
luche marron vendonsi metà prezzo. In- 
dirizzo Piccolo. x 4853. 
ANI razza Tasso originali da ven. 
Cere mamizzo Piccolo. — MI. 
RCHESTRION da vendere verso pagamen- 
to rateale; rivolgersi deposito birra Val- 
dirivo 4. 10469 
Minatrona bene avviata cedesi pronta- 
mente. Offerte sub «Avviata» al Piccolo. 
10403 
IANO Mignon (nuovissimo) corde inero- 


ciate, vendesi. S. Martiri 23, mezzanino. 


MARRITO un r di carte importanti 

presso Stazione Meridionale. Rinvenitore 

è pregato portarlo via Paduina N. 4, 1 p. 
76. 


QuIARRITO orecchino diamantini (roset- 
i) te); generosa mancia portandolo piazza 
Stazione 5, III, sinistra. 4819 


MARRITO ciondolo d'oro rappresentan- 
te un'aquila; mancia portandolo Giacinto 


Gallina 3, pellami. 4808 
Qursnnito uccello «Bul-Bul» dalla via 
dell'Olmo 18, I p.; l’onesto rinvenitore 


riceverà generosa mancia. 10804 
QMABRIZO cane levriero grigio statura 
media, pelo corto, risponde nome «Tago» 


mancia portandolo portinaio via MET 


B. C. D. Non reggo più dal desiderio 
di parlarti. Scrivimi al più presto, così 


non la può andare. 10795. 
© 8. 1906. La pregherei per domani alle 
sei. graziandoLa antecipatamente, 
Armando. 4791 
6 settembre. Benissimo, oggi solita ora 
circa. Tanti, tanti... Tuo. 4738 
\AOLO mio ti manda tanti cordiali salu- 
_ti il tuo Giovanin. ATE 
IOGLIA uaranta minutì attesi, invano. 
Stizzito, avvilito m'allontanai. Cosa si- 
gnifical! Qualche sorpresa, impedita oppure 
una beffa. Martedì. Avvertire giorno in- 
nanzi. Saluti. 10777. 
\ . N. Domenica ore 11 uscirò casa mia, pro- 
1 curiamo incontrarci Piazza-via Poste, 
via Ponterosso. Arrivederci? 4345. 10782 
UE distinte giovani signorine con dote 
corrisponderebbero con distinti signori, 
scopo matrimonio. Gentili offerte sub «Gut- 
situirt» posta centrale. 10836 
LGA. Anzitutto un fervidissimo saluto do- 
po sì lungo tempo. Potrò mirare ‘an- 
cora una volta Vostri splendidi occhioni? 
mi concederete Charles. 10830 
È A. Mì vuoi bene un pochino? Te ne 
vogli % 10366 


16, 

VEDI divano, sedie, chiffonnier mo- 
‘-derno, esclusi rivenditori. Indirizzo Pic- 

colo. 4858. 

VERI ‘splendido botteghino di specia- 
lità, quartiere unito. Zanier, oo 


doni. 
NIE  _—__mÉpr1(1t 
ENDESI, San Giacomo, centrica posizio- 
ne, stabile con otto botteghe franco im- 
poste, pressi scuola via Istria, saldo prez: 
zo rende 16%. Indirizzo Piccolo. 4769. 
VENDESI sparherd usato. Via Stadion 7, 
_Y quinto. 10773 
ENDESI cappotto uomo nuovissimo, co- 
stava cor. 160, vendesi metà prezzo. Cro- 
cera 1, I, sinistra. 10772 
ENDONSI casette 
N Indirizzo Piccolo. 
ENDONSI sofà, sedie, paletot 


.f Corso 11, porta 3. ATA 
VENDESI Tione popolatissimo, locale uso 
cucina popolare, compreso utensili, prez- 
zo irrisorio, affitto cor. 20 mensili. Petronio 
Caffè Goldoni. 4798 
ENDESI Polvphon prezzo mite con 89 di- 
Schì di metallo.. Via Stazione, trattoria 
alla Pescheria. 4789 — 
ENDESI fonografo grande formato, di- 
schi grandi e piccoli. Indirizzo I 


con campagne Rozzo]. 
ATA 


ENDONSI causa partenza, canapè, 3 se 
die, chiffonnier con specchio, 2 sgabel- 
li, lampada, servizio da tavola e diversi 
utensili di cucina, esclusi rivenditori. Via 
Donato Bramante 9, I. porta 1510805 
ENDESI ‘osteria centrica, consumo vino 
ett. 220, birra 130 minimo annui, affitto 
cor. mille, contratto quattro anni. Caffè 
Moncenisio, Babini. 4813 
ENDONSI 1 paio orecchini rose fior. 24, 
| _i cappello. Indirizzo Piccolo. 825 
\DONSI vestiti, cappotti, stole, stivali, 
.Y buono: stato. Scorzeria 1, porta 12.-4827 
[ENDONSI alcuni mobili da salotto, stile 
veneziano. Cecilia 7, porta 15, dalle 11 
in poi, 10861 
ENDONSI mandolino napoletano, chi- 
farra, prezzo conveniente. Petronio 9, 
porta 12. ____10855 
ENDESI letto di ferro da due persone. 
_V Machiavelli 8, primo. 10841 
ENDESI motore HP 15 in funzione con e 
Y senza molino a tre palmenti, prezzo ni 
simo dovendo ingrandive lavoro. Indiriz- 
70 Molino Arbe Dalmazia. 10840 
WENDONSI cappottito nuovo uomo, prezzo 
ì mitissimo, nonchè bella pelliccia occa- 
sione. Indirizzo Piccolo. 4836. 


10780 


biliata d'affittare presso 


volendo 
4799. 


cina, Indirizzo Fiecolo re 
AMERA grande vuota, desiderando co- 


Piccolo. 
-AI82 


I TANZA vuota uso cucina, acqua, affittasi 
subito. Alfieri 3, porta 12. 10865 __ 


‘A affittare per due mesi, grande negozio 


vicinanze Barriera. Rivolgersi 


Jess. 


TANZA ammobiliata, prontame 
iro, signore; signori, fiorini no 


rizzo Piccolo. 


4830. 
TRONTAMENTE affittasi Della stanza prez- 


zo mite. G eo 29, porta 15. 
RESSO distinta famiglia affittas 


Giorgio 
10798 

mite, cen 

ve. Indi 


10847 
i pronta- 


mente elegante stanza, casa signorile. 


‘centro, buon costo. Indirizzo Piccolo. 12685 


TANZA vuota, ammobiliata, costo, prez- 


zo conveniente, signora sola, T 
orta 9. 
AMERINO pulito fior. 5 affittasi. 


PIO SG IT, 


prezzo mitissimo. Ireneo 5, pi 


simistra. x 


si 10808 
NE quartiere camere due came- 


rini, cucina, gas, acqua, mass 


rt affittasi prontamente; 


banco caffè Tommaso. 


| 


6, prontamente. Chiozza 59. 


te. Via Roiano 4, II piano, 


iziano 1, 
4970. 
Dulgi 
98 


'GTANZA ammobiliata con costo, attitto 


anoterTa. 


imo con- 


informazioni 


4190 


TANZA bene ammobiliata affittasi fiurini 

1008 10776 

TANZA vuota bella affittasi prontamen- 
12684 


NENDONS: giocattoli bellissimi, un motore 
a Vapore, una stampa. Indirizzo al Pic- 
colo. A 494 
ENDESI bicicletta fior. 30, volendo a ra- 
I te. Acquedotto 24. porta 19. 4798 
'ENDONSI due bauli usati, grandi, prez- 
«9-20 irrisorio. Caprin 2, V, sinistra 4756 
‘ENDO letto nuovo e altri oggetti. Cere- 
V via 13, porta 5. 4832, 
ERO ‘diversi metri di tavole vecchie € 
due portiere. Indirizzo Piccolo. 12678 
NSEGNE ed oggetti per latteria da vende- 
re. Acquedotto 27. latteria. 10831 
EGOZIO ‘da vendere prontamente. Indi 
N rizzo Piccolo. 4845 
RIccLETTA Ditrkopp fortissima, perfet- 
a vendesi flor. 30. Cavazzeni 7, DI. 
12678. 
HLLISSIMA villa e 18.000 m. q. terreno 
vicinanze Cervignano. Rendita raccolto 
frutti e fiori annue corone 2500. Prezzo co- 
tone 50.000. Eventuale permuta con, stabili 
‘città. Scrittoio Orsetti e Dellegrazie, Cor- 
50 34, I. Ù 10829. 


RACK completo foderato seta, pericito |: 


Stato, gilet. bianco vendonsi. Indirizzo 
Piccolo. 12677 
ENO per industria in buona posizione 

città, tese quadrate 1200 anche permuta 
con stabili. Offerte «Fondo» Piccolo. 10826 

EDONSI seconda lettura giornali italiani, 

tedeschi ed illustrazioni. Caffè Flora. 

si nia 10810; 
(EERERBELESE polizza vita cor. 10.000, pa- 

j gata 2 anni, verso abbuono cor: 250, con- 
dizioni da trattarsi. Gentili offerte «Si 
\(curtà» Piccolo. 


signora. |_ 


4893, - 


o tanto io. Scrivimi. 
SOCI paglia. Fatemiì sapere siete stato 
voi indirizzare quelle righe. Chiedete la 
parola desiderata da me pronta sarò rispon- 
derla. Dippiù il perchè oggi sofferenza di 
più. 10814 
([POVANE ventiduenne aspetto simpatico, 
educato, possidente capitale cerca cono- 


scenza signorina, vedova giovanissima, di- 


denti 
|LTIMA giorna 
) vigllosissìime vedute: 
lemumne, inassimo SuUCCess 
replicherà, Domani Roma I È 
tobre miliemnovecentosette, Pall 
rama Sta 
VULARDS, polli, galline, dindi, di 


prezzi convenientissimi. 


R 
i dimdi 65, galline 90. 
ellarin, Acquedotto 38, 


Borsa 2. Cercansi ra 


sufi 


ERVITU' disponibile, buoni attesi 
Scrivere via NERE 47, primo. Loi 
arenno serviti domicilio. 

Ciiquanta mel 
Gery 


ni 
400 
mole 
alumerie e consentn 
Via Campania 


diomn 92. 


te; uova (da tè), 


terosso). 
i riconosciuti i migliori cass 
Siabilimento Magrin: 


Sul i ___u 
\OFORTI Mignon delle miglion fg Ai 
iche. Stabilimento Magrini, via Sì 
ib. 106; 

SE arrivo pollame stiria 
Macello 


APPA & a proprio prodotto 
2.10 vende M. Licen Albergo-Reifento 


GENZIA via Caserma 16, procura © De 
genere e ha Ri; 


esentanti. ni 
vo via Caschi 
po 


OSTO eccellente 
16. primo piano. È 
VEGLIE, . regolat srologi da + È 

grande assortimento, prezzi di fabb! La: 


Orologiaio Pino, Vincenzo Bellini È 


IANINI eccellenti a buon prezzo, col 


caro odierno è possibile trovarli sol 
inettamente da fabbriche con cap 
ti, macchinario pi 


amministrazione economica come do, 


via. Boccaccio 5. 


P 


tamento, 
Rivolgersi magazzino via Nuo 


© 
ont! 
questi 


RENDEREBBESI costo uno 
cavalli, sì garantisce bu 
foraggi prima 


Lilo 


LEOGIT per spalmare pavimenti © 


la polvere trovasi esclusivamente D 


A. Chelius, 


quedotto 14: 


SALA PER INGANTI GIUDIZI 


Orefice - Gioielliero - Orologi! 


Ricco assortimento Gioie, Catene, Brol 


DROGHE PER SALUMI 


Trieste, Piazzetta Squero vecchio N-1, Telefono 


via Molin_ piccolo 6. 


OMPRA vendita stabili, fondi, caul 
Jgne, tanto nel territorio che nel 
2IAnDE Rivolgersi Degano, Corso 32, 


go 
1,5 
4 
RTICOLI igienici originali francesi 0 
zina cor. 3, 4, 6,8, 10, 12. SRL 


Via Sanità 23-25 S 


Incanto che verrà tenuto sabato s0 noVl! 
bre 1907 alle ore9ant., rispettivamente 


dal 


Ù ore 3 pom. in poi. 
Diversi anelli con diamanti, diverse 


cole d'oro con diamanti, buste d'argen!M 
di metallo per sigarette, spille con dial 
ti, catene e colliers d'oro, d'argent 
metallo, catene lunghe d’argento, 
orologi da tavola a secession e da tasci 
to, d’argento e di metallo, per signori ? 
gnore, bastoni con manico d'argento, call 
d’oro doublé, argenteria cinese ecc. 
nonchè fornimenti tappezzati in stoffa è 
nata composto di sofà e poltrone, 
a lucido con' étagère, chiffonnier ad È 
porta, lavamano con marmo e specchi0; 
napè in cannadindia ecc. ec 


(i) 
di 


credelii 


G. BUCHER 


Il 


Corso N. 36. 


Anelli, Orecchini, Grologi, ecc. 


ANTICA DROGHERIA ONGARSÌ 


Protetto dalla legge. Qualunque imitazione viene 


balsamo di Thi 


sponga prontamente 5000 corone, scopo in- 
dustriale, obbligandosi matrimonio, garan: 
tendo capitale. Gentili offerte «Attilio» cen- 
trale, verso scontrino. 4736. 
AVARADOSSI. A quale indirizzo poter 


ritirare fermo in posta? Tosca. 4802 
fia ‘mia il tuo amore ti attende. 
10843 
i D. Prelevate lettera vostro indirizzo po 


sta centrale. Saluti. 131. 10946. 
JI augura molti ‘anni felici chi sempre 
10807 


NGEGNERE costruttore cerca giovane 50- 
cio, capitale 5000 corone, preferito cono- 
scenza anche lingua croata. Scrivere «Inge- 
nere» posta Cattaro. 10851 
ERCASI prestito corone cento solida ga- 
ranzia, interesse. Offerte «Commissiona- 
to» Piccolo. 10867 
(RRENE: prontamente cor 50 verso 
ambiale, buoni interessi, garanzia mo- 
bili di valore cor. 2000. Offerte sub «Mo- 
Yi 


bili 200» poste restante.' 4760, 
(Reni socio con 6000 corone per avvia- 
ta azienda. Offerte sub «Camo» al Pic. 
colo. 10798 
RIMA intavolazione corone quarantamila 
da cambiare al tasso da convenirsi s0- 
pra stabile del doppio valore. Offerte al 
Piccolo sub «Solidità», esclusi mediatori. 
: 10840 
IGNORINA o vedova, possibilmente pra- 
tica venditrice, con 2000 fiorini. interes- 
senza, trova conveniente collocamento, as- 
soluta garanzia. Offerte «Negozio generi 
alimentari» Piccolo. 4807 
EER tiene disponibili 200.000 cor. 
per una buona I intavolazione. Offerte 
1200.000» Piccolo. 10827 
NERCANSI 100 fior. verso conveniente inte- 
resse e buona. garanzia. Offerte Piccolo 
sub «Marittimo; 4194 
[ENEA DINI ‘anedito solidissimo, buone 
condizioni, cercasi omesto mediatore. 
Offerte al Piccolo sub _«C. O.» $; 
PLENDIDI affari tengo stabili nuo 
mi centro città, grande rendita: 
capitalisti prime, seconde intavolazioni 
buonissimo interesse, esclusi mediatori 
ferte «Grado» Piccolo. A85I 
ENARO ricevesi dalla Banca e Cambio- 
valute Bolaffio, impegnando biglietti lot- 
teria rendita, obbligazioni austriache. 1056? 
WERMOUTH Torino insuperabile, botti 
glia réclame da litro soldi cinquantacin= 
‘que. Grande deposito S. Nicolò 18. 1 


Ambldue questi rimedi casalini sono ri sonoscil! 


Farmacista A, THIERRY a Preg! 


Deposito all'ingrosso presso Francesco Mell, 
Vondesi pure nella maggior parte delli 
macie. Opuscoli contenenti mig; 


dello 
DA AAA AR ART ERA AAA 


piccole oppure 8 hot! 

doppie, orpure unf 

tiglia grande, speoial0 
chiusura breveitata 


Unguento Gentifo! 
di Thierry 


contro aunlunque. ‘Md 
ì per quanto di vecchifji 
Alleinechter Balsam |ta, contro le intiamif. 
sus der Schutzraget-Apetbeka jzioni, contusioni, ee 


des vasetti Cor. 3.60. 
A.Thierry in Pregrada | Spedizioni soltanto 
Bal Robttsah-Sauerbrdnn, 
pila 


n 
Glej 


vo 
rivalsa o contro invi9) 


BAESTOY: 
ati fe dovatt; 


molti anni per i migliori ed i pi omette 
Positi 


Le ordinazioni sono da dirigere al 


presso ROHITSCH-SAUERBRUNN, 


el 


originali di ringraziamento grati 


TINU; Sla: ona si 

ferrovia dolla  ValsUff 
Îi 1!/, ora distante da 1° 
535 di altitudine, La 


fortc sorgente arsenicale fert 
nosa, raccomandata da primarie 
diche, per bagni e bevanda. Qué 

fare anche a domicilo durante tuito 1a 
giova contro le malattie del sangue. mu 
nervo: 
vend 


Ù" 
le malattie della pelle, ecc. Quest/9! 
in tutte lè fai magie, fe 
Stabilimento balneare, Grand # N 


tel des Bainse Park. Motel diff 
missimo ordime con 250 stanze e 

ed ogni moderno comfort, Splendida post 
riparata dai venti, clima mito, grandioso) 
Stagione 15 Aprile.1, Novembri 


(A 


Prospetti ed informazioni dalla Dir@ 


tabilimento Balneare. 


Î ODISTA 
cappelli, 
17, IM p. d 
CELLE 
dindi primissima qualità 64, tagli 
al chilogramma, carne vitello massimo 
buon prezzo. - 10812 
ERIOCRO assortimento stanze da Îetto, 
pranzo, divani, cucine, singoli pezzi, 
prezzi irrisori. Chiozza $ (tabelle rosse) Vit- 
torio Doplicher. 10863 
ASTONI con manico argento grande as- 
sortimento prezzi onesti presso Bruni 
Guglielmo, elliere Corso 4691 — 
INDI, dindiette soldi 68, poulards, galline 
90. Rostbeaf Graz N. Macelleria Parini 
449 


A Polacco Giosuè Carducel, 
80 


(i 


8, 0 E Bedina » Trieste. o I 
P erszzo d'una oe. Cor. L40. Fuori di Triveta noî % 
‘spediscono meno di 4 boc. verso rivalza 0 provi savio di ( 


7 


15, Telefono 1993. 


(50 bellissimo paletot uomo, 12.50, imbot- 


stito, 


titi ultime novità, stole pelo grandi 2.50 
iù. Jess. Barriera dò. 
ALUMERIA ungherese via Giorgio Vasari 


P NINI, pianoforti 
tim 


ento prezzi mitissimi. Premiato Sta- 
hilimento Warbinek, piazza SRIoRL: dr 


p: LETOTS grevi lunghi da signora fiori 
ni 10.50, 12.50, 15 è più. Jess, Cao di 
È 1083! 


foderato in Cloth. Assortimento ve-|}% 


CHI HA BISOGNO | 
DI DENARO 


può riceverne dalla Banca @ 
cambio Valute Giuseppe Bo 
laffio, ‘Trieste, impegnando Bi: | 
glietti cono senza lotteria, Ren- | 
dite, Ubbligazioni Austro-Ung& 


Ro 


